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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

giovedì» 7 MAGGIO 1953 ' 


OGGI L’ U N IT A’ ‘ \ 

A 8 PÀGINE CON 

EjU pagtnù 

LÈGGETELA' # blPPoNDETELA ! 


ILDIRmOI 


I DIPENDENTI‘PUBBLICI NON POSSONO PIU’ AHENDERE! 


di s^ii governo rinvia ancora 

Giustumentc il (itoblcmu m IH m hi ^ H| gH 

la risposta per gli statali 

rappresaglia, adottate da al- " " 

coni iudustriali e dal governo -—---—- 

partecipato al grande sciop^ Colloqioi di De Gasperi con GroBchi, PeMa e Liadfredi sulla richiesta delia CGIL 

To generale del 30 marzo, di- _. _ , • t • 

mostrano infatti che il diritto per i acconto - Le controproposte governative saranno comnmeate. domani 

sciopero si trova oggi gra- -*■ ' zac» 

vcmente minacciato. 

Particolarmente grave è il La vertenza dei pubblici .riodo proelettorale. In segui- 1 da Roma di Gronchi c De [stata ancora trovata e che os-j llKid^nlé dìoiOinStitO 
fatto che in onesta offensiva dipendenti è entrata nella sua to a questo passo, i presi- Gasperi impegnati nella cam- sa sarà definita ufiicialmente " , , C' , „ , . 


DOPO U DURA SCONFITTA NELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

. . . - ■■■'» . 

De Gaulle ha sciolto 

il gruppo parlamentare 

Nelle fiiUire elezioni il R. P. F. non presenterà piii liste pro¬ 
prie — Il movimento era alla vigilia della disgregazione 


vigilia della disgregazione 


H H DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ni la, avevano fatto bf^ccu tifica, suo malgrado, la scon- 
* —— attorno a lui, nella conviti- fitta personale con quella di 

_ PARIGI, 6, — Il disastro zione di poter dar vita ad un una intera politica, quando 

subito nelle ultime due do- fronte capace di annientare traccia un panorama della 
5t5!l uieniche dal suo partito, ri- il Partito comunista, il gol- situazione francese, che dà 

yta UldJiR V.JV7AÌLJ dotto ormai ad una piccola Usino era ridotto ormai ad un’idea abbastanza precisa 
• T • frazione del corpo elettorale una setta che vedeva sverni- del dissesti provocati da tan- 

l&CBtC . QOmSm francese, ha indotto oggi il re, di mese in mese, il poco ti anni di anticomunismo: 

generale De Gaulle a liqui- seguito rimastole nel Paese. « dramma finanziario, mara- 
dure il suo movimento sui II gruppo parlamentare era sina economico, ingiustizia 
Inrlil/inA lUnlAmatirA piano parlamentare. Senza ri- minacciato da nuove scissio- sociale, torbidi nell’Africa del 
IIKlUCilW Hipiumdlllll^ nunclare alle sue ambizioni ni. poiché lutti coloro che nord, rovesci in Indocina, le- 
Iffl SVfìZÌS fi Stdti Uniti fasciste, l’aspirante dittatore avevano cercato di far fortu- targo nazionale, smarrimento 

-. ha annunciato stasera che il na sulla barca del generale dei governi che abbandonano 

STOCCOLMA, tì. — 1 gior- gruppo dei deputati, eletti vivevano ade.-.so con la sola allo striiniero'i lembi della 
ili svedesi esprimono indigna- ^el 1951 aU’Asscmblea Na- preoccupazione di non an- sovranità, di cui non .sanno 
one per il modo in cui lo au- /tonale sulle sue Uste, è sciól- dare a fondo insieme al loto portare il peso ». 


E' ir accordo De Gasperi 
con quesle proposte? 

De Gasperi parìa oggi ad Ascoli. Dica 
agli italiani se egli è iVaccordo con le se¬ 
guenti proposte, essenziali per la conquista 
di una giusta pace tra le nazioni: 

1 Patto di pace tra le 5 grandi potenze, 
proposto dal Congresso dei popoli a 
Vienna 

2 Unità e neutralità della Germania, se¬ 
condo i priucipii stabiliti a Potsdam 

3 Ammissione all’O.N.U. delFItalia e 
degli altri 13 paesi che ne hanno fatto 
domanda, senza discriminazioni, come 
ha proposto rUuione Sovietica 

4 Tregua in Corea e ristabilimento dei 
diritti della Cina in seno alle Nazioni 
Unite 

3 Sgombero di tutte le truppe straniere 
da Trieste c restituzione ai triestini 
del diritto di governarsi da se 
O Liberi scambi commerciali con tutti i 
paesi, senza discriminazioni politiche 

Questo è un pinno di puce 

sul quale De Gasperi deve pronunciarsi 


11 Il «iinlo ccniro oi iniense consuiia- irai'i aua convocazione biraur- .sivo. iniaiii ue viabpeii. nopu «ei iwUiibiiinu nei nnniMii. ^ \,.z ^ \ v; 

zìouì, Ncllu mattinata l’ono- dinaria del Parlamento, si il colloquio con l’on. Gron- quanto ci risulta qiie.sta so- ^ione Dpr‘'q modìTìn^ IDol all Assemblea Na- preoccupazione di 

dosrebbe essere il rappresen j.gyQ|g Gronchi ha ricevuto il erano offerti per una media-• chi e un colloquio di un’ora luzione saia comunicata dal rionale sulle sue Uste, e sciol- dare a fondo insie 

tante della collettività nnzi^ presidente del Consiglio ono- zione presso il governo allo con il Presidente Einaudi, si presidente della Camera alla to e che ne.>..simo dei suoi fragile naviglio. D 

naie e il geloso custode della j-evole De Gasperi e gli ha scopo di giungere ad mia so- è lungamente consultato al segreteria della CGIL in un „componenti pilo piu agire in ognuno di loro sari 

Costituzione — a porsi in una espo.sto te richieste della luzione amministrativa che Viminale col ministro del bi- colloquio previsto |)er doma- j-ji- commissione ocono- paitito ^lU.sta imbarcarsi su altri , - -^ 

posizione di < avanguardia > e CGIL per la concessione di soddisfacesse l’attesa dei lancio, on. Fella, e successi- ni pomeriggio. dcirONU oer l’Eurooa (I^J'ssemtilement thi Peiiple non potiu piu agire nel nome! nel prossimo periodo, nessu- 

di particolare aggressività, in- un immediato acconto agli pubblici dipendenti: la CGIL, vamente ha ricevuto il sotto- Fino a questo momento ap- AWa Mvrdal sì è recata a New irunqais); questi continuerà di De Gallile. Nelle future jna azione complessiva sul 

fliggendo agli scioperanti pu- _ segretario alla presidenza pavé chiaro comunque che la York, come delegala svedese 

nizioni incomparabilmente più on. Lucifredi, particolarmen- iniziativa della CGIL in fa- alla conferenza deU’Uneseo, 

dure, più mostruose di quell- là.». addetto alle questioni del vore dei pubblici dipendenti munita di passaporto diploma- ‘ nlntn H ffrave mmòbì-V In nossnifl 

con le quali i singoli indù- J || f|OCOf||0 DC (lflS|l6FÌ Personale delle pubbliche ha messo in movimento gli t^^debUanmnte^ vgtato.^No^- 

striali hanno colpito i propri Ir amministrazioni. In serata ambienti politici e ha avvia- interro''ata condotta, in ogni settore, dal- clizio delle urne, 

dipendenti. \ alga come esem- AARrACiIa RI MARRA C'Dà 3 ® recato nuo- io a soluzione una questione TI Morgoniidninocn rileva che la polìtica atlantica. Nella dichiarazii 

pio il fatto che. in consegiien- RIIH HIRA^RRA IRriRIRIR^IRB r vamente alla Camera, intrat- che il governo e perfino la la delegata svedese ha potuto Con la decisione odierna, consegnata • alla 
za delle misure prese dalla R M r tenendosi lungamente con CISL tendevano ad accanto- fare ingresso nella sede delle U genei'ale consacra la di- generale ri«^nosce 

amministrazione apidican- l " i A I' n* ^ gli on li Gronchi e Ruini. Il nare, ignorando ancora una Nazioni .'Unite a New York solo sgregazione del movimeiiw BucCCsso.'« Sin qui 

do una decisione del Consi- De Gasperi parla Oggi ad Ascoh. Dica f“ dopo aver firmato un «impc- che egli aveva fondato nel fh^e io ho - diretti 

"Ho dei ^Ministri un iniDic- #** ** #• * /• ' -uj* •* 6uo»s chee dichiara tra l’altro 1947 per conQuistaro rapida-^ ^icrra, insieme ; 

rato delibi 1* cafesoriu delle itallQìll S€ €gll <i a (iCCOrdo COìl Ic se- ste del governo non e stato zioni economiche di un mi- Myrdal è rilasciata «on mente il potere: lentamente francese risoluto... 

aziende dei Mononolì di Sta- unenti nronoste essenziali ner la conauista Sembra tuttavia bone dì pubblici dipendenti personal iccognizancev, ossia a abbandonato dai diversi luto riuscire; lo 

reo di aver^ s^^^ 4l7e//77 prf 7 / 70 .*f 7 e, esse77-7a77 /yer co/7<ya£Sta ^heuna soluzione non sìa e delle'loro lamiglìe. - determinate condizioni. . gruppi reazionari che. .sei an- senza difficoltà », 

30 marzo, verrebbe a perde- lina giusta pace tra le lia,>loni. ' - ■ " ~'i. —i '■ .mm a. - - - ~ i—i, ■ ■ _ jb— 

misure fossero mantenute, ad- 1 Patto di pace tra e 5 grandi potenze, , MINORI SCONTANO FIN D’ORA LE CONSEGUENZE DEL LORO ASSERVIMENTC 

dirittura 2t3 mila lire! proposto dal Congresso dei popoli a -- — _ 

Con simili atti il governo Vienna ^ 

3 Unità e nentrahtà della Germania, se. KS! 1*fi,0!*S| t, AH 1 8^1*111 SI, H I B li* 

lo^^dim^trtf condo i priucipii stabiliti a Potsdam ■^^B^-B. BBI^^ Bw w MB. B.B- MMMbB) B«zMMM.y MMM .B-I^B 

ISmSs; Satm;aè?iei^ne“^^^ PBIb propB^BttdB Ù^ì SBtell 

elezioni sono danari veramen- domanda, senza discriminazioni, come -- 

fc ifCii spesi ^ • 

Conosciamo le ragioni che ha proposto l’Unione Sovietica Confessioni di Oonel a sull'indebolimento della coalizione governativa - Colloquio Einaudi-De C 

Sndustriali c governo hanno ^ Tregua in Corea e ristabilimento dei — .—-:-———- — — . ■ - . , — ■ ■ : -- 

avanzato per tentar di giusti- .. i n r>* • li tvt ' • • . 

ficare «giuridicamente» le mi- llirittl clelta Lina in seno alle inazioni H Presidente della Repub- democristiana, un teina che satelliti non si sono mai tro- li applicato esclusivamente a re ad aprir bif.-. 

Bure di rappresaglia adottate finita ’ blica ha ricevuto ieri ai Qui- si accompagna ai fraterni col- vati dinanzi a una opposizio- danno dei partiti democratici D. C. li «censura 

contro gli scioperanti del 30 «juiic rinaie Pon, De Gasperi, trat- loqui tra clericali e capì ne così vasta e differenziata, laici ». A riprova di ciò Sara- datore della sociale 

marzo: «Si tratta di uno scio- X So-nmliern ili tiitt»* le triinnp straniere tenendolo a colloquio per fascisti. Tutto ciò potrebbe e che pertanto «la situazione gat ha citato il fatto che nes- vorrebbe dir qual 

nero politico e lo sciopero po- «r» • • • . un’ora circa. Il colloquio a- ancora apparire come un non ha margini‘di sicurezza ». sun giornale ha ospitato 'e incontro ' dell’on. 

litico come è stato stabilito da Irieste e restituzione ai triestini vrebbe avuto per oggetto, se- espediente «lattico» deiia Ha ammesso Gonella, per es- dichiarazioni che egli dice di col traditore Grazia 

anche da alcune sentenze del- ri»! .1: <rnv.>rnacci «la • condo informazioni ufficiose, D. C. se non vi facesse ri- sere ancor più chiaro, che la aver promincìato ^uU'ìncon ci riesce, perchè 

li Man^islntura non è am- diritto di {jOvernarsi da se jg questioni intemazionali -scontro un peggioramento co- d.C. e i satelliti hanno ottena- tro dì Arcinazzo in due co- dreottì manda alla 

«T-illi roi’titnzione» fa f Jhf»n* «cnmlii rnintnprrinli rnn tutti i che De Gasperi tratterà a Pa- stante dei rapporti tra i pa- to nelle elezioni amministrati- mizi tenuti in Piemonte «su informazione una 

tu^so dalla Lostituzione,. O LlUeri scambi commerciali con lutti l ^.g. settimana nel dron. clericali e i servì dei ve del 1951-52 solo i] 49,8 per bito dopo lo .scandalo del dia- ve c’è scritto di cen 

L neces^no precisare cne paesi, senza discriminazioni politiche Consiglio dei Ministri della partiti minori e la messa in cento dei voli, contro 11 51 Jogo tra Andreotti e Grazia- ragat, così come l’c 

questa «giustificazione» non * cosiddetta comunità europea disparte di tutte le parole di per cento del 1946 e contro ni ». Ed ha aggiunto che « an- ha mandato una cir 

ha alcuna consistenza. HllACfA À lllf Itifinn «Il ItfirA di difesa. Ma poiché si sa che ordine «centriste»; sicché il 62 per cento del 1948. che questa materia dovrà eà- . - 

L’art, 40 della Costitazione w|Uw«tlV V llll |JHIIÌw Ul |#UAv De Gasperi ha parlato con senibra che la D. C. consideri Scopo dichiarato dì questo .sere oggetto della progettata (rontinua in 7. paj 

% chiaro esplicito, preciso: . ■ m • j • * Einaudi anche della situazio- già fin d’ora vacillante e po- scritto gonelliano è di amino- riunione dei quattro segre- 

«Il diritto di sciopero, si e- Sili 011016 U6 UOSDGri U6V6 PrOnUflCIOrSI politica interna, il collo- liticamente superata la piai- nire contro rastensiuiie. .Ala tari». Piloti illlier 

scrcita nell’ambito delle leggi 'i r r ^ naturalmente tafoi-ma dell alleanza «a lo scritto e mnan^ tutto una Occorre dare atto a Sara- 

che lo regolano». Punto e ba- messo in rapporto alle recen-iqualtro », e ne trOoga fin da confessione di debolezza, una ,jj q^ieste sue davvero lllVlUtl nel 


--— ...-- ......O- hi Mvrtlal Rtata ff>rw criSl CUI la r riiucui c Mina 5cniar.si ibuiuuiineiuc ai ì;iu- Mai fiiftirn Da c?niil}A 4 *nni 

amininistrazioni. In serata ambienti f^litici e ha avvia- interrogata condotta, in ogni settore, dal- clizio delle urne. , , - b» sua mentalità dittatoViale,' 

l’on. Fella si e recato nuo- io a soluzione una questione Tì Morgontidniugen rileva che politica atlantica. Nella dichiarazione da lui vede solo la prospettiva di un 

vamente alla Camera, intrat- che il governo e perfino la la delegata svedese ha potuto Con la decisione odierna, consegnata • alla .stampa, ^ plebiscito (« consultazione no- 

tenendosi lungamente con CISL tendevano ad accanto- fare ingresso nella sede delle il genei'ale consacra la di- generale riconosce il ppi^j-e in condizioni ed am¬ 
ili on.li Gronchi e Ruini. Il nare, ignorando ancora una NRzteU-Unite a New York solo sgregazione del movimento f w biente profondamente ’ modi-i 

contenuto dette eontropropo- volta le inst^tenlbUI eondi- fSJv'/e” eri\t'^e"e"°r!,'’p.d"^ ’iSetelS?"? ®J S>'>-S =a‘”t'Ìed 

ste del governo non e stato zioni economiche di un mi- Myrdal è rilasciata «on mente il potere: lentamente francese risoluto... non è po- npiia il* fttoor. 

reso noto. Sembra tuttavia bone di pubblici dipendenti personal rccognizancev, ossia a abbandonato jjai diversi luto riuscire; lo ummetto 

che una soluzione non sia e delle'loro lamiglie. • determinate condizioni. - gruppi reazionari che, .sci an- senza difficoltà». Egli della patria e dello ^ato^ 

»■■■ " ' -Su' ss=s=s ' s^Bagagaaaa^ s—r , a-gam iir s a .ar au -p .Bi.i j,--az:jaF i.i i r ,ti —.ita! r i :ii;,»j»'ar uaagasa! ' ‘ -..■■■ n ' i per issarsi sino al vertice del, 

I MINORI SCONTANO FIN D’ORA LE CONSEGUENZE DEL LORO ASSERVIMENTO I II passo che il generale è' 

---- , - - - ■ stato costretto a compiere 

^ enunciando per il mo- 

Saragrat eonferma eh« la 

_ A M questi anni, sotto la gui- 

<*ecn8nraM la propaganda dei satelliti 

_ - ■ - ■ __ non può certo dirsi distrutto;' 

Confessioni di Gonella suirindebolimento della coalizione governativa - Colloquio Einaudi-De Gasperi è un nuovo^ innegabile^sùc- 

"" . ■"" ' ' . ~ ' — ■ > bidtono per sradicar#.definì' 

11 Presidente della Repub- democristiana, un tema che satelliti non si sono mai tro- li applicato esclusivamente a re ad aprir bii. .-. iic -a tl'^ih^te quella mìnatóa da 
blica ha ricevuto ieri ai Qui- si accompagna ai fraterni col- vati dinanzi a una opposizio- danno del partiti tiemocratici D. C. li « censura »! U fon- ‘. . 

rinate l’on. De Gasperi, trat- loqui tra clericali e capi ne così vasta e differenziata, laici ». A riprova dì ciò Sara- datore della socialdemocrazln GIUSEPPE BOFFA 

tenendolo a colloquio per fascisti. Tutto ciò potrebbe e che pertanto «la situazione gat ha citato il fatto che nes- vorrebbe- dir qualco.s:i .suilc ---- i 

un’ora circa. Il colloquio a- ancora apparire come un non ha margini di sicurezza ». sun giornale ha ospitato 'f* incontro ' dell’on. Andreotti Acnrp rrìtÌPhp ' ^ 

vrebbe avuto per oggetto, se- espediente «lattico» deiia Ha ammesso Gonella, per es- dichiarazioni che egli dice di col traditore Oraziani ma non i40|l. C ul ItlullC ; 


vrebbe avuto per oggetto, se- espediente «lattico» deiia Ha ammesso Gonella, per es- dichiarazioni che egli dice di col traditore Oraziani ma non 
condo informazioni ufficiose, D. C. se non vi facesse ri- sere ancor più chiaro, che la av^er pronunciato -uU'ìncon ci riesce, perchè l’on. An- 


>^| del «Times» a Mac Carthy 


rigi la prossima settimana nel droni clericali e i servi dei ve del 1951-52 solo i] 49,8 per bito dopo lo .scandalo del dìa- ve c’è scritto di censurare Sa- ,, 

Consiglio dei Ministri della partiti minori e la messa in cento dei voli, contro 11 51 ioga tra -Andreotti e Grazia- ragat, così come l’on. Del Bo 

_rii fiitto Ir» r>:,t-rrl» rii nnf rpntn rlnl 1Q4R n fOTiIrn .. i__ .,,..«,1,.*., PUOOUCaHO rUlienCanO MaC L-af- 


Einaudi anche della situazio- già fin dora vacuianie e po- scritto gonelliano è di amino- riunione dei quattro segre- , ^ , dignazìone di Mac Carthy per, 

ne politica interna, il collo- liticamente superata la piai- nire contro rastensiuiie. Ala tari ». Pllotì illliericcllli continuazione di rapporti 

quio è stato naturalmente tafoi-ma deU’alleanza «a lo scritto è innanzi tutto una Occorre dare atto a Sara- * • «• i i commerciali fra la Cina ed i, 

messo in rapporto alle recen- quattro », e ne tragga fin da confessione di debolezza, una queste sue davve-o llì'VlUtl nel LiUOS Pnezi dell’Europa occidentale c 

ti prese di posizione dei ora tutte le conseguenze. confessione degli scopi ii ui- straordinarii. nmmi«:sioni 1 - •“ contrasto con lo stesso buon 

membri del governo in cari- E’ certo significativo, a laldini della legge elettorale, pgpj sQieUìti vanno dicendo , "'-'SHINGton. 6 ~ L’.\ P. m- sei»o e che lo politica di Mac 

ca, e dello stesso De Gasperi questo proposito, un articolo e quindi una ennesima spie- ^gj comizi di es.‘«?r‘:i appareì» JorveM che gli apparecchi da Carthy, se le si vuole conferire 

sulla questione istituzionale, che Fon. Gonella ha scrìtto gazione della collusione in at- taf,* con Ia° tf C 

al rhSnfermato «agnostici- ieri sul « Popolo » per gettare Da}?; o h^r^rne "a 

smon democnstiano e alla un grido di anarnie e ammo- stra. Dalla dichiaraz^^^^^ «avolta a destra»; ma la loro pemonaie meccanico con i Paesi dell’oriente, ciò che 

frequenza con cui si accenna, nire che l:i vittoria clctiorale capacità di inliuiu- -uil.i ,r- ne curerà il funzionamento pel significherebbe, sul /ro.ite coni- 


conto sui futuri migliora-(Sembra appunto che nella 
menti, evitando così un'agi-1 giornata di ieri i previsti 


TO politico, in quanto atte pendenti puboncL Gom'e no- pone e m senso ai respon^- trasporto tior.Bti dagli -stati dipnità chiamandola cosi con- 

kggi che «regolam» il dirit- to la CGIL aveva preso l’i- bilità, si era dichiarata di- ^ «ff?.!;» fn tra la D C e Fest^^^^ Uniti ai irancem v.ci baran- durrebbe logicamente alla cc.s- 

to di sciopero, ne parleremo, niziativa di chiedere una sposta a sospendere ogni s\'i- al ° ‘ "L" ^ Sra Da}?-Ì dichiafazIJT^^^ ^ impcrlirne -a no pilotati da civiu emericani e jozionc di tutto il commercio 

caso mai quando ci «aranno. convocazione straordinaria luppo deU’azfone sia sul pia- » democnstiano e alla un grido di anarme e ammo- « i «svolta a destra»; ma la loro personale meccanico amerteoLò con i Paesi dell’oriente, ciò che 

Pef mT Sistono e d«Ue due Camere^ per- supe- no sindacale che parlamentar ^Quenza eoa cui si accenna, nire che vittoria clctiorale Gone^ si ricava infatti rapacità di iniu.iu ^uU.a ne curerà il funzionamento pel significherebbe, sul fronte com- 

Fcr ades.so non wisiono j obiezione alla con- re, in attesa di conoscere lo da parte clericale, alla even- della coalizione clericale non la coalizione clericale spera litica democrirtìnn:. è tale chr tutto U tempo che rimarraimó merciale, uno stato di guerra 

quindi. 1 unica Jegge a cui "srione immediata dell’ac- atteggiamento del governo, tualità di una restaurazione è affatto certa, che «supera- come risultato massimo e rie.scono liù ncopa- in Indocina generale. 

CI SI pilo riferire e precisa- conto sui futuri migliora- Sembra appunto che nella monarchica. re il 50 per cento dei voli grazie alla sconcezza degb ap- __ 

niente la Costituzione menti evitando così un'agi- giornata di ieri i previsti Sta di fatto che questo è è già una dura impresa per parenlemenlG di superare per . * " =a=agBa=aasaa=^ g ssa8aBis^g==a - -- 

cMa vi sono sentenze della tazione di delicati settori del- contatti — sospesi nei gior- diventato un tema permanen- i partiti del centro democra- un pelo il w per cento dei Pf flNF ^ PlFMf ÌNTF’SF l'il VAI PI AÌMO 

magistratura..». l’apparato dello Stato nel pe- ni scorsi a causa dell’assenza te della campagna elettorale tìco ». che la D. C. e i suoi voli; in virtù di questo pelo. ALI. V.Vi-AlU AIL ril^MVJlN 1 IL:!)!!. Ul \ ALriAlNA^ 

.c,, _ _ _ essa conta di incamerare ben ■ — . 

n vero, potenze contro - — — ■ _ - _ -b a ' . ■ — ; . ~ . i..... — . . . — j 70 deputati in più di quanti ^ ^ ^ ^ 

Tk:oJJ^e’|rarm^^^^ SIANO FINALMENTE RISPETTATI LA COSTITUZIONE ED IL CONCORDATO! 

checché ne dicano indastriali la D. C. sa che non avrà 

Vescovo di Asti denuncicdelSi'i^sIra gii onorevoliStellaeTonifflgo 

por ViOlOZiOBO dolio lBf|$|0 ololiorcilo roi c. abwa pr«- Xonengo : « U<lro, imi nmiigialo come Garganlua !. 

ca. Ci mancherebbe altro! - -- - sochè rotto i vincoli politici Stella : « Bugiardo, Vieni gl 11 che ti faccio Vedere ! 


niente la Costituzione menti, evitando così un'agi-1giornata di ieri i previsti | Sta di fatto che questo èie già una dura impresa per parenlemenlG di superare per 

<Ma vi sono sentenze della tazione di delicati settori del- contatti — sospesi nei gior-ldiventato un tema permanen-li partiti del centro democra- un pelo il ^ per cento dei 
magistratura...». l'apparato dello Stato nel pe-lni scorsi a causa deU’assenza I te della campagna elettorale * tico ». che la D. C. e i suoi voli; in virtù di questo pelo. 

, c- . , _ _ _ essa conta di incamerare ben 

Aon e vero, potenze contro - — — ■ r ' ; ra.—~ . .i.— . . ' ji^q deputati in più di quanti 

Il diritto, per l lavoratori, Ol __ _ _ elìene snetteretiheroi 

TÌcoiTere all’arme dello scio- SURO FINALMENTE RISPEnATI LA COSTITUZIONE ED IL CONCORDATO! I Dalla dichiarazione di Go- 

pero politico non ve ne sono. - - nella si ricava, inoltre, che 

checche ne dicano indastriali la D. C. sa che non avrà 

c governo. Non esistono e non *B1P _ - _ - _ _ BB Senato, neppure coi voti 

possono esistere, poiché nes- ■ ■ mM BB B MB ^BwB BBBB BB BB dei satelliti, una maggioran- 

^na .Magistratura — nè tm AA W W W BBB «BiVBB BBBmBBHBBwBbBBW za sicura; e ciò spiega perchèj 

pretore, ne la Corte di Cas- ■ » m • furore 

P« violoadoae delki !•««• •tollerato 

ca. Ci mancherebbe altro! - -- - 

Le raponi «gìniidicho a- cleillllicìa dcffli OD. Torretta, Giolitti, Audisio e Lxizza in difesa di tutti ì partiti derandoU soltanto come sga- 

vanzate dai padroni e dal go- _ ^ _;__ belli elettorali e per di più 

verno per giustificare le loro ' ~ 7; ' ^ . traballanti, è stato confermato 


DAUA REOAZlOIfE TORINESE 


immensi manifesU, su cui, coni Tonengo non si lasciò disar- 
un sorriOT degno della reclame|mare: ..Sei tu un bugiardo!.,,.j 


* un qualsiasi valore. azione intumdatoru: elencale, sentala stamane dice lesiuai- i aiocesani 

Ai rvi.» ;i si è scatenato in questi giorni mente; rione di partiti 

nell Astigiano un apeno, ille- ,, i souoscritti Torretta Fede- ferenze sociali 


ti politici o dì dìi- mente concorre alle competi- u, i. sj trova « come al sòlito 1’°“- Stella, tuttora nella lista fendere gli interessi dei conta- siete dei ladri!», 

i — sono suoi fi- zioni elettorali con una propria „na porizione di svanta-^- deUa forchetta >s è come ac- La / folla ' cominciò 

vere cercato, cioè, lista d: candidati, ordinando gj^ ^he deriva dalla cortìM costore un bidone dì benzina ad . Tonengo, infatlL avrebbe par- repiare: „Quj Unisc 


lincio a nimo- 
Uniscc male — 


I * !■ i„„. nellAsu^iaiiu un ìipRniv* me- souoscmii lorreiia reue- *c*%-*«^ iP una vosizinnc ai svnnia^* ucu* e wiut; ««v- —^ 

goverpo clcwaic ^ aa fc™” gale e massìccio intervento del fico, Giolitti Antonio, Audisio gli; dopo dì avere cercato, cioè, lista d: candidati, ordinando ^he deriva dalla cortìM costare un bidone dì benzina ad Tonengo, infatti, avreb^ par- repiare: „ Qui Unisce male — 
po preparato, e che non ha „gjjg campagna elettorale, waller, Lozza Stellìo si pregia- con una introduricme tanto mel- addirittura di non votare per siienz,,, che i quotidiani un falò. L’episodio avvenuto Stazio- dì^ Qualcuno — meglio squa- 

pero avuto i! coraggio di sot- jj g questo intervento è no portare a conoscenza della liflua quanto subdola ed equi- guesto Partito perchè altri- jjj fnformazione e la radio lunedì pomeriggio a Volpiano, gioroo scelto era vera- gliaiwla!_... 

toporre all approvazione del stato dato da precìse disposirio- s. V. IU.ma quanto segue: nel voca. di far passare di contrab- menti si tradirebbe la fede. hanno c-e-'t' - th-m • -’lla r. un piccolo centro della provin- jueute ottimo: Volpiano era I due onorevole difattL con- 
Parlamento ora disciolto, ten- ni del Vescovo dì AstL pubbli- n 1» del 1. maggio 1853 della bando come materia di caratte- «Nei punti 4 e 5 si comanda , j.jg j; xorino avalla completa- mfiocchettata per la fie- tinuarano imperterriti ad in¬ 
de a rendere impossibile, cale sulla (ktzzeita d’Asti, set- Gazzetta d’Asfi. setUmanale cat- re spirituale e religioso ciò che anche di non vomre per altri g. Hn-ebbc che le elezioni at- mente la tesi «opra accennata. a vicenda, rinfaccian- 

nclla pratica, non soltanto timanale della Curia. :ol:co. rcditoriale dal molo -In è alTevìdenm di natura squis:- partiti ^ Donano il partito ., ^ ^ ^ .. -p , Tamedi, dunque, tutti i muà * contadini. dosi 1 un-1 altro episodi aella 

gli scioperi politici ma an- In seguito a questa incredi- merito alle prossime elezioni» tamente politic^ pas^ a ùctta- voluto dalla Chiesa • “ ^ ^ ^oma- di "Volpiano eran coperti da parlamentare. L’ono- 

chc Hi ^-ioTCri «trettam-n- bUe e sfacciata interferenza a firma del Vescovo di Asti, re norme e impartire ordini in sostanza il vescovo, come censura oei giorna o oipian cwperu Volpiano il revole Tonengo. contmua\-a a 

te (Vnnomici Ebbene, tottn la clericale nella Vita politica ita- mons. Giacomo Cannonerò, do- categorici in merito alle prossi- e chiaro ^1 contro di tuUo ... vino e generoso, la «Resta» sbraitare: Ladro! Sci un la- 

azimeohe industi^ne rover- »iana, quattro parlamentari co- po una premessa in cui si af- me elezioni del 7 giugno 19Ò3. A suo articolo, dice: *Lo so ^ # 'V» ■ m 'm. gomito, di- droL. Hai mangiato come Gar- 

azionc cne inuus^ian c gu mimistL candidati alle prossime fo-ma che la Chesa non ha « 1> 1.© prossime elezioni han- che infrango la legge ma non Va _ m m my S • modochè. a quanto riferiscono gantua!». - 

elezioni nella lista del PCI diritto di entrare neHe questio- no un’enorme importanza dal me ne im^rta affatto, tutti i ## ffjWfh h M lingue maligne, l’onorevole Stella non ci vide più; con un 

S.IO perito ha uno scopo e\t- nostra circoscrizione, han- ni puramente politiche, che il punto di vista religioso e mo- vescovi agiscono come me, la M.mr aC^VC. Tonengo, e^rto enologo, si balzo, fu aopra il suo awersa- 

dente che non _puu sfuggire sporto denuncia al Procura- suo compito e essenzialmente rale. propaganda poIiUra fatta in ta| ■ “ reco al comizio piu allegro del Ho e gli sferrò un paio di «di¬ 
ali attenzione dei lavoratori e della Repubblica contro il spirituale c religioso, che vi " 2> Ne.s3uno che sàa sul seno m<rio è efficacissima, i fedeli umano I Todio Boceiardiono pr^isto. Tonengo pero aveva retti», subito controbattuto con 

dei democratici «meen: crea- Vescovo di AstL mons. Giacomo sono casi però in cui la poli- cristiano può disinteressarsene, abbocrano c il _poco vale la ha rmhbtimta I « A mano a mano che la cam- lorte: a efficacia da Tonengo. Allora 

re una sitnazionc nella q»a!e Cannonerò, per violazione del- fica tocca l’altare e che in que- candela »; o ^i il v^vo spe- ^ n dschlirtTc Volpiano infatti c era il suo gu aniìd di Tonengo si sca¬ 
la approvazione, da parte del rart, 71 della Legge elettorale sto caso la Chiesa ha il diritto d Comun^a e per quei ra che in definitiva la « divina aìalog<r'tra una donna zuppo- | cresce di intensità, cresce c- '>'®vchio rivale. 1 on. Stella, gljarono contro quelli di Stella. 


^It 5 ciooen stretcaoisa’* oue e si^ccuia a iirma cei vescovo ai asii» ^ • ... .. --- 

to economici. Ebbene, lotta la clericale nella Vita politica ita- mons. Giacomo Cannonerò, do- categorici in merito alle prossi- e chiaro contro di tuUo 

azione che industriali e rover- liana, quattro parlamentari co- po una premessa in cui si af- me elioni del 7 giugno 1K3. il suo Articolo, dice: so ' # 

no^Jnno randiK^do in qm- che la Ch.esa non ha « 1> Le prossime elezioni hM-cne infrango la l«ge ma non M# 

. elezioni nella lista del PCI diritto di entrare neHe questio- no un enorme importanza dal me nc im^rta affatto, tutti i MM gMMWfm WM à 

S.IO perito ha uno scopo cw- nostra circoscrizione, han- ni puramente politiche, che il punto di vista religioso e mo- vescovi agiscono come me, la M.%f ■«1 

dente che non puo sfuggire sporto denuncia al ^ocura- suo compito e essenzialmente rale. pro^ganda polifira fatta ni t*j ' 

all attenzione ilei lavoratori e {ore della Repubblica contro il spirituale c religioso, che vi "2) Ne.^uno che sàa sul seno modo e efficacissima, i 'fedeli cbIbcb umano 

dei democratici smeen: crea- Vescovo dì AstL mons. Giacomo sono casi però in cui la poU- cristiano può disinteressarsene, abbino c d gioco vale la 

re una sitnazionc nella qaale Cannonerò, per violazione del- fica tocca l’altare e che in que- ^ Non n pw votare per candela »; e ^i il v^vo spe- n ^ud^ano^^^^W.«to 
la approvazione, da parte del l’art, 71 della Legge elettorale sto caso la Chiesa ha il diritto fi Partito Comando e per quei ra che in definitiva la - divina ^iaiopotra una donna nippo- 

nuovo Parlamento, delle !^gi e deH’arL 414 del Codice pena- e il dovere di intervenire, che partiti che lo affiancano. provvidenza » Io aiuter^ sta di sinistra e «no donno 

antisciopero non faccia che le, chiedendo la procedura con- un pastore di anime m» può «n contenuto di questo terzo -Non mrao cvidrate è tool- qttoin^e. Ew 

^T.. punto merita di essere riportato tre la violazione dell’art. 414 ^tiite.-— La guerra fa 

b^ ^rSka, Sna «ato di “ P«f 

cose già esistente. Prima ^p- , T una indicazioae di cui ritto di sciopero raftorzando Ihi lampare ele^ere **’ **‘^’*"’* 

primere con il sopruso, i lavoratori sapraRUO far ic- ancora i propri sindacati , suo ri%>ira disposizioni ai fedeli durante se gueste frasi sconnesse han- 

bitrìo e la violenza, la liber* soro. Senza jinonciarc, Mp- quali rappresentano il piii si- ^ug negazione di ogni valore le messe costituisce senze dub- no wn «enso, esse vogliono sì- 


il dito nélVocchio 


Tedio pecciardiono 

« A mano a mano che la cam- 
pagn. elettorale si dschiixie e 
cresce di intensità, cresce e- 
gualmente in noi un fastid.o 
e un tedio come di battaglia 
molto fragorosa ma inutile • 
Dalia Voce Repubblicana. 

Paedardi i tediato, si unnoio. 
Perché sprecare tanto lempo? 


:nte la noi un fastUi.o che egli amante del buon vino volarono botte da orbL la piaz- 

abbondanti liba- za del pacifico paesetto fu tra- 

X*«(VITnB iniiLiiC • ciotiK _< _ j* 


. .. sformata in un angolo di Far 

Tonengo sali sul podio e co- WesL 


mlnciò a scoprire gli altarini 


si domanda il prode. Tanto or- (delia D. C.: «La Democrazia 


Coloro che hanno assistite 


mai I patti con la D,C. li ha Cristiana — disse — m*ha of- fr * formidabile cazrottetura ci 

fatti e la legge truffa gtt pa- «erto diverse cariche nerchè io "*** proprio una 

Tttttsisce a ISnmn ita «rt oa- * uiverse cancne percne. IO ^ 


prassi. 

Ciò si] 
governo 
che è di 
che si I 
sciopero, 
della le, 
esistenti 
zione e 1 
tra le f( 
toUflRO < 


I sangue 


rimanevi norpkrtTto*:^^^^^^ S*io?cSS^ 
sono andato, per difendere i credersL». 

vostri intcressL nerchè la D.C. Si cominciò ad accusare oc 


'ratitìs^Jlsn^o-Mi pa- ri*» da film-. Che botte! Cosa 

ziente. mista oncora aa me- rimanessi nel partito Me ne ^ credersi-». 
setto. In fondo questa campa- sono andato, per difendere i 

(ma dettorote è ricca di acce- vostri intcressL perchè la D.C. cotnincid ad accusare oc 
Aimca» che ne tor^w la ^ jj partito del malcostume, è «*** P®***- Pur tirando 

E partito di ladri e dì_». sempre di pugilato, era arrer 

sopease'quanto si è annotato À L’onorevole monarchico non dietro il podio c Topengo 
popolo itaìiaro, di vedere da potè finire la frase: «na voce sembrava il piu malconcio dei 
^to te^ sempre inconfondìbile e notissima urlò; due. Qualcuno, per far finire 

^ «Sei un bugiardo. Tonengo! Se *!»«» Ì®?*‘*****1 ®******®®^ 
iiT-.— . 1.1 mloeoes ^ coraggio vieni giù, che molto più degro £uba tavwT» 

Il fBMB tiBl •loriM» y ,gpgjo cedere io!-. Era l’ofi. che d*uiia pubblica ptozza. si 

stella, verde di bile, timorosia- recò dai carabìniert L’imer- 

wiS’‘;“5t,SLS''3SiucrYt »"«> n "•» « «"»«• »?• »• 


>iMCnu ira ic ivr«: uvii« ■■ lllf.•Il* ^11 V .V. ^ i il ' « 11* 1* leroce e piu bxtucci». ioàtonae L€ QuaU Mrò. hanfio maoator# hiIm* a nMStif* dlsniaM m\ ***»«•'' ** suu cuucga -:---'V- —' 

ione e le fonte del progresso, pero scioperando in ina>sa pnerra. dcìl odio infatti è facile ri- Che ne pensano gli «-appa- ^nta al umanità c di amore di pubblico d^l acuirci ». Ni Ho. ccntasse, dinanzi ad un mucchio!cessare il pugilato 

ra le forze del grande capi- rgni qualvolta ciò sarà ik-cps- >' nncrriu. levare come l’autore deH’arti- rcntati» di questo bel servizio? queUo che concede loro n dalla voce Repubblicana. di gente, certe cosette per mU-|*wrl progra mma . 

tUflRO « le forae dei Uvoro. sano, ^si difeuderanno il di-l MABIO UOUtAQKàSiA icolo al adUara ccn im telo- B. F. giotptie 4«a’4rto«a cattauco. Ri MQ I I lD ila pii^cvalL i ' FIISO NOVSLU i 
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UN VEROÒGNOSO SCANdÀLO: COI CONTRIBUTI UNIFICATI SI FINANZIANO LE GREPPIE D.C.I 


t't- -<-4 


^ l l 


e 1 giovani 


Una lettera dei familiari dei caduti del 9 gennaio 
al segretario provinciale della Democrazia cristiana 


Iddi *^bonomiahL, in combutta con gli agrari 


MODENA, 6 . — In seguito voi presentato agli elettor :mo. Qal erandìo80 sciopero delle catnpaiiQe allo scandalo di Grosseto-l**dìfensori dei contadini,, 

’ alla notizia rèlativa alla can- denesi per chiedere il loro vo- ». r , , i' o •«»»■' _ ia» a > 

•v..- Arc,na.:o a 31fSù.,rd4?r'K.cS‘r: 8' vantauo con gli agrari di averli'favoriti a danno del braccianti e dei piccoli coltivatori 

ttomini — al servizio entrambiìoina nazionale ner aarire Sceiba, i familiari dei cg- la perdita dei nostri cari si sia ■ — ■ " - - — -—--——-—* 


ìcomunlata che, alla testa delle 


illràdriòr^f^sctia^ àTo^ ZtZ vlato i SegrétaHo p7SVr^i;ie atto che non può non suonare ^ Alla metà dello scorso mese 

il democristiano Andreottihan^ PO Srtùltehm àeU* D C. una lettera in cui, o^«m «1 nostro dolore, oltrag- due avvenimenti hanno sco¬ 
no sottoscritto, alla luce del VollL i giovani per a Parh^^^ <*®’ 

mie, in un pubblico comizio, comunista che a"a^dcro il voto di Modena per lo mort.. ' — ' fronte aWopimone pubblica 

il patto infame' delValUanvi Ione avanzale naiinnati ina, ®"- Sceiba, appare quanto mu- «Non vogUamo Mpere — unn delle plaphc piu vergo- 

zlerico-faseilta. Il sorrìso razzia di ahenSm^^^ * dei inopportuno.* y. • conclude la lettera ~ 1 moUvi gnnse della politica anflcon- 

^rila del sottosegretario di De grandi ideali _ cari al cuore "Infatti — continua la let- Interni di partito che poeaano tadina del governo e degli 

Uasperi c la grinta del vecchio di ogni giovane — della vare, 'era — giò un primo procedi- suggerito questa ^‘ngo- uomini della democrazia crl- 

Todardo si sono accomunati del lavoro deirindivendeilza e niento g'udiz’ano ha chiara- ’ar® dMignazione, nia, al diso- stiana. In primo luogo due 

•landò corpo alla minacela di della feltrllà del nostro popolo mente stabilito le responsabi- braccianti e 

nuove sciagure per la nostra in una l olla liberi geneiali deU’eccidio che tic® Pettorale, nói le chled.a- rlnfi apricoli — ai quali si 

Pa/rifl. ^ da nj/m modi intervenire pre^ la di- sono, uniti \n un'Imponente 

Vi è un sólo giovane che si 1 _ tJ. Un altro procedimento pe- rf»one del SUo partito, Pef-me manifestazione i mezzadri e i 

!asrer/i inniinunrp _ in i naie è ili corso e noi >merinrfio sta rispettato almeno il nostro coltivatori diretti — hanno 


Federazione-Provinciale Coltivatori Diretti 

5 V R I E T I • 


Unione Provinciale degli Agricoul 


RIETI 


Vi è un sólo giovane che si 

tosccrù ingumiurc —^ dopo /<i * **«*w ^ in*** ' -* . - 

nanifestazione di Arcina-zo — IM7 mannift trinnom che da questo, non soltanto i.a l“”o*. - denunciato con un grandioso 

lolle demagogiche affermatio- ! m ""BSt® RtOPCrO riconfermata la sentenza del ^ firmata da Mi- sciopero di 24 ore la situazione 

H dei gerarchi missini contro tfegll dUtofraSpOltatOri indicate con !,na.,p^'c']emintina'” sóim?'":^^^ insostenibile che si è deter¬ 
gi politica delVatluale ooverno - precisione anche le respori.sabi- ^ .-..Iv, ‘ minata nel settore della prc- 

s dalle istanze di rinnouamen- Martedì 12 ^ magiclo, i lavora- S";‘nStr'^fAiV- ciell'aas/sfciua.ao: 

!o sociale? Oraziani strappa ridetti aUautotraaporto tori materiali della strage sia- ^ ciale: in spregio alle leggi gli 

lulli i veli non lesinando elogi merci, alle case di spedizioni, no giu.stamente puniti. ‘ ■ _ agrari non pacano gli assegni 

ill’operato del governo clerica^ ■* trasporto della carne, del ..Sin d’ora però — qunUm- r-ii. 5 --LJrt,|_ IrMAnlliia familiari, il sussidio di disoc- 
'.e, alla sua politica di servili- del generi di monopolio que .'-.a l'esito di questo secon- MITO InCniCiia Ih AlgCnilna cupazione e il caropane, non 

imo atlantico c di rovina eco- ***** *PP^h postali delle prò- do giudizio — una cosa è eer- U anpniip amPTifRIIfi rispettano le disposizioni a 

lamica. linde di Torino, Alilano, <le- ta, ed è ohe gli uomini elio uc- “ oy CllilP u^w ;il tutela della maternità. Sono 

Vi è un solo giovane -he '’®'’*' Bologna. Modena, Piren- cisero proditoriamente i nostri BUENOS AIRES, fi. — Nel cosi circa 200 miliardi sot- 

orcsterù orecchio alle dichia -® Roma sospenderanno 11 cari appartenevano alle forze della prima riunione di traiti non solo ai braccianti 

•azioni di fede antifascista, di ** 3 ^®*®..****’ In seguito di polizia e, come tali, erano lavoro tomit.a nella attuale se.s- ma anche ai mezzadri e ni 

m __ ^ . Al Va a AC* •• mn .agAllA *Ara 4 AM*I«* ^AA ... 11 ^ _ ..4 ... ... 


accomunati del lavoro deivindivendenzn e mento g'udiz'ano ha chiara- dMignazione, ma, ai oiso- stiana. In primo luogo due 
minacela di della feltrllà del nostro popolo mente stabilito le responsabi- ’ 7 ^*J,°*** ‘*.* braccianti e .jolo: 

[ir la nostra in una Italia liberi geneiali deU’eccidio c.he .ffUonile, nói le chled.a- rlafi agricoli — a quali si 

seroit/i costò la vita ai nostri congluii- inte^enira pres^ la eli- sono uniti fn uti imponente 


SERVIZIO CONTRIBUTI UNIFICATI 


Gire. N. 1 l’rot. N- 483 


•Marta IVi 


Il 12 maggio sdopero 
itegli autotraspoitatori 


naie 6 in corso e noi speriamo 


denuncialo con un grandioso 


Sotto inihieita in Argentina 
le agenzie americane 


ria le: in spregio alle leggi gli 
agrari non pacano gli assegni 
familiari, il sussidio di disoc-' 
cupazione c il caropane, non| 
rispettano le disposizioni nj 
tutela della maternità. Sonoi 


\ . • . I Speli.lo Ditta, l 

1 II Ministero del l.rivoro o della Previdenza Sociale lia disposto eiic la nscossnno Oui ojn'.iibuu j.-mooIì unificati pci il l'JSX 
f po'.s.i effi-itiiHrai, ci.iiio i;li seot.-.! anni, n mozzo versamento in et po-iaic \ 

1 Que'^ta c'iiicossioni', rlic consolile aulì Apricollori il cospicuo iispaimio de^li aggi csittor.iii. è «lutiu ail .iziono s.nlia d.jlle 1 

\ A^so('i:i/ioni Siiiiliicali lo qii.ili Imiiiio pnuilo anello ntioiierc elio | ti il coi ionie aniio uii au.ifii:. il-li-- ili'i loto tli tr.^-jjziono siano l 
\ collie’liti In liiiiiti naiicut o moli» inferiori alle iieliiCilc av.in/ite liagii I-lituti Asstsienzuli int-'i.---! ii' \ 

^ (jiii-lo u ni ec-'.;ii IO chi- s ipjcaMo "li Ani leoitoi i, fiercli" dtnnono conoseeia r.i/.ione sm'iio.i.- svo.ia .i loro vain.ig/i" 

Lo sic-so Mioisteio lia poi f.icnlii/ziito le pieiictie As-ociazO'ii a pone in nseossioiic un .oio Liiiliibaio in oomonicnza i.on ta 
r i.ai'i <lc"li unifiiaii apncoli a titolo oi iiinboiso fiirfcli.n lO, speso c jiie-ia/ioiiì per vane. i 

Oli Agrionlirii con-iiioroi-'iiino ciiianienic !a nicessMù di sol rc,;geie le lino org inuzizioiii.( J t. per tale oeiiezza oDe le seri I 
^k'enii si avvalgono dell.i nicdeiia facoltà inc'inl i’i'do li noto 2‘/v "ei carico Ir,butano. ^ 

L’.io Id prova fologrntii’u delio hcuiidaloso imbroglio combinato fra la « bonomiana » e il governo a favore degli agrari. Que* 
.sto è imo del moduli aliraxerso i quali una parte del contributi unificati va a finire nelle casse della Confederazione col¬ 
lii aturi diretti e della Confagrleoltura. Da notare come le due organizzazioni firmatarie si vantino di aver limitato I 
toiitribii 11 che gli .igrarl dovrebbero pagare per l'assistenza ai bracelanti. BASTA CON LE GREPPIE! VOTATE P.C.I.! 


In secondo luogo — cpiso- 


oarte della Democrazia cristla-***** provocala aairiniranil- coinvolta, tanto piu aie egli de che venga aperta una in- , j , . . " --- - - 

la? Andrcofliromne 0/1 fndu-^"»*^***® *“®*‘***®"*^^^^^ sulle attività di delVulJicio dei eon- braccianti, ai mezzadri, ai circolari che ~ significativo vesserò piu pagare i contri- 

^ende’'^effetrìva\^^^ ì? quali «1 sono rifluite re e^iUre i colpevoli di ifuei. ArS'ìnf aTc^iLre'"SlTre^^^ differente carattere più tribbi nnificnti e per aver coltivatori diretti: e mentre connubio ^ recano la dop- bufi unificati? Anzitutto Bo- 

•^n-aloioI^MreUttPHe^ dlseulere gli aumenti aala- la strage di innocenti. dente Peron di condurre una bei nomi deWagraria grosse- col loro muto circa la rapina contro t braccianti pm intestazione delle Unioni ^^oim p^derebbe^ 

amento fascista ****** nnqn*dramenlo delle «E oggi l’on. Sceiba, come infame campagna di menzo- tana sono stati denunciali V" ?”it perpetrata semplice- provinrìali degli agricoltori e « T ’ , 

umenio fascista. oMallfloUe caoolista della DC viene da one m^r nner /•nrrntm nintinS ttin mento delle aliquote stabilite mente non applicando le leg- delle Federazioni provinciali la sua Confederazione e quel- 

IMhbraccio dì Oraziani ed Q®*»»®»*. capolista delia viene aa gne per aver corrotto alcuni /un- ^ stretti hnnn- In deaU nnrnri non inrasse- 


ioiiari dell’ufiicio dei con- braccianti, ai nicrradri, ai circolari che — significativo vesserò più pagare ì contri- 

ributi unificati e per aver coltivatori diretti: e mentre connubio — recano la dop- btiti unificati? Anzitutto Bo- 

nttratto col loro aiuto circa la rapina contro i braccianti pia intestazione delle Unioni nomi perderebbe tutti l suoi 


\mtreotti sui Piani di Aremaz- 
:o è la prova provata della 
•■ollnsione di quelle forze rea- 
ziniuirie, che tentano di nre- 
larare alVltatia un nuovo re- 
jime di reazione clerieo- 
'ascista. 

! giovani che sentono viva 
"aspirazione a una Patria ti- 
brra e grande e credono di 
'ravare — ingannati dalle men- 
logne dei capi — nel MSI tt 
tur Ilio del riscatto nazionale 
i .Sociale, hanno dai fatti di 
ircinazzo materia per medita¬ 
re, Stiano in guardia questi 
fiovani: quegli stesei uomini 
die con la incoscienza degli 
incapaci e il ciniemo del tra- 
iitori mandarono a morte tan- 
'.i fraleìli nostri e aprirono le 
aorte allo straniero invasore. 


UN DISCORSO DI S ECCHIA SULLA CONFERENZA D I PARIGI DEL 1946 

De Gasperì voleva che l’Italia 
conti nuasse ad essere occu pata 

Il vice segretario del P.C.I. documenta al popolo pisano Vopera svolta dalVU.R.S.S. a 
favore delVltalia — Una lezione di patriottismo del ministro degli Esteri Molotov 


'lini fun- bicn/o delle aliquote stabilite mente non applicando le leg- delle Federazioni provinciali In sua Confederazione e quel- 
■' ~ dalla legge. Per chi non lo gì e gli accordi esi.'stenti, lo dei coltivatori diretti botto- la degli agrari non incasse- 

' ■ .';apessc, dai contributi iinìfi- frode ai piccoli c medi ini- miani. nonché le firme dei rebbero più la «tangente», 

enti pronenqoiio i fondi per prcndifori . ooricoU consìste rispettivi dirigenti. Infatti i calcolabile a diversi miliardi 

pagare l’assistenza e la prò- ludl’addcbitarc e trattenere * dirigenti di queste organizza- Vanno, sui contributi che oggi 

videiizn ai lavoratori della contributi unificati ai mez- zioni, vantando di aver otte- gravano sopratutto sui .medi 

m A terra. zadri e ai coloni oppure nel nuto con la loro azione questa e piccoli imprenditori agri- 

IZ Nel caso di Grossefo gli co.stringere i fittavoli c i col- agevolazione a favore dei coli. 

■ ■ igrari, sempre pronti n tcn- tivatori diretti a pagare i grossi agrari e di avere inai- Verrebbe cosi a cessare uno 

■ PBm tare ogni mezzo per sfuggire contributi unificati anche te tre ottenuto il mantenimento dei più vergognosi trucchi 

o qiicsfo loro modesfo obbli~ non a.ssuinoiio mano d’opera, del ^ blocco delle aliquote, che il governo e gli agrari 

go sociale, hanno avuto lo _ , *• a _ (cioè di aver impedito l’au- abbiano saputo escogitare alle 

• sfortuna di incappare nei ri- B0II9MI 9 II Z |l9r C9III9 mento dei contributi che do- spalle dei contadini, un iiide- 

I gori del codice penale. Alo U „ ■ t , - . - i -i *’*‘cbbero appunto servire al- ano giogo di bussolotti per cui 

B. BB delitto di cui dovranno ri- ^ono infatti tre anni ette i jg spese di assistenza dei la- n danaro di chi lavora con 

svotidcre di fronte al Tribù- g^f^crno e la mnggioraiKa de- voratori). applicano a favore fatica un pezzetto di terra va 

naie quegli impiegati gro-sse- niocristiana. in seouito o delle organizzazioni padro- a finire, per misteriosi ma au~ 

j ,, foni — che si .son lasciati Pressioni deuon. Faoto ao- vali una « tangente ìt del 2 o torizzatissimi canali, nelle ta- 

corrompere dagli agrari e li della Lori/edcra- più per cento sui contributi gehe dei padroni alimentando 

tov hanno favoreggiati nel viola- -mne Coltivatori uircttt, rin- versati, cioè un contributo sul contemporaneamente la ma¬ 
re la legge — presenta scon- uovano una disposizione di coviribnto! .stodontica oreppia bonomia- 

ccrtanti analogie con l'ope- Infine in base allo quale g A ciò va aggiunto che ^la. I contadini italiani, che 
l’Unione rato di certi ministri e di imprenditori agricoli clic pa- — con l'autorizzuzìonc del hanno dimostrato con le 

di disopra di lu 'mia governo — / funzionari del ir—o>>-'t''d!aver.ipnhharìan- 

imiue di contributi uni- seroìtio dei contributi nnifi- za di questi sistemi, devo- 


Dorte allo straniero invasore, PISA. 6 - — Il compagno se- ri domenica .scorsa ' a Firenze, speri ha definito ‘ diplomatici, malici normali. Fu l’Unione rato di certi wtnwfri e di imortìiunuri agr i . con l aiiiorizzupone uci gf^ hanno dimostrato con le 

tramano nuovi piani di rotti-natore Pietro Secchia ha par- il compagno Secchia ha tcnu- assomigliano alla diplomazia Sovietica, nella conferenza di certi diririevti de'vocrislianì, Oaiio al aisopra ai ‘in governo — / funzionari del /n-o >r‘tp d: aver-ir nhharìon- 

la per la illazione. I dirigenti iato In Piazza Paolo dell’Orto tu a rilevare che se esse non di quei signori che as'^altava- Parigi deiragosto ’ 4 t>. a hoc- anc/it* .se co.sforo nbbinno anu- yre annue ut contriouri uni- seroitio dei contributi nnifi- za di questi sistemi, devo- 

ìel MSI si rivelano oggi per di fronte a un’imponente lolla hanno il pregio della novità no un tempo l viaggiatori per dare la proposta anglo-umeri- fo Vaccortezza di porsi al ri- fidati possono effeituarc tate enti (servìzio pagato con ntia j^npgr approfittare dell'oc- 
juello che realmente sono: le- di cittadini. Il compagno Sec- c della serietà, .sono' però le .strade e intimavano: *’o la cana di rendere permanente poro dalle leggi, anzi di tute- versamenio direttamente, at- altra «tangente» del 4,50 "ih casione del 7 giugno per dare 
iati a filo doppio con te classi chia, riferendosi a ciò che estremamente gravi perchè bor.sa o la vita”, con la dif- l’occupazione americana. E sa- Inr.st con tutti i cri.snii della traverso un conto corrente, sui contributi) sono obbligati pp colpo mortole ol morciu- 

ifruttatriei, pronti a qualsiasi vanno sostenendo l dirigenti sono la confessione che De fcrenza che i dirigenti della peto chi a tale conferenza legalità ufficiaìr. anziché a mezzo della esatto- p fornire gli elenchi dei con- politico che tuttora li OP- 

oltafaecia, unicamente preoc- clericali, ha . .sottolineato eh? Gasperi ha legato il nostro Unione Sovietica non erano chiese che l’occupazione del- ria coiiiuiiole. come prevede tribuenti alle organizzazioni prime 

ipati di trovare un padrone noi non abbiamo paura dndi- Paése ad un blocco aggres.si. dei poveri viandanti senza dì- l’Italia da parte delle truppe UflO Stttrill SMfÉtII invece la legge istitutiva, ri- provinciali della Confedera- 


Uno Storia sooroto invece la legge istitutiva, ri-provinciali della Confedera- 

* ' spnrmiando cosi l’aggio do- zione dell’agricoltura e Colti- . ■ 

£’ qui'.' la una sforin forse vaio all’esattorìa ver il scr- valori Diretti bonomiana; in . laniitnrailA 

poco noia, la quale però spie- vizio di riscossione. Tale mag- tal modo essi vengono iscritti CIllvjlIIvIiC o Lcniligraifll 

ga perchè i braccianti, i mez- giore onere è invece a carico d’ufficio e la « tangente *> del ilf ìKcaiiiiÌ {iamminnlli 

zadri. t coltivatori diretti non dei piccoli imprenditori, i 2% funziona come un contri- **' iiinin iimiiiii 

possono veder garantito il quali pagano meno di 10 mi- buto associativo obbligatorio TFmNrPAnn a _TTn'Aon'i 

loro diritto all'assistenza e la lire di contributi annuì e a favore dette due associazio- ..s-sone j» acoueforti e disunì 

alla previdenza sociale; una restano vincolati alta regola- ni padronali. tLscosso tramite pittori fiamminghi del X^I 

.storia che getta una luce si- ritn del pagamento attraverso un ufficio statale! secolo si è inaugurata il 15 mag 


unii in ni>n« hìinnn trAr ere- P*U Per lana conuscere, per ci impeKnamo a non eiivrarc quei ricauo cne l on. ue tra- •le ai iiaiianiia. ai pairioili- ..rovitìpn-^n vnninln- inin m.tnnn nt.inr,lnft nììn ronnln-'w; —.....Un «equciuiii e luseszzz 

nno Luf nn?Je Aef InnortÓni popolarizzarla sempre più lar- in nessuna coalizione offensl- speri, può averlo pensato dal «qo. all’ex .suddito deU’impe- f. „ f.’ ” ÌuÌ J^i »» tramite potori fiamminghi del XVII 

nifi gamentc. «Se noi ci rifiutia- va contro la Ru.ssia. momento che ha l’ardire di vo nu-'-triaco? Fu precisameli- siorin chi getta una luce si- rita dii pagameuto attraver, un ufficio statale. secolo si è inaugurata il 15 inag_ 

ri MSI, non si P.. mo di in^postare la campa- «Dunque il Patto Atlantico confessarlo, ma nessuno ere- te Molotov, il^ ministro degl! ^**5^^f* ^ sull attività segreta^ l esattoria, sotto vena di ora- Che cosa accadrebbe se i gjo airHemutage. Sono esposte 

limgo ingannare, la giove u elettorale cscluFivamcnte è una coalizione offenstt-a derà mai che egli abbia osato esteri dell’Unione Sovietica. svolta in favore degli agrari vi sanzioni. ^ fittavoli e i piccoli proprietari un’ottantina dì opere tratte dal- 

itatiana può finalmente e ftav- avviene neil’UBSS, contro la Russia; dunque, tut- formularlo con un dirigente Dal momento che l’on De **” uomini che .si preseli- Ma su questo episodio di coltivatori diretti — come la collezione del Museo, tra uni 

ero incontrarsi per una santa Potonla, in Cecoslovacchia, ta la diplomazione di De Ga- sovietico. Ga-speri ha creduto ieri Pai- come «amici e difensori palese favoritismo si inserisce chiedono i partiti di sinisfro molti disegni di Rubens, Van 

nobile causa! stessa sarda ^ perchè non vogliamo far il speri, ministro degli ' e.sleri, ,. La realtà è che l'Unione fro di fare una - rivelazione >. dei contadini ». La loro azione un'ulteriore vantaggiosa ope- e la Confederterra e come av- Dyke, Jordaens, Snyders ed al- 

nobile causa del RI- giunco del partito clericale consi.stette nell’andare da Mo- Sovietica c .stato il primo gran- ehe facc.-se colpo -ifércndo su permette infatti agli aarari di razione, rivelata dagli stessi verrebbe se la D.C. fosse bai- tri pittori contemporanei, che 

orgrmento: salvare che tenia di evitare discus- lotov e dirgli: Bada che se de Pae.se che nel ’44 ci ha «n colloquio immaginario che sottrarre decine di miliardi ai moduli di ver.samento e dalle futa nelle elezioni — non do- destano grande interesse 

otalitarismo elencale, din ba- sioni sul suo operato. Le eie- non ci aiutate a farci riavere steso la mano, ma questa ma- egli in quel termini non ha ... - - , - - 

altieri (lelVoitore € ae/rinrfi- zioni si fanno in Italia te colonie, Vltalia entrerà in no era stesa a un popolo che mai avuto con Molotov, farò 


attiert aeii onore e aaii inai- zioni si fanno in Italia Ile colonie, 1 Italia entrerà m no era stesa a un popolo che mai avuto con Molotov, farò 

tendenza ripianale, dai iradt^ Higuardo alle assurde di-luna coalizione contro di voi. lottava per conquistare la sua fo una rivelazione, ma io la 

ori e servi dello straniero di chiarazioni fatte da De Caspe-1 «Questi passi che De G'a- libertà e la sua indipendenza documenterò, la documenterò 

eri e di oggi! ——® * **** governanti che tri ron lo stenogramma della eon- 

Gti antifascisti, i giovani eo- preoccupavano di soggiogarla ferenza stessa. 

nnisti, assertori delP unità pgtggTt Ri RFRIMCHFII RI PRflCF^O DI VFllFTII airimperiallsmo americano. La Alla conferenza dell’ago.sto 

ette giovani generazioni per •■IWIA UH DCllLMRUkll AL iRUUCvull HI fkl-LLlli Unione Sovietica, nella sua del ’46, dopo che aveva ter- 

’avvenire, la libertà e la pace, " condotta ver.so Tltalia. è ..sem- minato di parlare Fon. De Ga- 

vvicinino oggi pit ehe mai / ■ 1 _ A R,.* *’*’* partita da coiisìderazioni meri, il quale aveva chiesto 

woani cattolici, socialdemoera- ||||A COflTOlì^Q PlIQ CirniIPllI P®***'®*^® d* Principio. Per la che le truppe anglo-americane 

tri, repubblicani, liberali, per ■■■■A tfRla lIRlSII # un Rflln »RI RIIIRalll Unione Sovietica non vi è continuassero a restare in Ita- 

nr comprendere a tatti ehe to ^ dubbio alcuno che Ha .ri alzò Molotov, che si e- 

ntwenire della Patria è con ha • g la guerra è stata provocata .^re.i^e in questi termini: "Il 

le forze del lavoro, col popo'o, al fRgRflAAAAA aIIO famismo. da Hitler e da capo della delegazione italiana 

nella pace e nella libertà, net II II|II^Ka^I| |9|||9 I1Ij^|aIR||# Mussolini e bi.sognava di con- ha e.spo.sto una tesi inaspetta- 

bencssere di latti gli italiani. fUU geguenza in^edire la rinasci- fa. La m.a proposta, cioè, che 

UHalùi jtard sfniprr nn paese ' fascismo se si^ voleva ^oi dovremmo limitarci alla 

isero e xogntito finché a di- q .w» . P veramente garantire ai popoli conclusione di una pace prov- 

igerla vi saranno uomini — SinOlltcllotO l CrtUtO impOSltLilOIlC flC.. l .ir. . la P*®® ® la libertà. Mentre vi’^orir. .«^enllira che egli è per- 
1 chiamino fascisti o elericnh . - -- ■ ' ■ U ■ < ' nn dai 44 gli anglo-america- di-posto ad un prolungar- 

che odiano n popolo, -he ' „ .«viarn tprriAiriehe non *1 «tronca là Resfetcn- con simpatia ri con'=iderevole dell’occtipazio- 

_ I..-; _ .MS. BAI NOSTRO IIIVIATO SrCCIALEiene non si stronca la xieastu p favorivano la rinascita del r... ,i..i __ i,a «i; 


•- libertà e la sua indipendenza documenterò, la documenterò 
_ e non a dei governanti che .ri con lo stenogramma della eon- 
“ preoccupavano di soggiogarla ferenza .riessa. 

airimperialismo americano. La Alla conferenza dell’ago.sto 
Unione Sovietica, nella sua del ’46. dopo che aveva ter- 
condoUa ver.io l'Italia, è 8 em- minato di parlare Fon. De Ga- 
a prt partita^ da_ considerazioni soeri, il quale aveva chic.sto 
■ politiche di principio. Per la che le truppe anglo-americane 
I Unione Sovietica non vi è continuassero a restare in Ita- 
stato mai dubbio alcuno che Ha ri alzò Molotov, che si e- 
la guerra è stata^ provocata .^re.s^e in questi termini: " li 

I dal faffiismo. da Hitler e da rapo della delegazione italiana 
Mussolini e bi.sognava dì con- ha e.spo.rio una tesi inaspetta- 
seguenza impedire la_ rina.sci- fj|. La sug proposta, cioè, che 
ta del fascismo se si voleva noi dovremmo limitarci alla 


NOSTRA INT ERVISTA COL COMPAGNO GIOVA NNI ROVEDA 

La flotta mercaatile italiaaa 
è la più antiquata del mo ndo 

Il ministro Cappa diserta il convegno dei cantieri per fraternizzare con un arma¬ 
tore missino.— ’ Prime pietre > in mare — Le promesse elettorali delFnltim’ora 

A conclusione del Convegno,zione delle 4 navi miste datai varo, da parte delle Camere,tdiritto di ipotecare un ministe- 


aai „ gli angio-america- fjno di-po.^to ad un prolungar- del Cantieri indetto dalla FIOM quattromila tonnellate, per le della^ relativa legge. Ora, che ro ancor prima che la 
consideravano con simpatia ^ considerevole delFocctipazio- svoltosi nei giorni scorsi a Gc- quali l’armatore e costruttore il Parlamento è chiuso, mentre popolare si sia espreì 


1 chiamino fascisti o elerìcalt . ---— 7 -;— i. - ^ .. ** aiutidisposto ad un prolungar- del Cantieri indetto dalla FlOM quattromila tonnellate, per leldella^ relativa legge. Ora, che ro ancor prima che la volontà 

■ che odiano it popola, -he iMVifm «PrrifLr che non si stronca la'Beststcn- ®«®sideravano con simpatia ^ con'=idcrevole delFocctipazio- svoltosi nei giorni scorsi a Gc- quali l’armatore e costruttore!il Parlamento è chiuso, mentre popolare si sia espressa. Ben 

Jrana esclusivamente atta di- . - ,.on delle rappresaglie. faseiKm*^*'^**'nf pae^e purché gl: nova, abbiamo intervistato il Messina aveva stipulato il con- cioè è impossibile dar forza di altra accoglienza avremmo fat¬ 
esi» degli interessi di ristretti VELLETBL fi, — Stamane Ouindi dopo aver citato una resTìnniria a *® possibilità di cerca- sen. Giovanni Roveda, Segreta- tratto. Da più di un anno il legge ad un progetto del ge- to ad un suo progetto presenta- 

rappi di sfruttatori, che «e- « «*« jfiudo Beljnauer ha sfer- tunoa serie di w rt*"*^* còl le ii ’ino noterò *** sfruttare certe divergen- rio generale dell organizzazionc Cantiere di Pietra Ligure è ri- nere, il ministro Cappa prò- to quando le Camere avevano 

ottano le imposizioni degli un forte attacco alTarringa anali ai fascisti colpetrbK'dei «o dal disastro ' nazionale l’U- alleati. Non è unitaria dei metallurgici e re- mqsto senza Isivoro. Imette ai cantieri ed alla flotta lancora la possibilità di tradnr- 

imperìatisti stranieri ’ Si pfocuSore General? PT- JrJffSatiTr" infè^am con- mone lòvìjura condiz.^Ì ^i] *’^«**- «a*®*® ** Convegno. Per quanto riguarda lo stato »0-900 tonn. s^ lor- lo rapidamente, 

ì olino I giovani italiani prr Sessa l’amnistia. Berlinguer ba suo atteggiamento verso i di- ^ *“®* P‘“ ‘*^** Oggi non possiamo che con- 

i partiti che esprimono gh in- ..Sono venuto per esprimere dichiarato: «Si è tanto largheg- verci p.ic.ri e vcr.^o l'Italia al- ,. nazionali d 1- gisearsi ’ il ministro '"are che il suo incremento e tolineare taU promes^ av- siderarlo un» ^iretta tnano- 

teressi reali detta nazinne. le solidarietà al glorioso giato con Famnlstia per i la- l’orientamento fasri.ria o de- l"»ha. Al contrariti nelle pre- cappa «i ^ espress» «tliasisil- notevolmente inferiore a quello veng«o m p yìodo el ettole, vra elettoralìstica, 

sue esigenze profonde di rm- movimento partigiano, — ha scisti e per costoro no. Vi pare mocratico che quc.rii pae.ri sta- j®, •• proU'nr.-i cameni* snRa adtnazione canlir- di tutti gli altri Paesi, ad cscm- oientre fl ministro presene a p. . Quale credi sia danqne 

novamento e di grandezza. Fo- (Hchiarato Foratore. giusto? vano prendendo. A un’Italia uelt rrcupazione per un lungo fijiipa e della marina merran- Pio quello della Francia, il cui 'van e ad i n au g urazioni di di- |a base arigltore per aariearara 

tino i giovani t partiti Quest, causa, a norma dello ^t_ sentenza dei giudici di '’eramente e solidamente de- periodo pone Fltalia in una po- ule. In qoal misara ritieni sia governo ha saputo avviare dei verso tipo. Mentre i suoi colle- a preblemi tant» inparfaaU 

che hanpo la fiducia del ^ 25 deila Costituzione repub- véuelrL ha concluso Berlincuer l’Unione Sovietica sizione di dipendenza sempre legittimo tale oUimismo? programmi di rinnovamento e ghi di Governo si affannano a come questi una fatar» aola- 

polo, dei lavoratori, che si vai- bUcana, doveva essere siudica- J__—„ .j; ba sempre voluto fo.'^e rico- maggiore dagli Stati stranieri-. « _ ..4 potenziamento della flotta mcr- posare prime oietre. Canna, for- rione? 


polo, ri et lavoraiort, cne SI bUcana, doveva essere giudica- H-ve essere di 
fono senza risparmio di forzf ta a Treviso: «Ncssimo può es- .lutare le voc 


governo ha saputo avviare oei verso tipo. Mentre i suoi colie- a preblemi tante impertasU 
programmi di rinnovamento e ghi di Governo si affannano a come questi una fatar» aola- 


distensione, per 


voci di distensione 


r;;;» i ;roS» - rjUrìSr. suo^ "he ^ eiivinVoggi ^ « 

rii ieri e di oggi _ t. elencai jiaturale^ Non si può fare giu- narinnale e intemazionale» 
e I fascisti legati ancora nna compenetrarsì del- ^Domani prosetmiranno le 


AGLI AMICI 
DELL ^ CAITA 

n Comitato Naatoaale 
iella AaapetoaioM 
Amici deO’IIaUà. rm- 
grazia gli « Amie! a, i com¬ 
pagni e le campagne, p«r 
il contribnto in «mi iato 
al snecesso iriln gtoranta 
ii gnnie iUTniiant id 
Primo Maggio nella anale 
sono state iUTnae altre 
1.2M.*** copie iel gior¬ 
nale id po p e l u italiano. 

. Qnesto risaltato die ri 
•gginnge agli altri dtc- 
nnti in qnesti nltHci mesi 
ieve essere di stiaHila a 
fare di pià e meglio per 
inaatenere saMi legami 
con i lettori conaaistati il 
Primo Maggio. 

’ Che gli Amici idlXnità, 
i compagni, le organina- 
zioni ii partito e i comitati 
A. U. coBtinntoo i loro 
sforzi, facciano d die ean 
la toro opcia, la Toea 4i 
pace, ii libertà, ii pro¬ 
gresso ieirUnftà, entri 
ndle case degli dettoH. 
eontribnisca a 1 empire ■ 
monopdio idla D. C e dei 
saoi mtellHl. amfevri al 
nostro partito ma grande 
aireimasione Per *1 *e»« 
d’Italia. 

S IL COMITATO BAZIO- 

1%.. . halk moli amici 

- MLLnUNTA* 


a senza ^mpeneuam del- Domani proseguiranno le ai 
^to d amino dril insur- ^nghe delU difesa. 

BICCARDO MARIANI 


I lo stato d’animo dclFinaur- 
rezione armata: «la giustìzia sa¬ 
rebbe fredda, gelida.. 

U Procuratore Generale di 
Treviso non sarebbe incorso nei 
tre errori dì impostazione del 
Procuratore Generale di Vel- 
letri. In primo luogo FamnisUa 
non copre dei fatti leciti, ma 
dei reati; m secondo luogo, non 
si possono giudicare con lo spW 
rito legalitario d’oggi i fatti di 
Odenm, perchè pretendere che 
un tribunale partigiano potesse 
lare giustizia con la piena nor¬ 
malità d’oggi (con protocolli 
ecc.) sarebbe assurdo. In terzo 
Iw^o, non è vero che ì fatti 
si siano s\'olti dopo la One 
della guerra di Liberaziope, 


nsione k-i i *’ *®^'one dì Italia- inviato ai lavoratori delFAn- ««wart: uuu .a ^ della sua esperienza- mari- R. . Credo che tale base pos- 

‘*®'P® S ^QùSto^’ ^Sega" wreW^ii ® dignità nazionale im- saldo, in cui declinava rinvilo a«?^à *S/"^aviSo "è U *Siù pietre, sa essere raggiunta dando vna 

*«’*• e^verao dcll’UniSe ^iriira P*>^‘** da Molotov a De Ga- rivoltogli, il ministro Cappa ha vi^hia del ^Sdo- oltre un niar^ vanno a fondo, ed forte dirillusione al ministro 
>' tS n primo , Tl Provi a .vm.nUro puosto poicvole »sm> del 'SS“di rv«ih?a dì p» jJS? f Pnn-h>ri»- 

Italiano «1 a.ripren- domvmento lon. De Ga.-wri se pu^pim preaunluo» ottimi. „„,iei,auc annU ciré. U 1 L„'..P^;Vi. '?*.'ffP™; 


Mere con e.vo rapporti diplo-lne e capace. 


ORRENDO DE LITTO ALLA FAVORITA DI PALERMO 

Un bimbo di 6 anni viofentoto 
e ucciso, do un giocane pervertito 


UiLUIll- Hi vgsnttf*ìn'Ttir» anni *1 • «- - — - -- - 

smo. chiedendo nientemeno ai mr- a iS Ìa^«azfMe da ^ nei pr^i della campagna eleU senta nelle prossime elezionL 

lavoratori di riconoscere come rfirio d? SS^Su^te ttTi ^ F ‘ **'®^*®" ito- 

positiva l'opera da lui svolta T che Cappa si impegna a nome liani non possono votare per 

per la Marina mercantile ed i x^itL .m ».r.ro *** Covano che dovrà risul- chi ha operato in modo tanto 

moÙo'lS”?" “■'PP'»™ toSSElgirSltoo 

^ti molto lieti di poter con- da navi del tipo . Liberty^ crediamo sia m Paese, 

sto re, al termine dei lavori a dire di cattiva qualità 
V®* lesittima e pessima natigazionc. 




la richie^ di Cappa. Invece r^natTche il 50^ 

dai della Hotto mercantUe dev’es- 


delegati di tutti i cantieri ita- 


sere messo a riposo e sostituito! 


è. ' t> 1 


Il bruto è ' stato. arrestato mentre dormiva tranquillamente 


lìani è stata ben diversa dalla da mezzi nuovi e di qualità, in 
demagogia del Ministro. E* sta- modo che la marina nazionale 
to intatti rilevato che il poten- possa concorrere con quella di 
ziale produttivo dei cantieri altri Paesi andie quando la ri¬ 
italiani è attualmente utilizza- chiesto di naviglio ed i noli 


della guerra di Liberaziope, PALERMO, *. — Il brutale te dalle prime ore del poinerig- Dantillo recava sul collo l’im- ® perchè non possiamo che con- 

perchè «ciò non solo è contro assassino del piccolo Marco gio, suscitando l’apprensione dei pronta dello spago che Pavera commesse in cor^ sono in gc- 5i<jerare arbitrario c demagogi- 

la realtà della guerra, ma an- Dantillo. di sei anni, è sta- genitori che presentivano qual- strangolato ferocemente. nerale di imminente r^uri- co Fottimismo deU'on. Cappa, 

che fuori deila leggeperchè to arrestato nelle primo ore nel che grave sciagura. Alle ore 21 Le indagmi si trasferirono al. mento c che i reparti per la al quale la situazione attuale 

questa ultima riconocce sì che mattino, nella sua abitazione in il padre del fanciullo si decide- fora nelle immediate adiacenze costruzione dello scafo sì tro- dei cantieri e della ma- 

appena liberato Hteiia dal te- P>*2“ Niwmi, rae^ dormi- ra a denudare la scompa^ della abitazione della vittima, gj^ in condizione di avan- rina mercantile dovrebbe Ispi- 


marittimi diminuiscono. Ecco 
perchè non possiamo che con- 


frenare li mini» HeHe Correzione ove purtroppo, come te al cancelli della Favorita, ove tà del giovane bruto, i carabi- .-ninimo il lavoro per i reparti dobbUai» eonaMerare allora le 

n SoSiSl CfoneiSJ^non ^ *'''‘**"*^ ‘ ‘" 7 * ‘"* 1 ?** « V **« aUestimento. E* anche stato promesse di Cappa relative ad 

L. » 4 ti sono aggravati e sviluppati. veniva organizzata una batta- bitazione. L assasuno è stato coL nstetaia la nuaci a„ _ 

^*4 altenitonU! La traccia che bardotto ta a largo raggio. Verso mezza- lo nel sonno e cinicamente ha 

esclama possibilità di equivoci al notte i carabinieri rinvenivano, confessato il suo delitto, rife- *** commesse narali per conto . , 

il ren. BerUnguer. per voi non jyQ arresto è stata fornica al te. a contrada Morie!, un P*io di tendone minuziosamente i par- estero e la politica discrimina- ' _ 

Vi C OC96U& VAlOTC nCllA Xt n ■ ~i«~i «OAdÉOiA _ Vasti iAvaam .#15 SmVBOUHmT 



neri? Ma aHora voi siete rwitro nella slessa piazza Nisceml e brill Uno eUe ore 0.45, qmdo si mise ad urlare ed allora gli ** offerte di lavoro. Ba^ dei lavoratori me^ur^ci ito¬ 
la storia e contro ta Ugge, che amico ■ dell’innocente ■ vittima, appr"t 9 Marco venne trovato tappai la bocca, àti accorsi in ricoroarc che 1 anno scoiro alla liani, iw le costruzioni rurali 

fa netta distinzione fra chi lottò che vide entrare il Modica nelle river» In un cespuglio gii ca- seguito che era morto. Lo na- Conierento Economica di Mo- e 1 inizio del rinnovamento del- — Guardatemi bene: è Fultima volta che mi vedete sorridere 

contro lo straniero e chi coma- prime ore del pomeriggio, nel davere. Il corpicino del fanciu!- scosi in un cespuglio >. 8®® * italiani avrebbe- la flotto. Noi non abbiamo mai a bocca chiusa, perchè da demoni userò anch'io il Nuovo 

battè dalFaltra sponda. parco della Favorita, precisa- fo, irrigidito nella morte appa- n Modica è stato associato, ro potuto acquisire ordinazio- considerato tale progetto come Dentifricio Durban's alla CIorofiFa ! 

Dopo aver accennato al fatto mente attraverso il cancello del. riva selvaggiamente violentato, nella stessa notte, alle carceri ni per 25 piroscafi di vario definitivo, ma semplicemente Owerfax, Steraminc e Clorofilla attiva al I009c sono I tre 

che fi è dimenticato che la Re- la palazzina cinese, tenendo per mentre il volto era cootiaflàtto dellUcciardone, mentre veniva tonnellaggio, alcuni dei quali di come avviamento ad uoa di- ritrovati che fanno del nuovo Durban’s il Dentifricio perfetto, 

slstenza salvò Fonote del Pae- mano il placolo Marco. dallo spavento e dal dolora, denunciato pgr violenta carnale crande tonnellaggio e che il scussione del problema ehe por- Essi vi assicurano denti smaglianti, asooluìa igiene della 

•e, Berlbiguer, ha < dichiarato n fanciullo era rimasto asanulCompletamenta nudo# Mat«o^ omicidio aggravato. Governo non permise la costru- tasse a concrete soluzioni cd bocca ed alito puro. 


iCompletamenta nudo# Mat«o^ omicidio aggravato. 


iGoverno non permise la costru- tasse a concrete soluzioni cd bocca ed alito puro. 
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P«f. 3 — « L’UNITA» » 


Giovedì 7 maggio 1953 


CKOMAIHK DEL PENSIERO ATLANTICO 


L’AMBASCIATORE 


di RUQQERO QRIECO 


Molti huuHo conosciuto dai 
gioruuii le parole carine det¬ 
te c lette prima di toccare la 
nostra terra, daH’umbasciato- 
ìc-fwminu che la nuova ana- 
ininistrazione degli Stati Uni¬ 
ti ci ha mandato in questa 
più recente fuse della politica 
americana degli aiuti. Forse 
Tuiuto consistente in un abito 
riempito da un ambascìatore- 
fofiìiinu poteva esserci rispar¬ 
miato; ma in lin dei conti, e 
qualunque cosa ne pensino gli 
bcettici, è sempre meglio un 
umbasciatore-/tBm/nu che un 
carico di munizioni. 

Inoltre noi consideriamo 
con simpatia Tattenzionc che 
ci è stata riservata dalla nuo- 
\a amministrazione statuni¬ 
tense, quella, ciot>, di manda¬ 
re a Roma un rappresentante 
diplomatico sessualmente defi¬ 
nito. La gentile signora Clara 
e una donna, certamente. Ma 
sono davvero degli uomini 


rappresentanti americani ac¬ 
creditati presso gli altri Stati 
e che portano nomi maschili 
e riempiono vesti mascoline? 
Nessuno lo giurerebbe, dopo 
il licenziamento di 425 omo- 
.scssimli verificatosi sino ad ora 
nel Dipartimento di Stato, e 
buirendo che nel solo ottobre 
del 1952. sotto gli influssi del¬ 
la costellazione dello Scorpio¬ 
ne, 26 funzionari del Diparti¬ 
mento di Stato vennero pizzi¬ 
cati c allontanati dal servizio 
per stravaganze sessuali, e che 
altre decine, a quanto si dice, 
stanno per essere allontanati 
in questi giorni dai vari uf¬ 
fici americani d’Europa, a ca¬ 
gione delle stesse stravaganze. 
L’averci dunque inviato una 
signora dagli occhi celesti e 
dal sorriso « Durbans ■>, è un 
atto di lealtà, del quale dob¬ 
biamo tenere e terremo conto. 

In secondo luogo la signo¬ 
ra Clara ci viene mandata, a 
quanto si dice, < scarica >; e 
mi spiego. La .signora Clara 
appartiene a quella vasta cor¬ 
rente della classe politica di¬ 
rigente americana che sostie¬ 
ne (o sosteneva) fino a poco 
tempo fa l’impiego preventi¬ 
vo della bomba atomica con¬ 
tro l’Un ione Sovietica, la Ci¬ 
na « altri Paesi che vivono 
alla maniera loro, senza il 
Ijormesso del Dipartimento di 
Stato. A guardarne i tratti che 
i giornali illustrati riproduco¬ 
no .a migliaia di esemplari, e 
anche senza tener conto degli 
uggiu-staracnti, delle rifiniture 
c di quegli altri accorgimenti 
che i fotografi mondani-sanno 
introdurre nelle immagini il¬ 
lustri, soprattutto se femmi¬ 
nili. a scopo cortese di rin¬ 
giovanimento, non si direbbe 
che la signora Clara appar¬ 
tenga alla ignobile stirpe dei 
cannibali. Ella è .scrittrice — 
.scrittrice dai pensieri carini e 
politi — cd è cattolica mili¬ 
tante, seblrene dica le sue bu- 
gieltc senza arrossire. Ma 
tant’è. Francois Mauriac. in¬ 
vitato da lei a pranzo il 12 
novembre 1949. senti doman¬ 
darsi la sua opinione sull’im¬ 
piego preventivo della bom¬ 
ba atomica, che la cara si¬ 
gnora sollecitava. Francois 
Mauriac. scrittore cattolico, 
ne rimase scosso e angosciato 
al punto che non è riuscito 
mai a dimenticare l’incontro; 
per cui. apprendendo che una 
tal donna Clara americana era 
stata nominata ambasciatore 
degli Stati Uniti a Roma, ai 
primi di febbraio di questo 
anno, si augurava pubblica¬ 
mente che si trattasse di altra 
persona, di un caso di omo¬ 
nimia. La signora Clara che 
colmò di angoscia LVancois 
Mauriac è la stessa signora 
che rappresenta oggi a Roma 
la Repubblica che fu di Wa¬ 
shington. di Lincoln e di Jef¬ 
ferson e non ha certo abban¬ 
donato i pensieri soavi che le 
affollavano la testina color 
biondo-.\lfredo il giorno 12 
novembre del 1949. Ma tace di 
bombe c d'altri artifizi di suo 
gusto, c un bel tacer non fu 
mai detto» Pare che sia stata 
« scaricata > prima di partire 
dal suo paese. 

Io, però, non mi fiderei; an¬ 
zi vi dico ^nz'altro che non 
ci credo. Vi sono delle pas¬ 
sioni che non si spengono se 
non sostituendole con passioni 
più forti, — c non so dove, 
ormai, la dolce signora po¬ 
trebbe trovare piacevolezze 
tali da farle dimenticare i 
< grandi funghi > di Tacca 
Flatt 


Fu una bella manifestazione 
quella che si svolse or non è 
molto nella valle di Yucca, a 
25 miglia da Las Vegas. Mil¬ 
leduecento soldati e venti 
giornalisti e diecine di^ fecnici 
assistevano allo scoppio della 
trentacinqnesima bomba ato¬ 
mica americana. Le stazioni 
radiotelevisive ritrasmisero la 
scena, che tanto piace alla si¬ 
gnora Clara dagli occhi cele¬ 
sti c dal sorriso Durbans. Po¬ 
co prima delFora fissata per 
lo scoppio, il capitano Harold 
Kline. specialista di qnelle ar¬ 
mi segrete che, tra le altre 
caratteristiche. Iiaiino quella 
fli essere conosciute abbastan¬ 
za bene, passò in rivista i re¬ 
parti che assistevano alLarve- 
nimento e disse loro, con la 
eloquenza che sì addice ai ca¬ 
pitani; < ET il più formid^ile 
spettacolo della terra: vi di¬ 
vertirete moltissiiBO ». Poi ag¬ 
giunse: c Siate i benvenuti a 


Yucca Flatt, la valle dove na¬ 
scono i grandi funghi >. 

La signora Clara non era 
quel giorno a Yucca Flatt, ma 
accese nella sua ca-a l’appa- 
recchio radiotelevisivo c gustò 
a distau/i lo sbocciare del 
€ glande fungo ». Non so ;e la 
signora sia madre. 

Quelli del Pentagono e gli 
ambigui esseri del Diparti- 
menlo di Slato, ainatiu mani¬ 
festa/ioni del geneie. Etl ap¬ 
partiene al più raffir ito Iwn 
ton statunitense assistere al¬ 
meno a uno scoppio £» Las Ve 
gas. E’ possibile che la signora 
Clara abbia ahhiindonato 
suoi gusti homhoatoinici, par 
tendo dagli Stati Uniti.'* Ci pa 
re difficile! 

Ci pare difficile perchè lei 
slessa, iioiiostante i coucetti- 
ni carini e piceolini che sa 
esprimere, lei stessa è un pro¬ 
dotto della eiilturii americana 
più lecente, che lui generato 
i Mac Carthy e i Mae .\rthur 
e i Uidgway e i digebls e ha 
me»so al bando rintelligenza 
creatila e critica, per un so¬ 
gno pazzesco e criminale di 
conquista del mondo. Il gior¬ 
nale c Los Augclcs Daily 
Neiv’s s del 15 maggio 1952 fe¬ 
ce conoscere che una certa 
signora Logon, censore di bi¬ 
blioteche, aveva definito an¬ 
tiamericano un manuale di 
geografia nel quale si diceva 
che ulciinc regioni deli’Unione 
Sovietica hanno lo stesso eli 
ma e forniscono gli stessi pro¬ 
dotti che certe regioni degli 
Stati Uniti. L’eresia del geo¬ 
grafo era evidente 1 Se si co¬ 
mincia con rainmetlere che 
vi siano delle somiglianze geo¬ 
grafiche e climatiche tra certe 
regioni degli Stati-Uniti del 
Nord e certe regioni della 
Unione Sovietica, si può an¬ 
dare a finire molto molto lon¬ 
tano. sino a perdere la 
scienza delle differenze, sino 
ad ammettere che nella Uiiio- 
iie Sovietica po^.satlo esserci 
dei territori ove spuiituno i 
< grandi ftinglii s, come nella 
valle di Yucca Flatt. E allo¬ 
ra? Se si perde la coscienza 
delle differenze si può arri¬ 
vare a distruggere i campi di 
conccntramento allestiti a Tu- 
lelake (California), a Floren¬ 
ce e W^ìchcnbiirg (Arizona), a 
FI Reno (Oklahoma), ad Avon 
Park (Florida) per ricevervi 
ral primo segnalo (voi mi 
intendete, al primo non al se¬ 
condo o terzo segnale!) mez¬ 
zo milione di c sovversivi >, 
secondo Timpegno preso da 
quel gentiluomo che si chia¬ 
ma Hoover. e che adesso è 
stato .costituito dal fratellino 
del signor Dulles. 


pieuderc cosa fare dopo. Con 
questi romanzi nel loro sac¬ 
co, gli ufficiali e sottufficiali 
e uiariues > sono andati in 
Corca a homluirtlarc quelle 
popolazioni, a diffondere tra 


c 


Ci sembra evidente che da 
questa mescolanza di stupidi¬ 
tà e di perfidia debba venir 
fuori, come un < grande fun¬ 
go», il tipo del delinquente, 
deirassacsiiK». del gangster, 
che è diventato, infatti, itti 
esemplare del vi\ere america¬ 
no. Ecco i titoli di alcuni li¬ 
bri pubblicati negli .Sfati Uni¬ 
ti, nel 1951: < La morte batte 
tre volle >. < La serenata dello 
strangolatore ». < .Xcsacciiiio 

silenzioso », ' La morte in 

giardino». «Cadaiere diplo¬ 
matico . I/as«assinio prima 
di tuffo ». t Signora, non mo¬ 
rire sulla mia strada ». c 11 
coltello a serramanico >. • La 
morte a credito », < li lenzuo¬ 
lo funebre per la nonna », 

< La vedova dalla piatola >, 
c.Yvrei potuto ucciderla », < La 
morte è arrivata al mio vici¬ 
no », « Buona fortuna al ca¬ 
davere», c Portate la mia 
cassa con cautela >. e Chi ha 
ucciso la bella Bckki Lov? », 

< La giostra della morte in 
Malesia », < A'ssassinio in bian¬ 
co e nero », eco. Devono es¬ 
sere dei bei romanzi, non c'è 
che dire! Mi piacerebbe leg¬ 
gere < Cadavere diplomatico », 
ma non disdegnerei l'altro li¬ 
bro. c L’as~a»sinio prima di 


di esse i bacilli di terribili 
malatlie c ad affermare, co.sì, 
la stiporiorità del modo di vi¬ 
ta americano, -\nclie quei tali 
ambigui fiin/ionarì del Dipar¬ 
timento di Stato sono bene 
educati alla politica^ america¬ 
na: hanno, in questi e in al¬ 
tri romanzi del genere, una 
Iftterotura adeguata alla loro 
formazione, così come hanno 
a disposizione tinti quantità di 
alcool sufficiente al proprio 
istupidiinento professionale. Il 
presidente della società eontro 
ralcoolisino negli Stati Uniti 
ha dichiarato che • gli imiiie- 
gali del Dipartimento di Sta¬ 
to ameiionno hanno bevuto, 
negli ultimi nove anni, qua 
122 milioni di bottiglie di 
coktnil (Qui sono Ctilcolate 
le sole bottiglie di ooktail, ma 
c’è poi il resto...), lo non 
quanti siano gli impiegati del 
Dipartimento di Stalo; mi pa¬ 
re*, ad ogni modo, che bevano 
di grosso e, per dirla alla ma¬ 
niera nostrana, che siano let¬ 
teralmente ubriachi sette gior¬ 
ni alla settimana. La signora 
ChiTa se ne sarà già accorta 
a Washington; ma l’alitare dei 
suoi funzionari dcirAmhascia- 
ta di Roma non la ingannerà 
di certo. 


Tornando s'.ii nostri passi, 
osservo che c’è un altro mo¬ 
tivo il quale mi lascercbbe 
dubbioso circa Io < scarica¬ 
mento » avvenuto nel mecca¬ 
nismo della dolce signora dai 
conccttini graziosi e dalla lin¬ 
guetta un po’ lunghetta. Ed è 
il viatico che le ha dato Mac 
^‘^'(Zarthy. Questo Mac Carthy è 
un fanatico (e in America di¬ 
cono pure che egli sia un cor- 
rotlfj: molto prohahilmentc fi¬ 
nirà in galera!): ma oggi per¬ 
seguita gli americani per sco¬ 
prire che cosa essi pensino o 
sentano. E’ noto che il signor 
Charles Bnhien. nominato di 
recente ambasciatore a Mosca, 
fu esaminato da questo Mac 
Cartliv in modo che non è il 
caso di riferire. Il corrispon¬ 
dente italiano del Giornale 
dTiiìlia negli Stati Uniti riferì 
che un lalc. in possesso di un 
sesto .senso capace di scruta¬ 
re lo più celate caratterùstiche 
morali di un individuo, si era 
pre.sciifnto al Grande Inquisi¬ 
tore (colui che fiuirà in gale¬ 
ra) e gli aveva detto come 
guardando il signor Charles 
Bohien negli occhi aveva av- 
xertito, grazie al proprio sesto 
«enso, che Larabasciatore de¬ 
stinato a Mosca ha tendenze 
immorali celate nel più pro¬ 
fondo della coutenza e quin¬ 
di è inadatto a rappresentare 
gli Stati Uniti a Mosca. Se poi 
il signor Bohien, dopo questa 
acuta indagine, è stato_man- 
dat<i egualmente nell’Unione 
.Sovietica, vuol dire che pro¬ 
prio non cera come «ostifiiir- 
lo. Dati questi precedenti, e 
poiché conosciamo l’orienta- 
menfo e i procedimenti del 
Mac Carthy. dorremmo esclu¬ 
dere che la signora Clara sia 
x'enuta in Italia senza il cor¬ 
redo ideologico e diplnmafiro 
atomico (per il suo personale 
iìiomic mi pare che la stagio¬ 
ne della signora sia quella del¬ 
le piogge, e la pioggia bagna 
le polveri). 

Ma i tempi stanno mutando 



DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE A PHYONGYANQ 



coreana 


Ha il suo “Roma città aperta» 


Difendono la patria,, filai di atta poesia - Un’attrice che ricorda la nostra Anna Magnani - Storia di due 
anziani coniugi - Dalla vita felice nel villaggio alla lotta armata sulle montagne • Cjntributo alla storia 


NOSTRO INVIATO SPECIALE 


'Nv. 


.Alida Valli intrriiretrrà ÌI 
ruolo principale nel film di 
Luchino Visconti « Uragano 
il’estate >, la mi lavorazione 
a\rà inizio tra brexe. Altro 
interprete del lilni sarà pro- 
habilinenie anche l'attore 
americano Alarlon tirando 


PHYONGY.\NG, maggio 
Sia al fronte che uefie rc- 
trovie nuìnerosi operatori ci- 
ncniatografici coreani sono 
! rimasti uccisi mentre erano 
' iiitcuti al Jneoro. Ma i loro 
' documentari restano un ter- 
1 ribite atto di accusa per gli 
I americani e c’è da sperare 
che un giorno possano essere 
'visti anche in Italia. Le see- 
I ne di un bombardamento 
americano su Seul quando la 
città era stata da poco abe¬ 
rrata mi rimarranno per seni- 
iPre impresse nella memoria 
.come un incubo. La mucchi- 
! un in certi momenti ripren¬ 
de pii scoppi delle bombe, 
le fiamme degli incctuli, il 
crollo degli edifici da bre¬ 
vissima distanza. E osser¬ 
vando il documentario si 
capisce altresì che non uno 
ma parecchi dovettero essere 


gli operatori che quel giorno 
lavorarono ni quel modo, 
mentre pii aerei nemici sor¬ 
volavano la città. Da certe 
scene riprese al fronte si ca¬ 
pisce che gli operatori, ar¬ 
mati della loro macchina, do¬ 
vettero restare per lungo 
tempo allo scoperto sotto il 
fuoco delle mifrapMnlrici e 
dei cannoni. 


Rischio dolio sito 


In tre anni di guerra, però, 
sono stati prodotti in Corca 
non solo documentari, ma 
anche filtn n soggetto, ed è 
questo un altro dtd fatiti 
aspetti della uifa coreana di 
/rontc ni qiinli .si reslu stu- 
pefatti r ammirati. In que¬ 
sto paese, dove è pericoloso 
fare i.on dico un viaggio ma 
anche solo una passeggiata 
all'aperto, sono .stati girati 
film con l'impiego di grandi 


masse e con scene notturne 
ripre.se alla luce dei riflet¬ 
tori. proprio come a Cine¬ 
città. Ma quante volte si 
dovette interrompere il la¬ 
voro per rarrluo degli aerei 
nemici? Qui ogni metro di 
pellicola è girato sempre un 
po’ col rischio della vita. 

Ma non bisogna per que¬ 
sto credere che Ì film ed i 
documentari coreani rappre¬ 
sentino soltanto un atto di 
coraggio: essi sono ancJic e 
soprattutto la espressione di 
un cinema fresco, moderno, 
oripiiKiIissimo, clic ispiran- 
do.si alle sofferenze ed agli 
eroismi del popolo in guerra 
ha creato alcuni capolavori. 
Come, per esempio. Difendo¬ 
no la pati'ia, film terminato 
alla fino dello scorso anno, 
e che verrà presentato per 
In prima volta in Europa al 
prossimo Festival di Karìovt/ 
Vary. Youn Lyong Kyon é 


CONVERSAZIONE A LUZZARA CON IL “SCIUR CESAR 


n 


Un libro di Zavattini 


SU un piccolo paese emiliano 


AI lavoro in collaborazione con Io straortlinario fotografo americano Paul Stralici - Nel 
caffè della piazza • Scoprire la realtà deiritalia al di là delle convenzioni turistiche 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


LUZZARA. maggio. — 
« Siete venuti proprio men¬ 
tre stiamo cucinando! »». Con 
queste parole ci ha cordial¬ 
mente accolto Cesare Zavat¬ 
tini, che se ne stava seduto 
al tavolino di un caffè, sotto 
il porticato prospiciente la 
piazza di Luzzara, insieme 
con il regista america¬ 
no Paul Strand, con la mo¬ 
glie di costui, Hazel, a con 
numerosi lavoratori del luo¬ 
go. .Ai fornelli: un lib*"-* «'<-n 
scritti di Zavattini e fo’o 
grafie di Strand su un paese 
qualsiasi d'Italia, e più Pfo- 
cisamente Luzzara. 

Zavattini aveva il suo ca¬ 
ratteristico basco nero posto 
orizzontalmente sulla testa 
come una borsa di ghiaccio 
e portava due spessi occhiali 
neri, anche se il sole da un 
pezzo se ne stava nascosto 
dietro un cumulo di nubi. 
Nel suo paese natale aveva 
abolito la lingua italiana so¬ 
stituendola nella conversa¬ 
zione con il grasso dialetto 
della bassa regione manto¬ 
vana. in cui gli « u » alla 
francese e gli •< o i» chiusi so¬ 
no le noie dominanti. In col¬ 
laborazione con la gente che 
gli faceva corona intorno, 
stava scegliendo gli ingre¬ 
dienti che sostanzieranno il 
suo libro su Luzzara, dando 
prova di conoscere ancora 
— nonostante le prolungate 
assenze — il pac.se come le 
sue tasche, e indicando tipi 
e figure che Strand dovrà 
poi sottoporre al magico ob¬ 
biettivo della sua macchina. 


t/n tgnaisiafti 


la diplomazia della bomba 
atomica non serve, anzi fa 
Keffetto opposto, come ì fatti 
dimostrano. Bisogna rientrare 
neirordine. o signora Clara, 
bisogna rientrare nella decen¬ 
za: e non parlare troppo quan¬ 
do »i è ambasciatori, e limi¬ 
tarsi a dire sì si. no no. e non 
ilirc troppe bugie, c studiare. 
Osservi e sindi e taccia, o dol¬ 
ce signora dai piccoli concetti 
graziosi e politi. Non faccia 


tutto >. per ax vicinarmi a com- rumore. I tempi cambiano. 


« Perchè ha scelto Luzza¬ 
ra? », gli abbiamo chiesto. 
Credevamo che ci rispondes¬ 
se giustificandosi con motivi 
sentimentali e nostalgici, 
oppure per aver fatto qui 
una scoperta sensazionale. 
Invece ci ha risposto: 

Solo per comodità. Qui 
ho parenti e amici e mi tro¬ 
vo più a mio agio. Ma avrei 
potuto scegliere un altro pae¬ 
se qualsiasi, perchè non c’è 
luogo che non offra all’os- 
5er\-atore aspetti interessanti. 


Ci sono duemila paesi in 
Italia. Di ognuno di essi bi¬ 
sognerebbe fare una reali¬ 
stica anali.sl. Occorre libe¬ 
rarci dalla mentalità turisti¬ 
ca per la quale le cose che 
meritano di essere viste sono 
già fissate in anticipo sulla 
base di una precisa quanto 
arbitraria scala di valori...». 

Poi il capocuciniere, con i 
suoi collaboratori, continua 
a lavorare. 

Che cosa ci metteranno 
dentro, in questo libro? 


no gli fa dei complimenti: 
V L’è bel come al sul! » (E* 
bello come il sole). 

Così, attraverso questi col 
loqui con i passanti, .sta pcr 
nascere il libro noorealistico 
di Zavattini, un libro che .«a 
rà indubbiamente molto ori 
ginale e interessante, non 
foss’altro perchè vicn fatto 
con semplicità e con l’unica 
preoccupazione di ricercare 
il vero e l’inodito che si tro¬ 
va, per così dire, alla portata 
di tutti. ‘Ua elle .'•'>'i> ì etì 



Strand, che ne ha già fatti 
altri, celebri, sul Messico, sul 
New England. ed uno recen- 
ti..;simo sulla Francia, con fo¬ 
tografie sue e testo di Clau¬ 
de Roy. edito a Losanna col 
titolo La Fraiicr de iirofiT. 
Strand è anche il produttore, 
regista e operatore di una se¬ 
rie di documentari orogrcs- 
.cisti che fanno parte della 
storia migliore del cinema a- 
mericano. tra cui quel Na¬ 
tive Land (« Terra natia **). 
slrjii'rdina’'''* 'uueo' •"trag"io 
premiato a Karlovy Vary. clic 
‘*bbp per speaker Pan) Robe- 
Ron. 

Qui a Luzzara, mentre Za- 
x'atlini gli indica gli aspetti 
oiù interessanti delia sua 
terra, un contadino del luogo, 
Valentino Lusetti, che ha ap- 
oreso l’inglc.se durante quat¬ 
tro anni di prÌEìenia neeli 
tJS.A. gli fa da guida e da in- 
•erorete. 

Zavattini — .^enza oer que- 
~to abbandonare il cinema — 
ha in orogramma di .icrix'ere, 
Mcr i tioi di Einaudi, altri li¬ 
bri suiritalia. .«u diversi ar¬ 
gomenti che notrebbero e.^se- 

(egli ci ha dichiarato) i 
'tegnenti: i bambini. ì ferro¬ 
vieri. nascita e ir>r*rte deeìì 
’tat'anr. le dome .servizio. 

Poi il scinr Cesar, come lo 
''hiamanu ou;. r- ^ivìtn con 

.'li t'"'- -1 t.pj, 

i.sola sul Po. E dobbiamo dirj 
"i riio >’nor<' l'he c<’n dop- 
oietta in n^ano. lo .scrittore o 
sceneggiatore non è men bra- 


'■o che con Ta nenna. 


ALFREDO GIANOLIO 


Osare Zavattini nel »no studio romano 


Xa ronda di notte 


IL TRAFORO E L’URIVA 


Il Teanpo giornate del candi¬ 
dato democTisttano AngìOìiiIo. 
sia compiendo una inchiesta 
elettorale m dtrerte some del- 
l’itatia. Oggi è accaduto che i 
«noi inpiati del finto sottile »! 
»tamo spinti fino alla procinc-a 
di Teramo e. dopo aicr svisce¬ 
rato la siiuazzionc. aotnano 
concluso fieramente che •la 
/orsa della Fede pret arra nel 
Teramano *. -, 

•- Sembra infatti che tl dilem¬ 
ma del Teramano da Io stori¬ 
co dilemma che i teologi ri¬ 
propongono agli uomini: il di¬ 
lemma tra Fede e Magione. Di¬ 
lemma duro, sapiente e cor- 
nulo, dal quale non S\ esce. 

Volete «a esempio, dei di¬ 
lemma? Eccolo. Con le testua¬ 
li parole del Tempo. Sembro 
adunque che tra le realixsa- 
zioni del goterno d.c. non si 
possa. purtroppo. mettere 
« l’ottima per ecctiienza. il trtt- 
foro del Gran Sasso. peichA 
gindicato troppo co s tos o ». 

Questo traforo dei Gran Sas¬ 
so non è cosa nuora. Spiega 
U Tempo, infatti, che «ben¬ 
ché li progetto si ptesenu pun- 
ttialmente ad ogni vigilia elet¬ 
torale. passata la gran festa 
0«1 candidati tutto è meaao 


•i 


ripo^ fino alla prossima oc¬ 
casione » 

hguTiamoCi come Ci riman¬ 
gono I teramani. Macchi. • te¬ 
ramani. secondo il Tempo, non 
se la prendono. Ed ecco ap¬ 
punto il dilemma tra Fede e 
Ragione. La ragione imporreb¬ 
be loro di dire male parole, ma 
la fede h spinge a perseverare 
nell'umiltà. Cosi « i teramani 
ci sono abituati e non ci pen¬ 
sano. a dire il x-ero. più di 
quanto pensino al Giappone o 
alla nvoluzione comunista che 
per essi è la stessa cosa. Essi 
credono molto più alla sacra 
urna di San Gabriele la quale, 
partita da un santuario sul 
monti viene, ora trasportata 
nel maggiori centri dtila pro¬ 
vincia ». 

Fede e Ragione, traforo del 
Gran Sasso e sacra urna di San 
Gabriele. Ecco il dilemma del- 
Fttaiia di oggL Da una parte, 
insamma, c’è gente cod mate¬ 
rialista, co» terra terra cfie 
osa fare la propaganda a base 
di Cifre, di ricostruzione, di 
trafori, di riforma agraria e di 
nazio n a lizz azione dei grandi 
complessi industrialL Come o- 
gnun tede questa è la parte 
satanica, quella da esorcizzare. 
Vi è invece, deiraltra parte. 


una propaganda elevala, spiri¬ 
tuale, ascetica, quella angcp- 
ca che si basa sulFurna di San 
Gabriele. Da una parte vi è la 
bieca propaganda comunista, 
dall altra la leggiadra canapa 
gna elettorale, democristiana. 
Fede e ragione. Ma, come di¬ 
ceva :I poeta, fede è sostanza 
di cose sperate. E cosa spera¬ 
no mai. i teramani? La moHi- 
plicazione delle sacre urne di 
San Gabriele? Cosi come i de¬ 
mocristiani sperano nella mol¬ 
tiplicazione dei voti nell'urna 
I teramani, secondo il Tempo, 
non pensano al traforo del 
Gran Sasso. O. per Io meno, 

10 accomunano al comuniSTPO 

Cosa i teramani mostrano di 
avere quella intelligenza che 

11 Tempo vuole negare toro. 
Perchè, se il Tempo vuol dire 
che soltanto con la « rivolu¬ 
zione comunista » si farà «/ 
traforo del Gran Sasso, noi 
possiamo benissimo conferma¬ 
re questa nta ipotesL Aot sta¬ 
rno tntUscia. più canti del 
Tempo: crediamo che per far 
qualcosa, in Italia, non ci sia 
bisogno di tanto. Sosterebbe, 
in fondo, liberarsi delia De¬ 
mocrazia Cristiana. 


Zavattini raccomanda: 
«Non dimentichiamo le spor¬ 
te »; non si può pensare « a 
li nostri bandi » (alle nostre 
parti) senza che la mente 
non corra alle sporte che le 
donne attaccano ai manubri 
delle biciclette. E alle bici¬ 
clette, alle filze di v-elocìpedi 
che vengono posate accanto 
ai muri delle « corti ». E alle 
vecchie che vanno in bici- 
cl ietta lungo le bianche slra- 
diccìole'di campagna («At¬ 
tenti alle vecchie e ai vec¬ 
chi w, ammonisce ^vattini). 

Poi vengono passate in 
ras.vegna le persone più an¬ 
ziane del comune: la maestra 
Ausonia Brunazzi; TArgelide 
(«era all’asflo quando c’ero 
anch’io, quella ha pulito il 
sederino a tutti,..»*); Mario, 
U più vecchio e illustre bar 
biere (« passerai aDa sto- 
jria! h). Poi tante altre figu¬ 
re stampate nella memoria: 
il « turunèr » (fabbricante di 
torroni e tira-e-molla), Or- 
landini il burattinaio, lo 
spazzino col mulo. le donne 
del truciolo, don « Fruscùn » 
(il parroco), ecc. 


sanno osservare e .scoprire. 

L'opera — che verrà pro¬ 
babilmente intitolata Un 
paese — sarà quasi una An¬ 
tologia di Spoon River itila 
roxescia, in cui, anziché i 
morti dei loro fallimenti, par¬ 
leranno i vivi delle loro spe¬ 
ranze. 

L’idea di comporre qiic.-to 
libro siill'llalia venne a Paul 


Un imrr-lefite 1*10311110 
sui libri di testo 


Venerdì 8 maggio alle ore 
18 nei locali del Circolo ro¬ 
mano dì cultura (Via Emi¬ 
lia, 25) avrà luogo un pub¬ 
blico dibattito .sul tema: ^ Un 
problema aperto: Il libro di 
testo *». 

Introdurranno il dibattito, 
che si prcannuncia di grande 
interesse, i professori G. Pe¬ 


li regista di questo film che 
può essere messo accanto alle 
iiiigli'ort opere del genere 
prodotte in Italia, quali Ro¬ 
ma città aperta o Pai.sà. I 
due principali interpreti sono 
Kiiu Stm Tok nella parte 
femminile e Lì Mun II in 
quella maschile. Kim Sun 
Tok, attrice non più giovane, 
ha una potenza di espressio¬ 
ne drammatica e una perso¬ 
nalità che /anno pensare ad 
Anna Magnoni. Dirci che con 
la nostra grande attrice ha 
perfino una certa somiglianza 
fisica. 

L’azione del film comincia 
in un villaggio all'epoca della 
riforma agraria: .si uedono 
l’arrivo dei funzionari del go¬ 
verno popolare, la misurazio¬ 
ne della terra, la consegna ai 
contadini dei certificati di 
proprietà. Queste scene, gira¬ 
te senza alcun compiacimen¬ 
to di particolari c con «no 
mirabile snellezza, sono allo 
stesso tempo .storia c poesia. 
Una visione generale del vil¬ 
laggio e alcuni primi piani di 
vecchi contadini bastano a 
rievocare in maniera dram¬ 
matica secoli di oppressione e 
di fame. Ma con la riforma 
agraria ha inizio una nuova 
èra, e il tormentoso passato è 
sepolto per sempre; c'è una 
irresistibile esplosione di 
gioia, e dopo la distribuzione 
della terra i contadini sì riu¬ 
niscono in festa attorno al piò 
vecchio albero del villaggio, 
danzando nei loro trndirionalt 
costumi sul ritmo di vecchie 
canzoni popolari. E’ questa 
una delle scene più belle del 
film: la festa, tutta ripresa 
dall’alto e da lontano, conser¬ 
va sempre un potente tono 
corale, che bene esprime l’ini¬ 
zio della nnoi'fl vita. Questa 
nuova vita, cosi come si svol¬ 
ge ogni oiorno, cominciamo a 
conoscerla nelle scene seguen¬ 
ti. Il volto del villaggio cam¬ 
bia rapidamente, sorgono nuo¬ 
ve case, arriva la Iure elet¬ 
trica. 


americani sbarcano a inehon, 
occupano Phyongyang e mar¬ 
ciano verso lo Yalu. Gli abi¬ 
tanti del villaggio fuggono 
di fronte all’avanzata nemica. 
Fuggono verso le montagne, 
doue si organizzo la guerra 
partigiano: è qui che i due 
protagonisti si ritrovano. Ed 
eccoli più innamorati di pri¬ 
ma, che si aiutano scambie¬ 
volmente in questa nuova 
esperienza della loro vita. Ora 
non è più il dolce lavoro dei 
campi o la meravigliosa corsa 
alla cultura che li tiene uniti. 
A chi arriva dalla pionura 
bisogna insegnare a maneg¬ 
giare un mitra o a lanciare 
una bomba a inano. Final¬ 
mente il reparto, addestrato, 
attacca per la prima volta gli 
americani: una colonna di au- 
tocarri carica di soldati giun¬ 
ge dalla valle attraverso una 
strada tutta curve. 


l’oiionc 


lo riforma agrario 


A questo punto il film ci 
racconta il mutamento che la 
riforma agraria porta nella 
vita di una piccola famiglia, 
dove i due principali inter¬ 
preti rivestono il ruolo del 
marito e della moglie, .Di 
giorno li cediamo jeiici la¬ 
vorare sulla terra che è di¬ 
venuta di loro proprietà, e la 


Un partigiano travestito da 
contadino con un grosso far¬ 
dello di legna sulle spalle rie¬ 
sce con uno stratagemma a 
fermare il primo camion. 
Tutta ta colonna si arresta e 
a colpi di bombe a mano il 
primo e l’ultimo autocarro 
vengono distrutti. Gli altri 
non possono andare nè avanti 
nè indietro. Rapida è la riso¬ 
luzione del combattimento: gii 
americani, ritenendo di tro¬ 
varsi davanti a forze sover- 
chianti, si arrendono. 

Che cosa auciene frattanto 
nel villaggio? Alcuni famiglie 
son rimaste laggiù, dove gli 
"yankees” vanno a caccia di 
donne. Uno di questi difen¬ 
sori della civiltà cristiana en¬ 
tra una sera nella casa di un 
vecchio contadino e tenta di 
violentarne la giovane nipote. 
In questa scena, forse per la 
prima volta nella storia del ci¬ 
nema, è stato reso con dram¬ 
matica evidenza quello che 
può rappresentare il rapporto 
sessuale in una società domi¬ 
nata dalla ipocrisia puritana 
e dallo violenza razzista. Il 
soldato ubriaco, che col sor¬ 
riso sulle labbra si auuicina 
alla ragazza e tenta di farle 
una carezza, desta orrore co¬ 
me l’apparizione di un mo¬ 
stro, e il grido che la piccola 
contadina lancia esce dol vo¬ 
stro stesso petto. Quel grido 
trasforma l’uomo in una bel- 
^va: il bruto, con la bava alle 
ì labbra, assale e morde come 


lo scrittore 
Levi. 


sera eccoli nella pìccola casa 
che si aiutano reciprocamente 
per imparare a leggere e a 
scrivere. Nella loro dimora 
giungono oggetti di cui pri¬ 
ma si conosceva appena l’esi¬ 
stenza: una radio, una mac¬ 
china da cucire. E’ una coppia 
non più giocane, ma la sere¬ 
nità raggiunta permette an¬ 
che il fiorire dell’amore e del¬ 
la tenerezza fra questi due 
contadini, la cui vita fino a 
quaranta anni era stata un 
continuo succedersi di fame 
penosa e di fatica bestiale. 
Sull’orlo della maturità essi 
cominciano ad amarsi come 
due adolescenti. 

Un giorno, nel villaggio. « 
governo invia ini trattore, una 
macchina nuora, sconosciuta, 
che fa quasi paura ai conta¬ 
dini. abituati da secoli a sca¬ 
vare solo superficialmente il 
terreno con i loro piccoli, ru¬ 
dimentali aratri. Che cosa av¬ 
verrà con l’impiego di questa 
macchina in/criialc? Con¬ 
tinuerà la terra a ilare i suoi 
frutti? Non è facile far su¬ 
perare, specialmente ai vec¬ 
chi, il loro atteggiamento di 
sospetto per tutto ciò che è 
nuovo e sconosciuto. Ma infi¬ 
ne il trattore comincia a mar¬ 
ciare sui campi. 

E’ all'epoca del raccolto che 
primi aerei americani sor 
volano il cielo e mitragliano 
e bomoardano. La guerra di¬ 
vide i due contadini; lui par¬ 
te per il fronte, e la moglie 
segue attraverso le lettere che 
te arrivano, trepidante, le vi¬ 
cende della dura lotta, che 
proprio quando sembra stia 

la libe- 

Carlolrazionc della potria ho un im- 
‘provviso capovolgimento. Gli] 


Ironio. S.F. Romano. G. But 
licci. Maria Cozza. Prcsiederàlp^ concludersi con 
--- pittore -' - - -- - 


Fraternità sul fronte coreano 


L c. 


Chi è Strami 


Zavattini suggerisce di in¬ 
serire nel libro un aspetto 
molto caratteristico della vi¬ 
ta nella bassa: le donne che 
alla festa escono dì casa con 
le seggiole c si accomodano 
sul ciglio della strada per 
assistere al passaggio dellef 
automobili, proprio come se 
si trattasse di uno spettacolo. 

L’autore dì Io sono il dia¬ 
volo contìnua a rimescolare 
i suoi ricordi e a sciorinarU. 
Di tanto in tanto è interrot¬ 
to da una vecchid conoscen¬ 
za; « Ciau Cèsarl ». Qualcu- 



ntONTE 


BELLA COREA — Un grn 

ma lictoaaate cog la 


di 


«•BbnlleDti deU’Araiala popolarv si 
daraaia mmm «mm della gacrra 


iDcaatra- 


uria vipera; e, come quella di 
una vipera, la sua testa viene 
schiacciata con un colpo di 
bastone dal vecchio contadi¬ 
no, improvvisamente divenu¬ 
to coraggioso. Poi, anche il 
vecchio se ne va in monta¬ 
gna, tra i partigwm, mentre 
nel villdggio arriva, scortato 
dai simanristì, il vecchio pro¬ 
prietario , fondiario, un pic¬ 
colo uomo vestito aWeuropea, 
con il cappello a lobbia e la 
borsa carica di carte che do¬ 
cumentano come tutta la ter¬ 
ra del villaggio sia sua, per¬ 
ché già fu di suo padre e di 
suo no;mo e del suo bisnonno. 
Più che dalla sua figura fìsi¬ 
ca. il personaggio è rappre¬ 
sentato da quella logora bor¬ 
sa di pelle. Egli é uno strac¬ 
cio: trema di fronte oi con¬ 
tadini e di fronte agli ame¬ 
ricani. 

Sulle montagne, intanto, ca¬ 
de in combattimento il marito 
della contadina, ed essa di¬ 
venta la comandante del re¬ 
parto. Quando, sotto i colpi 
dell’Armata popolare e dei 
volontari cinesi, gli invasori 
si ritirano, anche il piccolo 
reparto scende dalle monta¬ 
gne e ritorna nel villaggio. Le 
case sono state distrutte, gli 
alberi tagliati, il bestiome raz¬ 
ziato. £’ un quadro di deso¬ 
late rovine, quello che si pre¬ 
senta agli occhi della parti- 
giana la t^ale toma ad esse¬ 
re contadina. E per un atti¬ 
mo essa si sente sola, pen¬ 
sando al suo uomo ucciso las¬ 
sù, tra quei montL Anche sul¬ 
lo schermo la donna appare 
per alcuni minuti istffata in 
mezzo al paesaggio arso dal 
napalm. Poi, alle sue spaile, 
silenziosi arrivano i giovani 
dei villaggio; gli uomini e le - 
donne da lei diretti in com¬ 
battimento. La piccola conta¬ 
dina, rimasta analfabeta fino 
a quaranta anni, ha un mo- • 
mento di esitazione, di smar- • 
rimento, ma tToIge indietro la 
testa e il suo sguardo si in¬ 
crocia con quello degli abi¬ 
tanti del villaggio: assieme si 
incamminano sul piccolo sen¬ 
tiero, verso i compi che ospet- 
tano di essere arati. 

dunque avrà la fortuna di 
vedere Difesidono la patria 
capirà perchè i coreani da tre 
anni riescono a tenere inchio¬ 
dato sul 36“ parallelo Teser- 
cito eqtnpaggiato e armato 
dal più potente Stato capita¬ 
listico del monda. Chi vedrà 
questo film copirà perchè il 
popolo coreano si batte cosi 
eroicamente. Ma soprattutto 
capirà che oggi in Corea nes^ 
suno è solo, anche se ogni 
giorno più grande diventa la 
schiera delle vedove e degli 
orfanL 

E’ estremamente difficile 
trattare certi argomenti senza 
cadere nella retorica: U gio¬ 
vane cinema coreano ha su¬ 
perato la prova e alcuni di 
questi film, girati mentre nel 
cielo passarono le formazioni 
nemiche, rappresenteranno per^ 
la storia di questa guerra 
quello che Roma, città aperta 
rappresenta per la storia del- - 
la lotta antinazista. 
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Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


LA BRUTALE RISPOSTA DEL SINDACO AD UNA DELEGAZIONE DI 300 CITTADINI 


iSaiiaii all'Siali 

Cèntfo S. Antonio 


Solo qualche “ cell 8 |Pal^Cèhtfo S. Antonio 

agli sfrattati che disperatamente chiedono casa! 


11 parlamentare comunista il* 
lustrerà le prospettive per 
an governa di pace in Italia 


PER L’IM POSTA COMUNALE DI F AMIGLIA 

I grossi conbibuenti romani 
pagano ancora somme irrisòrie 


Gli allorigi costruiti al Villaggio dei Gordiani non sono nemmeno sufficienti per accogliere i sini¬ 
strati delle scuole - Nessuna speranza per le famiglie del V. d’Ilario - «Portate gente più educata!» 


Una documentata interrogazione all*assessore ai Tri¬ 
buti dei compagni Aldo Natoli e Luigi Gigliotti 


Uiov 0 di 7 maggio 


P t V VOLA 
€RO !%! Ai A 


It OIORNO 

Oggi, giovedì 7 maggio, (127- 
888 ). 8 . Stanislao. 11 sole sorge 
alle 8,9 e tramonta alle 19,39. 

» QaUiMiao demografico. Nati: 
maschi 80,feminlne 25. Nati mor¬ 
ti: 0. Blortl: maschi 14, femmine 
19 (dei quali 6 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: SQt 
— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura minima e massima di 
Ieri: 10,8-23,6. SI preve cielo se¬ 
reno o poco nuvoloso. Tempe¬ 
ratura stazionaria. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
_ Cinema: «Il dottor ICnoch» 
all’Alcyone; «Vite vendute» aU 
l'Attualità e Moderno Saletta: 
< Luci della ribalta * al Cola di 
Rienzo e al Delle Mrfschere; « Vi¬ 
vere insieme » al Modernissimo 
sala B. 

AtStMiLEÉ E CONFERENZE 


Il ' compagno ' Emilio Sereni, 
sabato 9 maggio alle 18,30, par¬ 
lerà al teatro Eliseo sul tema: 

«Distensione »Internasionale e _ 

prospettive per un governo di-TtStMiLEÉ E CONFERENZE 

/**!?****' j , « , ^ compagni conaigHtri eomu- la disposizione deH’art. 277 del- 1. Torlonia Alessandro, per 12 — Domani alle 18 nel locali del 

lori mattina, in drammatico ha ottenuto che II Sindaco ri- ad ora 45G, le iamiglic da si- gli alloggi dovranno essere as- , "•"«“‘•va P^^sa dM comi- „Qjj Aido Natoti e Luigi Gì- la legge sulla finanza locale, milioni; Circolo Romano di Cultura (via 

pellegrinaggio, trecento citta- spondesse ad alcuni quesiti che stemare, per liberare compie- segnati. ' ^ „ 2*******^ gliottl hanno priaentato allo che al 6 . comma cosi stabilisce: 2. Vaselli Romolo, per 16 mi- Emilia, 25) avrà 

dini romani — donne, uomini interessano direttamente le fa- tamente lo scuole, sono ben 800, Di fronte a risposte cosi va- Pace, di port»e a con^ AsreMore prepofto ai Tributi "Quando il ricorso del contri- lloni; ® 

e giovani — si sono recati hi mlglie sfrattate e i baraccati. E quando è stalo osservato che ghe, che rivelano il nulla di '"^*"** . clttadlnania la importantiatinia interroga^ buente investe accertamenti di 3. Armenise Giovanni, per 20 H, *^rnhipma anertn: 

Campidoglio per e s p o r c.e al II Presidente dcH’Associazione IrAmminlstrazIone aveva preso If^^to deirAmministrazione PpHq***^ conoscere: ufficio, l’interessato deve di- r^loni; . felibro di testo*». Introdurranno 

Sindaco la situazione disperata inquilini ha chiesto a Rcbec- un impegno nei confronti delle soluzione della tragica crisi «b) l'importo complessivo chlarare esplicitamente la base 4- Pacelb Marcantonio, per 1 „ dibattito 1 proff. G. Petronio, 

e angosciosa nella quale vivo- chini quali passi TAmmlnistra- famiglie che sono state sfrat- degli alloggi, era evidente che ° dei 247 accertamenti, ai fini Imponibile e l’importo del tri- milione e mezzo; K. S. Romano. G. puttlccl e Ma¬ 
no migliala di famiglie romane zione avesse compiuto dopo la dai Vilianvin d’Tlarin Ra- famiglie presenti al colloquio ® mollo imporianie e dell’imposla di famiglia rela- buio che ritiene di dovere pa- 5. Carandini Nicola, per 9 mi- ria Cozza. Presiederà Carlo Levi, 

che alloggiano in abituri inu- proposta, avanzata nel marzo h„«ohini «l ò** llmitain ak al- esprimessero con tutta la loro indubbiamente un all’anno 1952, con impo- gare: mancando tale dichiara* iiorii e naezzo; — Società Amici di Castel S. An- 

mani o che sono In procinto scorso dall’Associazione e ac- lardare le braccia soeciuneenHn Passione il risentimento prò- succeaso. Grande è nlbile .superiore ai 20 milioni zione. il Comune è autorizzato Bonomi Paolo, per 1 mi- «elo. La Compagnia di prosa «Il 

di e^ere gettate sul lastrico cettata in linea di mas.slmn dal ^he [ndubblaméStc ag^^^ f°»do nei confronti di coloro «««»« TP * ^ei 328 con imponibile dal ad iscrivere a ruolo fino ai due , l^ne e 100.000; “d«”l iafeonf* sui cZ 

per 1 imperversare continuo de- Sindaco, relativa alla necessità ? vniaupin ’ d’TInrln l.. costringono, a otto anni f* ««i 10 ai 20 milioni; quanti del terzi dell’imponibile accertato o 7. Theodoli Fiancesco, per 2 ®ai Grande» 

gli sfratti. di un piano concordato fra i coStl non” otraÌ! guerra, ad una •‘«man® e la necessità di cono- 247 e quanti dei 328 sono stati!rettificato d’ufficio’’; quale è milioni e 50.000; !P'oMl**Ue 17.30 nella Sala del- 

L’on. Marisa Rodano, il com- vari enti preposti all’edilizia po- ® -sfere assecnate' ^ bestiale c senza luce contribuenti o l'importo complessivo di impo- ® 21 tm- Accademia di S. Cedila (via 

pagno Claudio Cianca, segreta- polare per la costruzione di 10 . ^‘^Enaie. giustizia. Cosi, una donna già J"®"” ‘V'®"*- per quale importo complessivo; pibilc iscritto a ruolo in con- „ 1^°*“ ^ del Greci 17-A). Fausto Torre- 

rio della C.d.1,., Renato Cianca, mila alloggi per gli sfrattati e Cianca ha chiesto, infine, se sfrattala, che abita attualmente » ®“» * J®*®*® »* aestlno ^ quanti invece è stato prò, formità dell’una e deH’altra franca parlerà .ni: «il ballo no- 

presidente dell’Associazione in- senza tetto. Ma a questa prò- ^ proceduto alla nomina del- con la propria famiglia in una ‘•®'* '"‘e»-® umanità. posto reclamo; delle due norme sopraricor- 20.000.000; bile del 400 e la ranrone popo- 

b) se a tutti o soltanto a date; e quale quello per 11 qua- 
parte dei 247 c 328 contribuen- lo l’Ufficio Tributi eventual- ® 700.^; MOSTRE 

»: „I «..oli m,.»!,.,»! 1 ,=____i- _j-, d> Per quale ragione altri __ 


quiiini e senza tetto e Nino cisa richiesta Rebecchlnl ha commissione che dovrà sta- celia di due metri per due al —^ ^ soltanto a date; e quale quello per 11 qua- ^ lare». 

Franchelluccl, segretario del preferito non ri.spondere, sai- bUirc 1 criteri per 1 assegna- Centro di ricovero S. Antonio, fAnfhrhlIT» ili rritAflllli parte dei 247 c 328 contribuen- lo rufficio Tributi eventual- ® "OO.OOO; MOSTRE 

Centro cittadino delle consulte tando di palo in frasca e af- di VII- ha rivelato in quale abbrutì- VII I olcllia DI Villa ulti quali l’Ufficio Tributi ha mente non .«1 sia avvalso del- — Per quale ragione altri ^ sabato alle 17 si inaugurerà 

popolari rionali, dopo non po- fermando di aver conferito con J® ‘lei Gordiani. Ma il Sindaco mento sia co.stretta a vivere ‘n|f|j||- nAliHfR Atfpfa rffiirURSS "" imponibile supc- la facoltà di iscrivere a ruolon °j contribuenti aventi laUjjg galleria «La Barcaccia» 

che insi.stenze hanno ottenuto i dirigenti degli enti in parola ba risposto che, lungi dall’aver questo villaggio insieme con al- pvllHia Wreifl BCII URM 2o miUonl o fra 1 10 i dut» t^rzi. rpdenza a Roma fino a que- Spagna. 9) la mostra 

■ ■■ " . ■ ' .... -■ .•> • ~ i stata aoDlicatn , momento, non risultano personale del pittore Giuseppe 

Nella sede delia Casa della ® nniioni, e siaia applicala quali sono 1 motivi per iscritti nel ruolo dell’imposta Licclardello. La mostra resterà 


che il Sindaco Rebecchini ri- circa l’assegnazione degli allog- fissalo i criteri, la commissione tre 16 famiglie che hanno per 
cevesse una folta delegazione gl in costruzione (I). devo essere ancora costituita. |dulo la casa per lo sfratto. 

Tuttavia, dopo il colloquio col Cianca ha quindi chiesto Ed ò evidente che molta acqua 
Sindaco, è apparso in tutta la quanti sono gli alloggi ultimati dovrà ancora passare sotto i 
.vUa brutalità il disinteresse col a Villa dei Gordiani c quante ponti, considerata la giusta csl- 
quale rAmmìnlstrazione comu- le famiglie che ancora trovano gonza che. dopo la commissio¬ 
nale segue le sorti disperate ospitalità nelle scuole. H Sin- ne, il Consiglio comunale prov- 
di migliala di famiglie daco ha risposto che, mentre veda esso, in sede di ratifica, 

Il compagno Renato Cianca gli alloggi costruiti sono fino n stabilire i criteri con 1 quali 


Ma. ciin tragica ironia, a co- Cultura, In via Emilia 25. orga¬ 
nizzata dairAssociazione italiana 


Domani alle ore 19 


ANCORA UN DRAMMA DEGLI SFRATTI 


Due tamigiie di Gianicoienso 

uiuono nel corridoio di una caca 


Le porte interne sigillate per lo sfratto eseguito ieri - Profughi di 
Africa - 5 bimbi, una partoriente c due ragazze mutilate di guerra 


Saranno state le 11 di ieri miglia di Saccone Francesco ci sema che nessuno se ne possa 
mattina, quando il telefono ha sono due mutilati di guerra, accorgere perchè nella strada 
chiamato in Cronaca. due ragazze, una di 18 anni e saranno soli. 

— Venite, qua mi portano l'altra di 20. Alla ragazza di 20 EZIO TADDEI 

pia la roba, diceva una voce anni le fu asportato il calcagno -— 

angosciata. Ci sono te guardie, del piede destro e ha una gran- riiix» fiimìo'lix» 

mi sfrattano. de ferita lungo la gamba, che lilinigllC 


in piazza della Chiesa 
Nuova, il compagno 


per i rapporti culturali con la 
URSS, oggi alte 18.30 II professor 
Vezio Crisafulli parlerà sul jle- 
ma: «La politica estera dell'Unto- 
ne Sovietica e prospettive di po¬ 
litica estera italiana ». 


20 milioni è stata applicata » i- momento, non risultano personale del pittore Giuseppe 

zu miiiom, e siaia applicala | quali sono 1 motivi per iscritti nel ruolo dell’imposta Licclardello. La mostra resterà 

_ * quali alcuni grossi contri- di famiglia del 1852; per es. aperta sino a 20 maggio. 

SIììÌaIi buenti (che qui di seguito si Crespi Rodolfo, detto Rudy: soi’D RiET t:o'CL''’F 

. ... sono stati iscritti a Rlumensthil Paolo; Campali __ 11 elovane G C affetto da 

sJndalab per gli imponibili di se- Pietro; Del Drago Urbano; Gu- t.b.c., si rivolge ' alla solidarietà 

interne di tutti 1 ministeri EniI c 8 "^*° indicati, pur dovendosi gUelmone Teresio; Ruspoli dei lettori per avere streptoml- 

Slibilimenii elle ore H.so’ di oaijì presumere che l’Ufficio dovere- Alessandro; Boncompagni Lu- cina di cui ha estremo ed ur- 

in Federaiione. samente abbia accertato cifre dovisi Francesco; Galeazzi En- gente bisogno. 


in Ftderailone. 


Idi gran lunga maggiori: 


Irico etc. ». 


G. G. Paietta 


terrà un comizio tal 


LOTTO 

I— Si è spento ieri il compagno 
Antonio Buttarelli della sezione 
Quadrare. Alla famiglia e ai pa. 
rentl tutti giungano le condo¬ 
glianze della sezione e del- 
l’« Unità ». 


tema: 


INTERROGATA IERI MATTINA DAL MAGISTRATO AL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

La ^professoressa Rosetta Passarelli cooferma 
di aver visto Wilma Montesi sul treno di Ostia 


Nostro colloquio con il tìgTio dell’alto esponente democristiano in un elegante 
locale notturno di Roma — Le strane contraddizioni del « Messaggero » 

Tutti 1 giornali hanno Ieri de- le perizie medico-legali e 1 ri- «biondino», cioè a» presunto nendo la neceaaità di riaprire la "v iti d’ iVìtrò Croni- 

dicato una parte del loro spa- lievi della polizia scientifica unico testimone della morte di inchiesta e scrivendo frasi come — 16 30- Fi- 

zlo, più o meno conaldexevole, continuano ». Wilma Montesi. « è più verosimile che ell.T ve- npslr» *ul msndu - ’.G.Jj: ùiioac 

I al nuovi sviluppi del caso della le perizie medico-leguli che Lo abbiamo Incontrato a lurdu nerdl mattina abbi aeffettlva- di linnui inni'.*» — U: 0 rc’i»stra 

giovane romana Wilma Monteel. magistratura ha affidato ad notte. In un e'.egante locale not- jireso "con qualcuno " una IVr-ari — U-tO: Musica 

alla cut morte avvenuta nel Tir- alcuni esperti c'è anche auana turno della Capitate. Davanti ® addata al largo», ha — IS: rauioai doga! lempo — IS.^: 

... _ . . ... ... .. .... ..... . .. «w r- 1 | eODlCOporaOfO — .C.43: POlD^rig* 


“!! cimplitti 

Intolti-tniiaiii. 


_RADIO_ 

PROQRAMIU NAZIONALE — fiior- 
niii radio; 7. S. 13. U. 20.30. 
23,15 — Ore 7; Pfc\u!oni del tem¬ 
po. Musiciic del mattino •— S: Ras- 
se<j»a deili stampa. Prerisioni del 
tempo. Mosics Icgaera — _11: La 
radio per le scuole — 11.15: Com¬ 
plesso ciratlerislico « Esperia • — 

11.30: Musica sìnlODica — 12.15: 
Orcàeslra Slnppini — 13: Previ¬ 

sioni del tempo — 13.15; tibam 
musicale. Orchestra d'.trchi Sarlna — 
1.0-14.30: Novità di teatro. Croni* 


angosciata, et sono le guardie, del piede destro e fia ima gran- j) famicTie P®rt® avrebbero bussato se lolal'a cut morte avvenuta nel TIr-jg]Bu„j''egperti c'è anche QUejial turno della Capitate. Davanti! a ala addata al largo», hall — IS: ranioai dogai tempo — is.:^: 

mt sfrattano w ^ ™ » J m 1 sfratto fosse eseguito in quesU reno, fra Ostia ed Anzio, avreb^ tossicologica. Esiste, evidente* alla porta della « botte » era ‘bruscamente cambiate rotta ie- L 

fronisfa ha domandato malgrado siano passati tanti sfrattate da v. Merulana giorni, come In effetti la ero- assistito, secondo alcuni. Il llgllo mente. 11 sospetto, che Wilma ferma un*« Alfa Romeo 1900» ri mattina, pubblicando confor- Tuo “Ò ds'L'svVockto di lui" 

l’indirizzo. Poi lo voce ha onnt, non è ancora guarita - - giornaliera sta documcn- <*‘ "" ««o esponente del partito uor.tesi, nel momento in cui grigia. Biondo, o meglio casU- nisticamente 11 comunicato del ìeggerr - 20 Ba* 

. , , . , P®r,‘® volta, è rien- Alle 11 di ieri mattina sono tando. il Sindaco non ha sa- democristiano. cadde In mar©, fosse sotto l'in- no. alto, ben fatto, eleganteinen- Questore e aggiungendovi un :a- dioviort — 21: latuguriilone del XVI 

— aianio dei pro/u 0 nl a A- trota nell ospedale di San Co- stati eseguiti per direttissima pqto offrire altro che promes- Alcuni quotidiani si sono U- fluenza di un narcotico. te vestito. Il giovane era seduto «rimevole corsivo dal titolo « La- 

fricu. iTtlIld, dove I medici stanno altri due sfratti in via Meru- gg inconcludenti oppure. In via mltatl a pubblicare -la smentita che l'istruttoria ala ancora solo ad un tavolo davanti ad sviatela in pace! ». in cui si in* 

E In queste poche parole, discutendo se sla o no II coao lana 117. Le famiglie messe subordinata, il ricovero al Cen- della Questura, altri, «nvece. anert.. è dlmoatiato dal fatto un bicchiere colmo di cognac al y°ca il sllenzo e l obilp sui caso 

l'uomo doveva credere che ri di amputarle il'piede. In com- sul lastrico sono quelle di tfo di S Antoni hanno inalatilo nella prima ver- Ieri mattina per la prima ehlaccio. invero penosissimo. L'atteggia- 

Jossc un rimprouero su//lclent« penso, questa ragazza ha due- Orletta Muratori, composta di » lungo andare. Queste alone.» in particolare, un gloma- volta un sostltvito nrocvimtore Con tranquilla noncuranza, «®ntr®<ldlttorio del « Mes- 


aottx in tre atti di F. B. ilaltman. 


fosse un rimproncro TO//lclente penso, questa ragazza ha due- Orletta Muratori, composta di a lungo andare, queste alone.» in particolare, un gtoma- volta, un sostltvito procumtore Con tranquilla noncuranza, ‘ »^®®' 

per far deporre la roba che ora mtlaottocento lire al mese di quattro persone e quella di domande e queste richieste di- !• romeno di eatr^ destra ha della Repubblica ha interrogato egli h aresplnto le accuse più 0 
gli stavano levando dalle stanze, pensiona e lo sfratto. L altra, Ada Bondio, madre di quat- gp^j^te hanno scosso i nervi ha scritto: cX* ufflcloaa amen- pj-ofessoresea Rosetta Passa- meno velate che 1 giornali gli 
Quando sono arrivato, dopo quella di diciatto anni, ha la tro caduti in guerra. J moUvi fragile Rebecchlnl. Cosic- P** «njentlsoe nulle rdj. domiciliata In via Principe hanno rivolto, ripetendo di es- otbedierza a 

circo un quarto d’ora, sul por- mano destra maciullata. Pcr cui lo sfratto, è stato in- un ennesimo invito a quanto la ultima notizia dan- Eugenio 60 , la quale fu l'ultima sere assolutamente estraneo al* superiori. 

tane delta Circonvallazione Gia^ Ora queste due famiglie stan- porre un argine alla tragedia P®.''’ persona (o la penultima) che la morte di Wilma Montesi. ' 

nicolense, al numero 110, un „„ h potersi muovete hi ” vs deUa casa, il Sindaco si è im- "biondino della IW « fant^ v,de wilma Montesi viva. La «Non 40 conoscevo neppure — Convocaeioni di Partito 

uomo un po’ anziano, aspettava, {f^nno detto che la roba in 9^ .i J- Bondio .si sono ri- orov-vigamente levato dalla sua malico compagno di Wilma, si pasaareMI, da noi Incontrata nel egli ci tra detto — DI tutto ciò 

Ha visto Vautomobile rossa e mi ^g^zo alla strada ce la devono mltrona e rivolgendosi a Re- * n®® PoUala, ma di- corridoi del Palazzo di Giustizia, che al è scritto è vero soltanto ^ l'.s® *2»* «"w»» 5» 

i ini-nntrn mezzo Olia scTaua ce la uevano m--- ,1 m*n hi lire 4.'i.090. poiirona e, nyoigenaosi a «e -n** n • etra traiu _ _.r— ___ _ Frdmiione (Piam S. .tndrea drii» V»1I»1 


é venuto incontro. po'^^re" da '’lorm È''intanio.'' in il Atto di lire 45.0 90. 

Sono to, ha detto. Venga, q^^g^^g ove d’attesa, non rimane g-, ». 

-E laTobilia?' ì®r® cÌr%3LflSr*aMa^irrri ^erClliainO He"*eh^dl“so^S^^rco^iln; P**®**° Ptocinator. nene- ^n^mTiuTtr^^oTer Ostla"deT- sono già state-rrvoUc'ver^o;'!: 

Lui ha scosso lo testa. ai^gannì. Le due ^o- lin’auto Fllbata Ìio Sna^ffeS^Srcepibile a "‘'® ■ le 17.30 di giovedì 9 aprile era tri giovani rappresentanti del alili®!. 

— Non la portano piu P« ^inette «Ilo foro vita mutila- - gente che sta soffrendo da anni glorie, pure di wilma MonteeL La rassomlgllan- partito al quale appartiene mio «nti .lUere 15.30 la Fedemù 

.lo strada, se no si vede. Ma . ai HiiptiiÌIb •**** compagna Boera Mando- ? «-ne deirinfernn'Cosicché cslfcnm destra, è andato assai za con tutte le foiogiafle che padre Ma. per quanto mi ri- i. S. ladre, dell. T.llf a. 3). 

venoa. entn. Ì“'n«oci^f?'7lrrm^ri1r PM. ^sicl- l® mol «rivendo .11 mi sono state mostrate era as- guarta. ho la coscienza tran- ALBERGO E BENSA: Tu.» I 


de^ c*he*^<R °sOTl5ffinStìe”co^lenè P**®®*®® ^*^^'*** con me sul ti^o per Ostia del- sono già state rivolte vereo al-i «mjA « mu. n-,, tatti 1 mm- 

So SSa offeS^bncepTile a "‘^® Bepubbllcas. . je 17.30 di giovedì 9 aprile era tri giovani rappresentanti , ruSl 

SUIO un« uuesa lIlCQn(;epi011f; a hi Wllmo nftrt.Ur* Al ntlBlA AT)ntsi^* 0 V 4 « 


- Se che rta^ffrei^do da anni di wilma MontesL La rassomlgllan- partito al quale apparitene mio .ìirVr; Ì5.M lu Federuìou; iPi^ 

Boera Mando- estrema deetra, è andato assai za con tutte le foiografle che padre Ma. per quanto mi ri- i. S. ladre, dell. T.Ue a. 3). 


oblio sul caso Musica di l,aigi Cherubini. Negli lu¬ 
to. L'attegtria- bttilH: 1- ledere di ras. — 24: 

irin rt»i « uan EIUb» notili». Buonanotte. 

secondo FROORAMMA - r.iomali 
■ato stran.^l- ,3 jg _ „„ g. 

Ida: Semplice tj j g»,oml — 9.30: Orcbeslra Fra- 

otbedierza a gn» — 10: Il libro della sptia — 

10.15-11: Voti nuore, conceria — 
13: OrehMlra Trorajoli — 13.45; 
Palcoscenico girevole — 14: Gal¬ 
leria del .«ornso — 14..30: Poltroni 
di prima lila — 14.45; Caleidosco¬ 
pio — 15: PreTìsinai del tempo — 
15.15: tngelinl e otto strumenti — 
13,45: Mani magiebe — 16: Parala 
. , , . d'orrbesUe — 16,30: Il suo primo 

indostrial. raceoato — 16.45: Biada della po- 

Oggi lutti i con- lixi. greca di Atene — 17: 11 roa- 

r. Calie t risto- regno dei ragani — 17.30: Bil- 

Federaiione (Piu- late eoa noi — 1S.30: Italia tin- 

e 0 . 3). I. — 18.45; Jan paaorama — 19.15: 

Tulli I compagni ?"«•* » de«Mraxia - 19-SO: C.n- 

Mil alle ore S.30 •» P*^ Toluma — 20: Badi^ 


dipendevi di albergo, oggi «Ile ore 22.30 •» P*? ’SL 

porte merite- in Federazione (Piaua S. ladre, deiuil — 20.30: E adeSM basi., di 


Braacacrl e Verde — 21.30; 1 roa- 
certi del secondo programmi — 22.13; 
La girati. — 2-2.45: Colonna sonora 
— 23; Come conobbi Giolitti — 


sava. 1 avoli messi sottosopra, usciranno nella strada, potran- è necessaria, perchè la nostra abbia avuto — possiamo dire— netntr r>e»ì * rebbe l'atteeslamento dei Valle 3i 

ra^f'/MStti^S Sa^heTiiTunÒ r? grandi al“”glmbc F^’rafcll^* Pwuretoré raccon- Stando così le cose, non cl aaggero», il quale, dopo aver COlOfàciO: Tolti i tonninU» dipes- ^ _ -v> 45 - (-«Ioana som 

rassi. faoorti m morire . u o /ijg di palazzi, dove la pente Chiunque fosse in grado di della Ferratella, | particolazl s e che restava che rivolgerci direttar condotto metodicamente, tenace- «leiiti di uiende «naereìiH domani alle _ r^mt conobbi Gioii!» 

“*»**««„•** dorè loro sono stati fornire ^noUzle sull’auto scom- che chiedeva almeno un po di comunicato ufOcUl» dalia mente airinteressato. vale a di- mente, per una decina di giorni, 2® S. .Andrea della 23.1^23.30: Fna voce nella sera 

•il ritratto aet genitori, atte uj- scacciati. Allora lingiustizia lo parsa è pregate di rivolgerei al pulizia nella zona: «Se non ci p g nere l'evldenre dei fatti», re al figlio deiraltlasmlo capo- una vera © propria campagna su; ’•'** ^*» _ TERZO ràoGRAinÌA — Ore 19 .: 

ficiali giudiziari che stavano in vedranno ancora più grande, nostro giornale potete stare, cercatevi casali». . _ ___ #^1 nente democristiano, cioè a! caso di Wilma Monteel. soste- àEWfZàlomMTIERl (Stefer) • f D R I I #^Afldk«nt^n 

quei momento a aigillare Zc 8 reo»do u i^wa- ^,5 ^ ^ 

-Izione monarcnlca), wiuna Moii-l»~— . ..." .iJdei consigli di anniaistruisne del GUL, 

tesi sarebbe morta durante un '^dle Cooperatìre • (^rl« Governatori », do- 

________ «bagno al tìitaro di luna », alta NEL TEVERE PRESSO PONTE SISTO l’estrazione. 

1 COMIZI DEL P.C.I. ' Iprcsenza del giovane biondo It OSfEDAUElI e clInlAe nnlrersiUrle e 

■ ■■■ ' Itono drt quotidiano è di aasoluta private. ninicaBio. Belotroli*. S. Gal»- 

SS-SS'iS Penili |i»K-rii»di pare-Una rDClUta si UCCidD RDCUDCratD ID S9lin& 

che tmprccaoo c tnuocauo lo J* 'r • 1' I ^ nostro — hanno man- IVWBBUW ERRA l mimi: Triti i Mmunis» ri- 

giustizia. 0 01 l'itfli'ilip SnClilll ! _||— tenuto un atteggiamento di prU- *. _ venatori ^bnlu» domani aile ore 17 

alla caserma di Pietra lata Di una giovane Donna «.o...,. 

gllo monarchico sappiano puri- ———. ELtlIUCl: Tnl» i lavoratori della 

Orribile morte di un vecchio gettatosi dal .» wjjunw .cjn. «•,. ^ h - 

nono piano - Altri due tentati suicidi comunque, l© arfannaalon. dei - 5;' Uv.^^ ÒJdiSTdd 

- ?onoS'^con^j 2 ^'SS?oS''oi!ì A»»® o« l»»» «« *lcunl esercizio abusivo della profereio- 

-..w - .j-w.--..» .w.«r|| jjyp uomini si sono tolti lai gitana Vecchia. Il pronto inter- cij quanto non voglia dire mén- ©P®™* dril’lmpresa Gentili, ad- ne medica e detenzione abusi- Convocaztoild inquilini 

ci .bi- «««' 21 * 8 ^°™““ÌL•»«=» « ««"• «w<o Cbrtco;. ?««.•! “V?*:» «'..T*””- ™ JT’JS-.» ?!; «mrm mxumami 


porte, un uomo che svitava la 

serratura, un medico, due guar^ - .— — - — 

die in divisa, che non capivano . r-nanvi nirt i> «* 1 

più nulla, e stavano anche loro * COMIZ^EL P.C.I. 

contro il muro come i mobili ' ^ 

irooni' Per un |j»verii» di par* 

che imprecava e inuocaua Id •• i» / ■« 1 

oiustizia. 0 di nroMiio snciali ! 

Appena levata la serratura, 
tutti sona scappati nello seuro, 
e io sono rimasto fra una porta 
sigillata e un cumulo di mas¬ 
serìzie. • 1 • 

— Ho telefonalo anche agli 
oltri giornali, nui i cronisti non 
son coluti nentre. M’hanno ri¬ 
sposto che a quest’ora sono 
ancora a casa. O <4 G I 

In quell’appartamento ci abl- 

tavano due famiglie di dodici SASTA MARIA 

persone. Ora queste persone, AUSILIATRICE ore 18: Car- 
compresi i bambini che sono ^ Capponi, candidata alla 
cinque, abitano tutte nel cor- Camera Edoardo Pema, 


SONO TROPPI GU STANCHI DELU VITA! 

■ I ■ il —- ■ t C 

Una recluta si uccìde 

alla caserma di Pletralata 



Orribile morte di un vecchio gettatosi dal 
nono piano — Altri due tentati suicidi 


NEL TEVERE PRESSO PONTE SISTO 

Recuperata la salma 

di u na eiovane do nna 

Li pif eretti Ueua seHiiti Muelieria il hitìsU biiiu 

Alle ore 13.90 di ieri, alcuni 1 esercizio abusivo della profesKv 


-- --- . ...... L'iiidlrator» (coaoniiro — 19.45: H 

ili_ celiala dei trr etercizì e i compzgai gioraal» d»! terzo — 20.15; Cos- 
dei coBsigli di Mmahtslmhft del ÓUL, certo di «gai sera — 21; Eanco 
delle Cooperatìre • Carlo Coversitori », do- Reiae polenlslz — 21 ,.t 0; Inai b*r- 
oaaì alle ore 17 la Federailea». llaesi. 

OSfEDAUni e clIalAe nalreniUrie e 
privale. niateaBlo. Beietrolie. S. (iilH- 

rase, taitì 1 MMafai domaai alle ore lÌBaaln m Sin reimiM 

” siTaaS S”* “IM 0 SD ■ISOnl 

ERRA t narri: Tatti I roaioais» ri- 
veaditori ambalaa» doaznl alle «rr 17 
e .30 la Pedrrazlee* 


Convoeasioni Sindacali 


Prilli I SI Rism 
il vmiiii IM 
n Dniy vii mtìmie 


ELEI luci: Tot» i lavoratori della 

FRB « dell'tNES loae cMvoca» la w- Assortimento in vestiti di Una. 
seaiblea «eaerale deaani vraerdl 8 «He freschi, popeiln. alpagatex. glaC- 
zi? li, V* sport e pantaloni per ogni 

J^no^fTaiov:-d.W»;«o^l^S^V^^^ P«to. Tutre 1© Più bene stoffe 
_ . .... * SI vendono anche a metnggio. 


PZZA SANTA MARIA ^ altre due persone hanno servizio nella locate stazione, 
Airàtt vA'TMtr'r ie- r-ar- tentato di uccidersi e non sono che. mentre passavano per la lo- , 

U Cap™ rendWaU aSi. ^ «um 


ridoio. insieme ai mobili. 

Mentre mi guardavo intorno 
mi son venute a mente tutte le 
fotografìe e tutte le dichiara¬ 
zioni che in questi giorni va 
facendo la Democrazia Cristia¬ 
na. Intanto, un bombino mi si 
è messo vicino e mi guarda 
mentre prendo ali avountt. 

Sono due famiglie. Prima 
della guerra stavano a Bengasi 
e lavoravano, poi { due uomini 
combatterono, e alFuliimo - gU 
toccò venir via. A Roma pre¬ 
sero in affìtto quéirappàrta- 
mento e pagarono sempre re¬ 
golarmente la loro pigione. 

Un giorno la pedrona di ca¬ 
sa dichiarò che voleva libero 
l’appartamento, e riusci a ot¬ 
tenere lo sfratto. 

R giudice cmand l’ordinan¬ 
za, oli ufficiali giudiziaH sta¬ 
mattina sono arrivati, sono ar¬ 
rivate le guardie, con loro 


consigliere provinciale; pre¬ 
siederà Aloisio EXzno. 

P.ZZALE RADIO ore 17: 
Clandio Cianca, candidato 
alla Camera. 

P.ZZA B. CAIROLI ore 
18.3a: Ambrogio Doniai, 

candidato al Senato. 


caso. valso a salvarle la vita. 

Uno del suicida era un glo- 

vane uomo. |n pièno vigore, re- D»onc'«aaii oae-e 
cluta dell’esercito. In servizio t'Mwa 

nella caserma di Pletralata; Tal- I CORITATI RIONAli della pzt* vie 
tro un vecchio di ottantun «n- «■ kzaao aavorz rjljnla il n. 3 del Gior- 
m. possidente ma ormai pr^ 

che impossibilitato s muoversi Toos trgerii». 47. 


vento ai alcuni caraomien in t^vano di essere subito control- « nr-g»ggio avi levare, va m appareccni meaici. o per agoTATI DEU'AUOCIAXMME iao.. Consigliamo i lettori a fan 

servizio nella locale stazione, hanno avvistato, tra Ponte Maz- esercizio ohusivo di professioni ^ ^ deirA» 5 odaz. inSl i loro acquisti dalla nota DITTA 

che. mentre passavano per la lo- ^ Zini © Pont© Sltto. Il cadavere auslUarie della scienza medica i.aj KP * | r«,;u» degli afraiuti^g; DAHDY in Via Nazionale, IK 

calltà. hanno potuto scorgerla, è «uniere nottole direttamente al donna. Quando i miseri perchè. negU istituti «U bellcam slle 20 al largo Artaala X. (angolo Ventiquattro maggio). 


per una malattia inguaribile. 

WJ^**Pir ^FT^'k ore *•' soldato, dei quale 

®'L «e autorità mllitori non h«r.no 


19.38: Enso Lapircìrclla, can¬ 
didata alla Camera. 

QDARTICCIOLO ore 
1948 : Giovanni Fiorentino, 
raiulidal# alla Camera. 
’PJBZALX OUXB ff«0> 
FHVCIB oro 11^ Bfaria 
GUTUPi, cuqd alla Csmera». 

OKJUL GlANfCOLENM 
(via Quattro Venti •!) MutT 
Bertoni lavine, onnM^ 
alla Camera. " 

LCNGOVCVERE CJOfWÈLe 
LO (Casa Madre) nrn'l«Jtf‘ 
Aloisio Elmo, caadMaU al¬ 
la Camera. 

FORTE BOCCKA ore 19: 


xfera anche un medico, perchè | Bruno Tau 

in quella cosa ci gi trova om- | TORRE VECCHIA (Monte 


comunicato il nome, svolgeva 11 
suo turno di guardia allTatemo 
delta caserma del Genio di Pie¬ 
tralata. quando, celatosi In un 

UifDio. fuori della vlat n dt el i» 

8l onglòiltTa, on colpo RI samm 
<n me o ann tompia. Rmedeudo 

—ll'^wncBlo. Umbarto Cblofalo. 
ÌMÌhéW In via sntiloo, al nunio* 
^IL^ane ore 11 .M è «uut» emi 
lafinÉnore soun t o ti n om dello 
oÉRiQe In cui oUtare, pNUpI- 
toadosi al di sotto dalt'Uto di 
nove oianL ' ^ 

n terzo suicida, fortunatamen¬ 
te mancato, è un giovano Inva- 


lUin 1 eaa^gri la di 

■mi di laroBtcaar d: gaalfla*i 
rpeeit SOS* prega» di gaatart aaki- 
U la F«derzz:«ie per «rgesti caaa- 
a:eaxi««ì. 


UNA 


U C 


Al tt, n.iivii resu hanno potuto essere tratU praticavano massaggi e altre pio- 

amblcnU aSSSSo appreso. In a ri^ si è stablUto esri stazioni co^Icbe che ricado- 

vla non ufflclsle (Il riseit» del appartenevano ad una giovlnet- no nell ambito deUe cure me 
magistrati è ben noto e del **- apparentement« di diche, 

resto corrisponde • noruM ,ueci pr«sa tra l ^im e 1 venti anni. 

ee dettate dalla legge), abbiamo con t capelli neri, scalza. la fw-lHQHI | cnimiCl 

appreso, dicevamo, cho « le no- 1® Indossava unicamente della 

tizi pubblicai dai giornali circa btoncheria Intima di boUrta , SClOperanO UH ©Fa 
la presenza di un uomo al de- bianca. SI ritiene eh© Il corpo ■ 

cosso della Montesi non oonu sia in acqua da sette giorni Un'altra importante categoria 
esatte, eh* gli indumenti scom- circa. di lavoratori scende in lotta per 

parsi non sono staU riconsegna D* un primo esame s| esclude appoggiare la richiesta deiu Ca- 
tL ma che. d'altra parte, l’istrut- che la poveretta ala stata oggetto mera del Lavoco di trenta lire 
torta sol caso non è ancora chiù- di violenza. Sulla salma sono l’ora di aumento sulla contin- 
sa e -le indagini, gli InterrogatorL state riscontrate soltanto delle genza. ai fini di portare 1 salari 
• abrasioni, probabilmente provo- più bassi od almeno la metà del 

■ I ■ > contatto con i detriti costo della vita. Essa è la cate- 

ni7l pnC L ' E i l ift trascinati dal (lume. goria dei chimicL il cui attivo 

WtL rftbrbl Iv rene Indagini di legge «1 oc- Ieri sera ha deciso di indire una 

- ■■ ■ cupano glj stessi funzionari In- prima manifestazione generale 

• . , • caricati deu'lnchiesta sui caso di da attuarsi con uno sciopero di 

d|a||aB IlAIMAlilliin Vilma Montasi e precisamente il un'ora nella giornata di doman: 

||n||| capo della Mobile, doti. Maglloz- venerdì Lo sdoipero verrà at- 

WHIII HwlfIVHIwia zi. e 11 dott. Morlacchi. tuato sospendendo il lavoro in 

tutte le fabbriche chimiebe una 
. » m . ora prima dell orarlo normale di 

oel Lavtro «oo è stata seatila 1® <n»C*1C •V o. T'Ori I lavoro per 1 giornalieri e 1 tiir-j 

-- nisti. La decisione è stata pro- 

' n compagno studente Sebo- vocata dall'atteggiamento nega- 


Fm raUtiii nnì iiieiica 


Da OGGI 

SOLO PER POCHI GIORNI 

AdDìàtik) 

SOMA - VÌA BALBO, » . TBLEF. «1-If7 

TESSUTI MODELLO 

SETTIMANA 


t» quella casa et st trova aa-ll TORRE VECCHIA (Monte 1".™^ , n , •mo-.a.k L"» Prefettura di Roma comuni-,vendli© di dolciumi come tali o stiano Corrado, dopo aver tetto, tivo degli industrlalL di fronte 

«»*•) Ki»? rwam- «ne richieste avanzate dalle or- 


mcdico le ha (fato otto gieraill dienncci. caaA alto 


di tempo, a lei sola, dopo gli 
otto giorni oerranno a smon¬ 
tare anche quel letto e lo met¬ 
teranno nel corridoio. 

Tatto é stato fatto in regola, 
tutti, compreso il giudice, si 
sono strettì, nelle spalle, perche 
ormai anche quella strizzata dt 
spane fa parte della legge m 
atte due /smlgHe non è rima¬ 
sto che parlare ai cronisti del 
giornali perché raccontino 4*1- 
Vingiustìzia sobire. 

La casa di Circonvallazione 
Gianicolense sta proprio da 
vanti all’osvedaìe di San Cm 
miUo .dove in questi giorni fi 
ricoverata una figlia di Saeetr- 
ne Francesco, «no Jcl due ca¬ 
pi JtonlpHg g f r gfRKI . Hallo fo~ I 


TRULLO «re IMR W. P* 


MERCATO GINO CAIVIN 
NI (Appio) ore li: LcRAffi^ 
dierl. 

DOMANI 

PJSZALR DRL FORKj||R* 
NI ore IS: F. P. Raioa fe 
VAIAR AURRUA. «NtR 


gl ventotto anni, cootretto ad no, sentite le categorie Oammef- Tutti gl! esercizi di ecncri ali- pagina, la vicenda di Gabriella «(nosMii 

alloggiare con la moglie venti- clali e le Organizzazioni Sindaca- meniari e i chicBcht Drotrerran- Fiorì, la giovane madre che ha suiamcma. 

Cinquenne in -una baracca del ». Interessate, v^a lai IWlbera» no la chiara aerato del sabato tTirto nascere suo figlio m una ' ' - 

iLBnCmiii ai T I I ■» Zione 39 aprile 19S3. «en la quale alle ore 38Jb nel periode eetivo e erotta ci ha scritto inviandoci a. u u 

campo prefqghi di -rytev^ ,, Giunta ^munate 41 Rema ho alle ore 22 nel jiriodo biverna- ^^’primoco^^to ^ una lìlìiarflEl alll M 

EU», veroo le ore 15 di riaffermato U principio M ripe- to. Al mercati tonali è eoneen- TfdrtTa 


è Tlbreto una cottellaU al prtto so festivo don^icalc già prece- tlts in tale giorno di riprendere peretta L 200. Saremmo daw^ 
con un coltellaock» 4» «OEto. dontomente più volle conclamato. la vendito dalle ore 16,») alle 

ona costola. prodiiring QQ Boa Jn uì^eraato^ P«*«*® gt^ta dal tangibile contributo dei 

tgrita suoerffciaie c y <3^ 1^ ^nomtaSTl aSr^i NeZ^rnmUà infWtiromial, 

•eiro^iedaie di a>»0|to jp p>iro - rionali. I chioschi • I banchi «to tuxU all ^relil ^ ^emsrrall. ■ 

no flUdlCSfttO gltfVMMjlR ftrveimno la chhvura tot^le^pic mentarl rìmarrannA anertf mmm --M-p.^ 


AbMma alli Natemfià 
la fifiìaletta appeaa nata 


(prlta suDerflciaie chg 
g©H'o^>edaie di S —i Cg 
no giudicato giMlMM 
* Itomi. Qui giun to, pm 
trnnto teatova aMM 
I. si la vita, batteaAo oo 
rP 11 capo contro IO pad 
Una giovane RW W R 
» (iMitennp TefOto Mi 
r- tante in via OaMono I 


mentari rimarranno aperti eenza 
esclusione di vendita daDe ora 7 
alle U. 


■Mrogto R ial I. creMMa- borni. Qui giunto la vendlu deigncrt allm eatorl. ^irèión; di ^dtu dalla ^7 Wn ii i OI C OVnKnKn Idi parlortre. che affermò dt es- 

10 al W nan to . turato teatova aaaMaMWRtor- ed ece^ne 40 aeg^tl togart ,ne u. _ _ » .« -s. » sere tale Maria RoesL fu Pietro. 

TORPIGNATTARA ^•rg . si la vita, hattento ona PMHtoa - OMnCUm Mi A. IL Ella dette alla luce, il giorno 

liM: "Nlne PraachiHaiiA'^ n capo contro io yiMRL;_;°* oreaeaaanano IVea* n superiore comanfeote coatte- seguente, una beila bambina. Il 

c a n iiiato alto Corecia. Una giovane aoaMLtoMto la rio deimnlcato H r j o ia pmtìeatot ne una fnesotfezza; la organizza- Diciannove parrucchieri, tre 1 3» aprile scorso, però, la donna 

GORDIANI ere Mr^TRÌuto tiMitennp TafOto MOMRI, .4bA- rivendila di lat ta, 41 pasea ftto rioni sfndocolf fntcraaaotc non qua» figurano gestori a lave- rimessasi da] pano, eludendo la 
Paearasto - tonte in via OaMono’ tonM. per 5 **** ”®“ vigilanza delie infermiere « è 

80MAINI (V ia Ferta eare) motivi ^iLrluto di reidllT^SESto toTlto f?^I 

•e 17: Mario PocRatlL aclutl. ha tentato dl'annagaral |^,|| a^joui aOs vendlhi di eerfe «ascrpozfoai sul proppadf- «Foemlno» e « Maryclalre », se donandovi la propria creatura. 


rifa dal tangibile contributo dei aprile scorso, \enire li¬ 

ttori del nostro giornale. coventa alla Maternità deU’ospe. 

dale di San Giovanni una donna 

ìa. , _., priva di documenti, in procinto 

D I C Ì II MO I C OamKfWerì <» panocire. eh» affermò dt es- 
■ » B. -f. * sere tale Maria RossL fu Pietro. 

flEMMCUII MlAtV* Ella dette alla luce, il giorno 

—' seguente, una beila bambina. Il 

Diciannove parrucchieri, tre 1 3» aprile scorso, però, la donna 


RIMANENZE 

A PREZZI SPECIALISSIMI 

LANERIE • SETERIE- DRAPPERIE 
BIANCHERIA - COTONERIE 

I,A VENDITA HA IMZIO ALLE ORE 9 
Dnranto ifuffsto porioéo è o oo p o a o Im 
wmliéhi - éì fodofatì eoncostkmo in corso 

Si racuomanda dì affluire al mattino 
per evitare affollamenti pomeridiani 


Inai TavaiP, oR 


altri lanari, e ps a tl cot rlg a ai«l 


Ine stati denunciatt oU’A. O. par>8ono in corso indàglnt 
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UNA PROV A FIACCA IERI ALL’ABEIIA DI MILANO 

.^ Deludono gii ‘^azzurri,, 
Iconiro il Monza (3*1) 

1 • r -- — --— — ■ - — — . - 

la « tattica-snicida » del C.T. Reretta annulla le nostre possi¬ 
ti; bilità offensive e favorisce lo slancio in avanti degli ungheresi 

-1 — - -—_—. 

- (Dal nostro Inviato spoeialo) entusiasti e perfettamente pre- possiamo sperare di fare bella 
Ti/TfT AXTrt o „ , ... parati, ma niente affatto abile figura? Questi gli appunti tee- 

*.■' ‘ 6. — Questa matti- nel trattare la palla e si stanno nici fondamentali airallenamen. 


r A ^ mm' 


; Koma si incontrerà con la rap- to, dopo aver esammato atten- giocatori, giacché rallenamento 
‘ presentativa magiare. E’ stato temente l’undici, le condizioni di oggi ha poca storia 
, uno spettacolo davvero non bel. fìsiche di ogni elemento, possia. j seguenti giocatori nel nrimo 
lo: veramente non si riusciva a mo affermare con cuor tran- tem?o S apnaSl mSlì l 
capire quale delle due squadre quillo che la formazione che è BoniSS^ Pandolfi^f 

> fosse quella azzurra, anzi, per stata piegata a Praga era netta. Galli’ Amade^ Cervellati E* 

dir tutta la verità, facciamo sa- mente superiore a quella che il Uitta la Mima linea che nò^ ha 

pere ai nostri gentili lettori che C.T. Carlo Beretta ha in animo comblnaKulla df Sono o di 

, il Monza in complesso ha dimo. di schierare a Roma. soMortablirAmadei avev^ 

strato maggiori qua Ita tecniche. Evidentemente la lezione di che^U compitoci fare il traU^ 
superiore senso della manovra Praga non è stata nè studiata, nè d’unlon tra*^ l’attacco e la me- 

,! a rete. La palla è rotonda e può capita e oggi il C.T. Carlo Be- Siank » con la sua nancetta^n 

i anche accadere che a Roma, retta, invece di dare ai suoi se- suo flato corto ha ^atto ouello 

• nello Stadio olimpico, gli azzur- lezionati una iniezione di volon- che ha potuto meglio deali al 

i n ottengano un lusinghiero pun. tà, di entusiasmo, di fede, inve- tri certamente ma veramente 

( • '*“'!• r nslcamonle per poco peSdo'che So 

renza di cla^e tra la nostra at- la mtensa fatica che dovranno nientenopodimeno che Bozsik 

/ . tuale Lazionale e quella magia, sopportare, si è messo a studia- (pronimiiate Bosic) im calciato^ 

la e di almeno cinque reti a re una serie di formulette tatti, re della classe di Castigliano. 

• ^ ' .j- *• » I potrebbero Piccinini e Cervato non sono 

K-, dimenticata la servire per tagliare in due le certamente al livello dei loro 

{ sconfitta subita a Praga da par- azioni deUa grande squadra di buoni ''iorni Giovannini è 

< te di una compagine di giovani Puskas. rientrato in campo dopo una 

i -i ■ l • -a • er\ assenza ed era alquanto 

». E la lezione di Praga? 

Nella ripresa ' il Monza ha 

Abbiamo avuto occasione re- splicitamente di voler applica- schierato numerose riserve e il 
' centemente di vedere in campo re ima tattica difensiva, si ta- gioco è peggiorato. Vivolo no- 
• 'vi nazionali di Ungheria, li ab- glìa in due la squadra toglien- toriamente in crisi da parecchio 
V biamo visti pieni di energia, do perciò alla prima linea qual, tempo, è stato mediocre. Burini 
perfettamente in flato, velocis- siasi appoggio da parte della se- ^i è impegnato poco. Bortoletto 
' simi, entusiasti, sprizzanti di sa. conda linea e si castra l'attacco, c Venturi non sono in grado di 
Iute, perfetti nei passaggi, nei Inoltre siccome Puskas è su- controllare pè Puskas nò Palo- 
tiri, nei colpi di testa, nelle pun. periore a Grosso Koesis a Gio- ® HideghutL Onesta la prov- 
- . tate verso la rete e perciò sap- vannini. Czibor ’a Giacomazzi portieri: Sentimen- 

piamo che solo giocando con a- a Piccinini, si rischia di 

rumo forte, con strenua volontà costruito un argine di no- 

- agonistica gU azzurri potranno jgjjta g hì aver nello stesso fem sommarietto non hanno nessun 

. uscire a testa alta e con un sod. ^ non valgono mezza ri. 

:. disfacente punteggio dallo Sta. ^evole aufvvMSMio ^ descrizione. Ciò che ci ha 

- dio olimpico romano. - unghe- ancora una volta stupito e ci 

Al C.T. Beretta. non so chi, {•. lu stupisce e ci stupirà sempre è 

hanno spiegato che l’Ungheria come all attacco n dover constatare che questi 



L’ANTEPRIMA DELLE GRANDI CO RSE A TAPPE ' ' 

Parte oogi da Mailigay 
il Giro della Romaadia 


12 italiani presenti fra i quali Bartali e Fornara • Koblet, 
Kiibier e Bobe! gii avversari più temibili dei nostri corridori 

GINEVRA, 6. — Dieci squn- Cile: Koblet, Fornara, Maetz- 
dre e 40 corridori pre!>derauiio 6er, Pianezzi; 
il via doinoftiiia da Martipny Condor; Clerici, Schallenberg, 
per la settima cdùioiic del Gi- PasotU (che sostituisce 

TO di Romandia, clic si prese»- r'.. Ì, 
ta pertanto ricco di promesse CanliVesV Do;nfn"coyTolo "(Rene 
e di interesse sportivo, il per- vietto non sarà al via e non «i 
corso non lascia prevedere una ancora chi lo sostituirà); 
chiara selezione nelle prime Levrieri: Grosso. Zampini, De 
tappe che non presentono trop- Santi, Pettinati; 
pe difficoltà. Mondi.-»; Schaer. Kamber, Lu- 

Jn ijuesta prima fase, infro- ’’*'**'• Boni: 
duttiva. si potrà assistere /or- Schlegel: Notzli, Viker, Diggel- 
se a qualche scaramuccia fra bevalley; 

i favoriti, ma prohabUmente la Loutson Bobet. Cavatina, 

decisione risolutiva non si avrà ^òne *^€11 sostitu- 

c/ie nelle nltinic toppe. _ , 

La battrtfllm fra t grandi - Torti Graf- i-». '-lun 

si svoUjerà prevedìbilmente ^ 

nella tappa a cronometro c nel- franchi e Wintenberg 

la arando tappa di niontaona ^n stampa svizzera dà /avo- 
dove ,l Col del Pillo» e le dure 

salite di Bc.v c Grton-Viilars Conavese, Clerici, Zam- 

indnrranno a lotte serrate. pini, Knbcr, Schaer. 

Le dieci squadre comprcn- _ 


RIDUZIONI ENAL — CINE.MA: 
Adriacine, Altieri, Aurora, Ambra 
Jovlnellt, Apollo, Alhambia. Co¬ 
lonna. Cola di Rienzo, Coloiaeo, 
Cristallo, Centrale, Elios, Excel- 
sior, Flaminio, Lux, Olimpia, Or- 
ieu. Planetario, Rialto. Roma, 
Stadium. Sala Umberto, Silver 
Cine, Tirana, Tnicolo, Verbano. 
TBATRl: ArU. Pirandello, Ros¬ 
sini, Sistina, Valle. 

TEATRI - 

ARTI; Ore 17: C.la Ninchi-VllU- 
Tierl € Ingresso libero > di V. 
Tiorl. 

GRANDE CIRCO NAZ. TOGNI: 
(Piazzale Ostiense) ore 16 e 
21,15: «Il più bello spettacolo 
del mondo >. 

GOLDONI (P. Zanardelll): Ore 
21: prima del «Giornale tea- 


Cola di Rienzo: Cronaca di un 
delitto 

Colombo: Lo scandalo del vestito 
bianco 

Colonna; Il sergente di legno 
Colosseo; Le due sorelle 
Corallo: Il sentiero degli apaches 
Corso; La inas'.liera di fango 
Cristallo; Alcool 

Delle Maschere; Luci della ribalta 
Delle Terrazze: Lo squalo tonante 
Delle Vittorie: Cronaca di un de¬ 
litto 

Dei Vascello: Calata dei mongoli 
I Diana: 11 grande cielo 
'Dorla: The per due 
.Eden: Rancho Notorius 
Espcro: L’ultimo fuorilegge 
Europa: Gonne al vento 
F.'Lcelslor: Ali del futuro 
Farnese: Arrivano i carri armati 
raro: II suo tipo di donna 
Fiamma; Paura 


L’anicricann Maurcen Connoly una dette favorite (in c.iiiipu 
femminile) del torneo internazionale di tennis di Kom-,» 


dono (in ordine alfabetico): 

Bartali: Gino Bartali. Biagioni, 
Brescia. Corrieri; 


All'inglese W. Hanson 
il Gran Premio Roma 


Come era facilmente prevedi- 

PER L’INCONTRO INTERNAZIONALE ITALIA - UNGHERIA ““p» » C“pp- Ju 

luorcs Disputata lauro giorno in 
cui 1 giovani di Francia avevano 

■ • n iliinostrato una netta superiorità 

Zauli vuoìg ntonopolizzorG 

■ la formula della Coppa delle Na- 

• M A • A n M ziont, c stato facile appamiagglo 

AamAAa ■ A aa A aa. m A a ^ a squadra francese die ha 

tutti I S 0 rviZl tOtogroflCI 

valieri soltanto 12 penalità con- 
' tro le 3Z degli Uallani, finiti at 

Due soli fotogrnfi del CONI dovrebbero essere in aiììipo jic 216 uegu austriaci. 
Ridicola decisione per Vapertura dello Stadio al pubblico I bravi Sforza. Mancinclìi c'Bciii- 

bo in campo italiano (ma non 
montiamo troppo la testa al pic¬ 
asignori» eh* dirigano lai organizzativo non ne sappia prò imente un aviert.irio; 21 «qiinlitirn colo Mancinclìi che ha già troppi 


TEATRO dell OPERA 

(Ente Autonomo) 

GIOVEDÌ’ 7 AIAGGIO ORE 21 

SPEnUGOLO DI BAUEITI 


IH € HIA c; € 1A N O A'1 

Musica di Peter I. CÌaikov.--ki 
Balletto m un prologo e due atti (4 quadri) di M. Petipa 
Scene e costumi di Veniero Colasanti 

l,ì:hì pktitih kiciivsì 

Musica di Wolfnngo A. Mozart 
Balletto' galante in un prologo e un atto 
Scene e costumi di Gianni Vagnetti 

ATTILIA RADICE - MARINA SVETLOVA - GUIDO 
LAURI - FILIPPO MORUCCI - ALFREDO KOLLNER 
E IL CORPO DI DALLO DEL TEATRO 


Maestro concertatore e direttore 

OTTAVIO ZIINO 


Corcpgrafla di 

BORIS ROMANOFF 


trale n. 1 » diretto da F. Soli- 
mini. 

LA B.4R.ACCA (Via Sannlo): Ore 
21,15: Comp. Girola - Fraschl : 
« L'urlo > di De Stefani. 

OPERA; Oggi alle 21, prima rap¬ 
presentazione in abbonamento 
del balletti « Schiaccianoci > di 
Ciaikovsky c < Les petits riens > 
di Mozart. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,13: 
C.la Nino Taranto con Dolores 
Palumbo « Sciò Sciò *. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21; 
prima. C.ia Carlo Dapporto in 
c La Piazza > di Galdicri. 

QUIRINO: Domani Centro Edu¬ 
cazione Artistica « 11 secondo 
urag.ino (opera) e « Lo schiac¬ 
cianoci > (balletto). 

ROSSINI: Ore 17,15 e 21,15: C.ia 
Cbecco Durante In « Rivoluzio¬ 
ne a Bengodi ». 

SATIRI; Riposo. Imminente; «La 
coda santa », novità in 3 atti 
di Dino Terra. 


C.T. Beretta ha dato ascolto a 
queste sciocchezze e questa mat. AZZl 
lina aU’Axena ha disposto la maii 
squadra piazzando gli uomini in 
modo di poter controbattere la ^ 

tattica che egli presume venga * Burli 
adottata dai magiari. Ecco dun. NAZ 
que nel primo tempo Giacomaz- Buffon 
zi sull’ala sinistra del Monza, vannin 

Cervato sull'ala destra. Grosso Piccini 

sulla mezz’ala sinistra, Piccini- dolGoi^ 
ni sul centroattacco e Giovanni, vellati. 
ni sulla mezz’ala destra. Il C.T. MOh 
Beretta crede così di aver risoL pirole, 
to il difficile problema, di aver lombet 
trovato l’uovo di Colombo. 

Purtroppo tutta questa strana 
alchimia tattica non ha un pun- ’naz 
to giu^o. non ha nessuna effi. gentim 
cacia. Prima di tutto non e af- 
fatto vero che l’Ungheria attac. ventar 
chi avanzando le mezze ali e 
arretrando centroavanti e le alL 
Abbiamo visto pochi giorni fa " 

la prima linea ungherese in ■ ■■■ j 
campo e diciamo subito che non 
applica affatto tattiche precosti¬ 
tuite. Budai. Koesis, Palotas, Pu¬ 
skas e Czibor sono eccellenti 
giocatori che vanno a rete con aa 
manovre estremamente veloci, 2 

con rapidi passaggi e tiri po- 
tenti. 

In un prossimo articolo spie- • 

gheremo particolarmente ai no. V VI 
stri lettori come gioca l’Unghe- Va I 
ria, però adesso permetteteci di W • 
dirvi sinteticamente come attac¬ 
ca la prima linea magiara; affin. 


AZZURRI • MONZA ali iinaViAfoci ** volta dal dott. Z*uli, segrcta-l a insudici a rompa lo panchina 

„ “ ^ * gioc^>Tene J chi «“'"Pico Na-I verdi; pav.ro Z.lll! Chissà s. ' 

MARCATORI: Atnadel al ; «innann mai» mi ^ a «« lionato Italiano e « fondatora » ha visto mal coma viano regolato 

5’, e jdl'S’, Lenci (M) al 13’ f ® illustra dello Stadio del Foro Ito- l’afflusso dal pubblloo ad una 

e Burini al 23 dell* ripresa, sapranno battersi co- ***''’ '"f»***' *lu**to Ispirato competiziona di grande richiamo. 

NAZIONALE (1. tempo): me leoni’e'non belare come pe- italiano (do- Povero Zauii! Chissà sa ha mai 

Buffon: Giacomazzi, GÌo- core disperse. l’Ungheria dovrà flnltU) ha fatto an- sentito parlar, dalla maturità 

vannini, Cervato: Grosso, sudare per vincere. Il prossimo ®uno'»re, dal soliti organismi sportiva a della signorilità del 

Piccinini; Bomlrerti. Pan- allenamento avrà luogo con ®ompIacantl, di aver preso la sa- pubblico romano. 

dolGnV CaUI, Aroadei, Cer- molta probabilità a Roma. guanti ridicala, anacronisticha La questiona dal fotografi à 

vellaiie xffAD'rtv dvclslonl p^r rincontro di oaleio ancora pio a»»urda. La motiva- 

MONZA: Sentimenti IV; MAR TIN ItaUa-Ungheria: 1) aportura dot *lono 4 la aes«®nt#: « U pufctoUoo 

Pirole, Morgia, Coreml; Co- sj.j« S..L.A Olimpico! aistemati nei partarra »®*t® •« 


■ la volta del dott. Zauii, segreta- a insudici e rompa lo panchina 
rio dal Comitato Olimpico Na- verdi; povero Zauii! Chissà sa 


lo panchina '•.‘r***. Mnr/.->m (loriiio) \iiimro-i i„bus, ha visto la vittoria del-1| Af TF ATRO VALLE 
! Chissà sa Tlngiese \V. H.msou su Monarch, 1 i KU Y 


Ulti o militali. seguilo (laU’italinnu signor Me- ] 

dici su Fortunello II e dal te- 
niiOtla torà a Darmi desco Thiedeman su Dlamant. 

UUClld lUld d rangi u percorso di questa prova 

USUn «amIva ®ra infiorato di ostacoli dinicili 

nUan VOullO VtQlIQid e disposti a mo’ di tranelli: il 
... — iisultato è stata una .generale 

PARIGI, 6. — Un duro compito ecatombe cui non sono sfuggiti 


Questa sera a Parigi 
Milan contro Carrara 


ciinciilli dello Stadio OIÌmpÌco|eistemetl nel parterre eotto teUni) che sul nng della 4 Sala Wa*jtncglio» invano il campione ollm- 


fnrticrprfàyirtnl vlMilta rhe 71 - -V- ^ - •_ «i. lagunare coniro J aggressivo ciiu pui si e riuscuu ho 

Sentimenti IV; Gincomazzi, rarbitn» che i cuardalinett •li® • t|“*****®®i® «pepevero» dirci queste cose signor Zenli» i.*itaIo-marsigUese se non ù avvicinare alì'inglese è stato ina- 

Grosso. Cervato; Bortoletto, mi. ItSUl^Seria So **•' prenda dolio decisioni eosi dopo ovor opoM (o oporpo- eccellente schermitore. In spellatamcnte l’oulslder signor 

ouiwici»», (MIO poruu Itoa^TOgmna m -«-—«ha. «h. MR o=,mmA- rotai «tuooi duo mlliordi di liro oninnlP«n f:, rinoptlari. ner il Merlici fll niiale di solito non è 


Ventati; Cer velisti. Burini, 
Golii, Amodei Vivaio. 


aitn Olimnieo l®®»l paisosoho, eh# tion patao- roto) quasi duo miliardi di Uro complesso sx fa rispettare per il Medici (11 quale di solito non è 

il 17 corr saratmo di naziona- 1•'•bboro nemmeno par la tasta ad data dagli sportivi italiani via- coraggio e per il .suo pugno dajeerfo tr.i 1 più brillanti) che ha 
Utà I.SS. naa»"» ,a«tlonl r. . candldOT.nt. K. o. coll conquistato la pia,!, d onore. 


L’INTERNAZIONALE DI TENNIS AL FORO ITALICO 

Gardini e Silvana Lazzailno 
vlllorlosl nella terza giornata 


di non over sistomato i aervisi 
toenici dallo stadio, viano a con¬ 
formarci lo scarsa visibilità dello 
stadio. Non era maglio metterà 
un po’ mano vetri a sistamara 
par bona la cosa più elementari 
coma la « bucha » por i foto¬ 
grafi? 

Non è finita qui; Zauii, infat¬ 
ti. cemplata il suo programma 
affermando che i due fotografi 
aarebbero della CONI-FILM (e 
eh# è?) • rivenderebbe il mata- 
riala alla altre agenzia fotografi- 
cha al modico prezzo di lira 100 


IERI ALLO STADIO TORINO 

Positiva la prova 

del danese Nielsen 



Uài VI «.Ulne «aviaw- ~ - ch» al modico pfazZO di lira lOD MB t l’C & • « 

prÙBu linea magiara; affin_ terza giornata del Tomeo ee). mentre Seixas è apparso In SlageUre femmlnUe; Head- al pezzo; li ricavato andrebbe a MalacarUC S(£UalincatO pCF Una giornata - Oggi 

.O "" ; Wancoozzurri proveranno coniro io Sindium 

*^imque”°sptoto ’^’dagli ottimi 1 JavoriU l»nno age- risultati b“SMho\itó\F?.)^I'€Ì;^ 5^0 0 "^^^agenzia’^*'^’##? 

mediani l’attacco magiaro appe- volmente superato il loro turno 1 risultati zarino (IL) b. Cray (USA) T-5, ^ eonLrrInzo di •Motivo centrale de’.rar.ena-l E' da rilevare anche nel ten- 

na uno dei suoi elementi ha la dell a^tmllano Singolare maschUe; Bcrgclln ?,,«»! i fntncr^fi italiani • s»»o- nieiU» glallorossi di ieri era tot;vo di farne un quadro com- 

palla parte velocissimo verso la se che ha dovuto faticare inolto (Sve.) b. Argon (Urog.) 6-1, 6-1, senzo dubbio lu prova del nuove pleto >!e sue qualità di recupero 

porta avversaria. Ogni attaccan- eliminare il brasiliano Vici- g.ij Drobny (Eg.) b. Gianna (IL) »**» (Australi) 6-#, 6-1. 11 i Huhhi monto or acqulfito dello Roma li terzino anche queste vanno però propór¬ 
le si smarca e si dirige verso u. ra. Bergelln opposto ad Argon 6-1, «-1, 6.1; David^ (Sve.) b. Doppio mlstò: Veronest-aerlcl ' _ V° Ttoi.. 7 ... danese Nlelsen. E per questo zionate agli avversari) e il suo 

no spazio libero; l’atleta che ha si è limitato ad allenarsi cosi /rate-Van Voorhees »•: P®f debutto era presente allo stad.o difetto invece di anticipo, che 

.to - . .. . z* come Drobny che ha incontrato «« Ot-Uf A) 4-6; 16-8, 6H; Ad^- r.unmne del ..ndacBo fot^rof. ^ spettatori potre-.c d altro canto trovare 

. . fante rincontro tra Davidson ed b. BelardinelU (IL) per rinuncia; ,, , . .«nnrinqm «iù nalisti Una numerosa folla che pegno. Troppo presto Ineomm» 

Il francese Pilet vinto dallo sve- Re«:wall (AurtraL) b. Vim Woo- «slT a rlZ db «i deU.T.b^tò ^ mosiinto di gradire la provai i>er corcludere. 

desc alla quarta partita Seixas rheea (USA) 6-4, *-3, J-1; Bc« t-.1^*lo ® Nel corso del allcnamento so- 

non he. impiegato più di venti (AustraL) b. ria-Bartzen (Bra^e 1 USA) b !«li eho arat»- In verità è ancora troppo pre- no state eegnate tre reti dal glal- 

mlnutl ad eliminare il .modesto ^’ ^?ÌjZ^#o:*v*3-6'd-l* Clerici - siroU (IL) M, 6-3,*6-4.* venwvo ritirati al niù P®*" ^‘■® giudizio sul da- Icrtwsi che al posto degli azur- 

Cavriani e ancor più sbrigativo 'g.!- Head (Au'strailà) b! R®»^-R®*eweU (AustraL) b. Fox- ^ nese anche se non è azzardato ™Li:i Pax^olfinl. Galli. Grosso, 

è stato Patty. apparso insupera- Facblnl (IL) 6-2 6-2, *-3; Gar- Argon (USA - Urug.) 6-4, 6-1, FNVIO Pliocri .segnalare 11 giocatore Vcnti^ Bortoletto, aiiineavano 

bile a rete, a liquidare ITntImo- dlnl (IL) b. Matons (Ap.) *-2, Al^-^rtwlg (AustrM.) b. ‘ _ ' come un uomo dotalo di classe, alcuni giovani elementi la pro- 

rlto MaggL 6-3, 6-1; Rartwig (AnsUalla) b. ^ . dal gioco più Indirizzato a co- Branca.enonl terzino prove- 

non ha avuto molte (Francia) 3-6, 6-2, 6-6, 6-6; a ?' PlFOia SCIliallflCato Struire con accorti pa-ssaggi che "lente dalla Eestresc. e Pedrazzo- 

eUo!»novJ^m 2?itu f*^SA) b. Maggi (IL) 6-2, iHuillz' • I 4- _1 ®®n lunghe respinte. Per quanto H mezz'aia dell'Aosta. Chisafulii 

difficoltà ad eliminare Io siatu- ^ b. Stocken- h SIRO al 1? dicembre r^uarda gli scontri con gli av- centravanti delI-Enna. I primi 

niten^ Van '^hees e così p^ berg (Sve.) 6-2, 6-3. 6-2; Aym £Ìj^;'(,.S2ri5^f lllf y - ^i^usemmmo m^giore pro- «J»® ^1 sono dimostrati elementi 

re lauro aus^lUno Ayrw ^ v^hK*»reinau^kowky*^b. pìf^oln- . r?; ** ,r Tcg* denta troppo motìl^ essendo ®ssal interessanti, che andreb- 

ha letteralmente suiplwsato Fox <!? > *-2. ^ levatum del ragazzi della Re- pero rivisti in una prova più 

g'hA rffb tDAl^f B tBr/ b aVOiCm "• ps delibeFafO fr« I altro. If sqwalJli* _ «..jo» «■» i’Tin^d?Tif«Hvn 

m,Tt*«o T'italiano Oarrtini BelardinelU (IL) p.a,; Bartten Doppio (emminile : Adamson - m «ino al |5 dicembre di Pirol* mana ETettricità per giudicare p”, , 

valutato Litallano ^ (U.8J1.) b. CacclU (IL) p.a. Lazzarino b. Veronesi-Pericoli p.a. (Moaraj per aver colpito violente- del suo comportamento « n. ^ 

superato con facilità II suo tur- ' ' ' ' ' r , y i r r segnate da CrxisafulH. da Nar- 

no battendo Matous in tre par- ' " ' , .. — — -- di ne! primo tempo, e uno da 

L’incontro più combattuto del- UNA DISCUSSA DECISIONE DELLA RAZZA DEL SOLDO I prova 


la giornata è stato quello che 
ha opposto l’australiano Rose al 
brasiliano Vieira: Rose che sem¬ 
brava dovesse fare un sol boc¬ 
cone del suo avversario; si è ri¬ 
velato impreciso e stranamente 
timoroso rischiando perfino di 
leacnarci le penne tanto ehe con 
ung serie di b'uoni colpi ed una 
grande volontà il brasiliano era 
arrivato a condurre per due par- 
t.te ad uno Messo alla frusta 
11 giovane campione di Austra¬ 
lia si è ripreso e vincendo due 


^oulouse JOautrec non frorèrà nel SDerby 
3)acia a eonlendergli il classico lauro 

San Alberila a testare la carta dispcnta coatro 3 figlio dì Dante - La rìawoae di oggi olle Capanaelle 


Per la cronaca le reti sono «ta¬ 
te segnate da Cxisaful’l. da Nar¬ 
di ne! primo tempo, e uno da 
Barbabelìa, un'aitro elemento in 
prova 

• a ■ 

La eerenltà eba rogna nel 
«clan» Wancoazzurro é «tata 
ieri rotta dalla squalifica Infiiv 
ta dalia Lega Nazionale a Mala- 
caiTie. squalifica che nessuno 
davvero prevedeva. Oggi comun¬ 
que 1 Wancoazzurrl sostenanne 
1! consueto a!:enamento Infraset¬ 
timanale Incontrando :o Sìa- 
dlum, una squadra che milita 
!n seconda divisione 

L'Informatore 


Continuano sempre con cre¬ 
scente successo le rappre¬ 
sentazioni dello spettacolo 

MELODIE DI MEZZO MONDO 

con racclamalo 

ROBERTO MUROLO 

o.gRÌ diurna alle ore 17 
a prexxi popolari 

VALLE: Ore 17 prezzi popolari, 
ore 21 normali: Roberto Mu- 
rolo in « Melodie di mezzo 
mondo ». 

CINEMA - VARIETÀ’ 

Albambra; Ciclo di fuoco e riv. 
•Altieri: Totò al Giro d’Italia e rlv. 
Ambra-lovineill: Contro tutte le 
bandiere e rivista 
Manzoni: Obiettivo X c rivista 
La Fenice: Scarpette rosse e riv. 
Principe; Luci del varietà e rlv. 
Ventun Aprile: Incantesimo dei 
mari del Sud e rivista 
Volturno: Il temerario e rivista 

CINEMA 

A.B.C. : La cosa da un altro 
mondo 

Acquario: Aspettami stasera 
Adriacine; Vedova pericolosa 
Adriano: Puccini 
Alba: Dora bambola blonda 
Alcyone: D dottor Knock 
Ambasciatori: Alisteri di Holly¬ 
wood 

Anlene: Noi che ci amiamo 
Apollo: La fiammata 
Appio; Il tesoro del Sequoia 
Aquila: Le foglie d’oro 
Arcobaleno: Ibe barretts of Wim- 
pole Street 

Arenala: Amore e sangue 
Ariston: Molok il dio della ven¬ 
detta 

Astoria: n temerario 
Astra; Siamo tutti inquilini 
Atlante: B segreto del golfo 
Attualità: Vite vendute 
Augustus; Squilli al tramonto 
Aurora: Barbablù 
•Ausonia: II temerario 
Barberini: Puccini 
Bellarmino: L’ereditiera 
Bernini; II figlio di viso pallido 
Bologna: Ali del futuro 
Brancarrio: Ali del futuro 
Capannelle; II tiranno del Tibet 
Capito! : La vita che sognavo 
Capranlea; Gonne al vento 
Capranicbelta: Mia cugina Ra¬ 
chele 

Castello; II piacere 
Centocelle; Al confini del delitto 
Centrale: Giovedì per ragazzi; Le 
3 borse piene e cortometraggi 
Centrale Ciampino: Riposo 
CIne-Star: La pic'-ola principessa 
Clodio; Damasco 25 


1 Fiammetta: Tlie man hehtnd thè 
gun 

Flaminio: La casa del corvo 
Fogliano: Il tesoro dei Sequoia 
Fontana: Ragazze alla finestra 
Galleria; Puccini 
Giulio Cesare: Cantando sotto la 
pioggia 

Golden: Luci della ribalta 
Imperiale: Era lei che lo voleva 
Impero: L’ambiziosa 
Indiino; Perfido invito 
Ionio: Art. 519 Codice Penale 
Iris: 11 difensore di Manila 
Italia: Butterfly americana 
Liiv: Sangue sul sagrato 
Alassimo: Il grande cielo 
.Mazzini: La pietra dello scandalo 
.Metropolitan: Puccini 
Alodcrno: Era* lei che lo voleva 
Aloderno Saletta: Vite vendute 
Modernissimo: Sala A: Perdonami 
se mi ami; Sala B: Vivere in¬ 
sieme 

Nuovo: La giostra umana 
Novocine: Canzoni di mezzo secolo 
ilileon: Serenata amara 
Odcscnlclii: Processo contro ignoti 
Olympia: La provinciale 
Orfeo: Cani c gatti 
Orione: Cielo tempestoso 
Ottaviano: Arrivano I carri armati 
Palazzo: 11 grande Gatsby 
Palestrina: Il figlio di All Babà 
P.arloU: Totò cerca casa 
Planetario; Rass. Intern. del do¬ 
cumentario 

'Mizat Slamo tutti inouilini 
Plinius: I lancieri del Dakota 
Prencste: L’ambiziosa 
Quirinale: La fiammata • 
''«Isinetta: Man*!»' 

Re.ale; All del futuro 
Re.x; La croce di Lorena 
Rialto: La domenica non si spara 
Oivoii: ■"'nn'lv 
Roma: Lorenzacclo 
Rubino: Anna 
.■-.alarlo; De.siderio proibito 
Sala Umberto; La dominatrice 
del destino 

Salone Marcherita; La divisa pia¬ 
ce alle signore 

Savoia: Il tesoro dei Sequoia 
Smeraldo; Normandia 
Colenifnre- Carnet di ballo 
Stadium; D temerario 
Siipercinema: Molok 11 dio della 
vendetta 

Tirreno; La fiammata 
Trevi- Ivanhoe 

Trianon: La campana del convento 
Trieste: GII eroi della domenica 
Tnsrolo: Gli avvoltoi non volano 
Verbano: Cani e gatti 
A’ittoria: I tre moschettieri 
Vittoria Clampino; Cameriera bel¬ 
la presenza offresl 


OGGI ai Cinema 

(APRANICA etf EUROPA 

Grande « Prima » 


tSIHEII 

7 NILLIAMS 

lOu ra.i» 

n EVANS-ILAiHE 
1 i!Am soumui 
immsm 

j BILLY ECRSTINE 

sHium 



Ikkruòolr/ù 


Ito «là riureso e vincendo due Ormai uno *oZa settimana et eia superiore ed i fatti hanno fi- di Dacia): la polemica tra slam- lerrogaltto scaturirò il nome del —- 

GROSSO è sfato uno del «t, con s^rità di seguito si • classicissima s e «oro dato loro ragione. pa e scuderu continuerà quindi vtncUore del ^by: se ja- Jg SOiadra SvìUBra 

tochi che ha sn«cilalo buona - scade domani il termine per la Dopo la recente sconfitta di Al- nella class.cissima gione la scuderia del «Soldo» wnuia ofisicia 

Impressione ® ratifica della partecipazione de- tengo aUe Capannelle contro Ri- Toulouse Lautrec. giunto a esso sarà quello di Altengo. se »» j| 

, „ , ^ ?» ijcntw al Dertg: tredici oa- nsondoh al cui spunto finale Roma con il compagno di colon avrà acuto ragione la stampa “ W1 Q ■ lIflIlB 

la palla al piede in rorsa o^r_ l^ltlmo ouotmitono che m annunoiah partenti non. aveva saputo opporre nulla De Dreux che avrà il compito di sarà quello di Toulouse Lautrec. ZURIGO. 6 — La squadra svia¬ 
va il campo e passa immediaw- ha seccamente fcsltuio in ire . ^ questo momento e tra essi (nè spunto nè cuore), si era tut- assicurargli randatma. dovrebbe hello giornata di oggi intanto zera per il Giro d’IUlla è stata 

mmte al compagno meglio piaz- ponite. figura ancora il nome di ti convinti che da Milano sarebbe aver migliorato dal gfomo del è in programma una interessante «si formata: Hugo Koblet. Ferdy 

zato e men o controllato. campo femmlnll#, mentre àx puledra della Jt#*•-# del giunta Dacia per rappresentare • Filiberto» (vinse cambiando riunione imperniata sul premio ®®’***® 

cera ver^ la imim e nostro Migliori venlv» climi- gQjao che dopo aver Sminalo o al Derby i colori della scuderia andatura almeno una dozzina d: Mondo riservato ai cavalli di 2 ^ 
molto veloce e mia fine «1 nata dairamericona Sampson, la anni fi campo, a tre ha ri- di Crespi: non era soltanto la de- volte m mano a Camici): inoltre anni al loro debutto sulle piste: fausto Lusati. 
o tre insnfgi che punteggiano b^v-a Larzarino, sfoderando un portato una sola sconfitta, per Indente prova di Alberigo a farlo la lunga dirittura della pis'a difficile tl pronostico data la 

la rapida puntata ce sempre gioco deciso ed entusiasmante una corta testa, ad opera di Tou- credere, ma anche la facile vii- Derby dovrebbe consentirgli di mancanza di prove pubbliche *'* ••■•»*•••••••••»•» 

un tiro in rete. ha invece superato la statunl- louse Lautrec. fona di Dacia nelle Oaks in cui non risentire troppo danno dalla SuU’impress,one riportata nel suo li ALIASI / ROMANI / 

Terminata la corsa m avsmti tense Gray L'osseissa di Dacia sembra ave- aveva lasciato ad una lunghezza grande curva che egli non gra- ultimo galoppo di allenamento e 

gli attoccanti tornano >;ei doppio. ' la formldatlle re un tono polemico tra la scu- s mezza Mezzegra per battere la disce e permettergli di imporre dalle voci di scuderia proveremo naaiBiiit# 

ver» la me» delcamj^. rio 1 - Drobny-Patiy non ha a- deità del e Soldo» ed il p»Z>6h«> quale Albengo aveva dovuto es- negli ultimi mille metri la sua ad indicare Favignana. moto DCF Ìl DODOlo 

sto gof^e « prota WTOr ^ alcuna difficoltà a supera- e la stampa: in casa Crespi han- sere energicamente frustato nel possente azione, quella stessa che Ecco le nostre selezioni: Pr H J1 

meàniskas. tms^ coim ^ ^ nostri Canepela - Cavrlanl no sempre considerato Alberigo sPunoHm e che faceta pensare lo portò alla vittoria a San Siro Torrlce: Puntapenna. Zeidana CAQD|Ayf| 

i àll malgnM*® «> limlUta a prò- migltore deUa compagna di stai- che a • Soldo» avrebbe ritenuto contro Dada. Contro questo fe- Pr, Mortolo: Favignana. Vittori- ”~ . 

ad *** FafDatamento lo e tale convinzione si è man- più logico tentare contro Tou- nomenale campione, non ancora no. Pr. Rieti: Bodoni, Almorò «oioiefiera izs ee. a aa 

1» dal ramoaenL od abbia srstenuto tl gioco in tenuta ferma anche dopo fi Gran louse Lautrec una rivincita con giunto al massimo del suo ren Pr. Caterbo: Tornò. Schumann da 

oSnm la r-introtottica di C^o tono mi: oie SwIIc Impressioni Cntenum di Milano in cui Dm- quella Dacia ehe era stata pie- dimenio (cosa potrà fare quando Pr. Palestrina: Kafac. Keni/ra CAPII ANI 

fretta i shaEliata in oartenza riport..te Ir. qi-este prim# glor- eia, alla quale era stata riservata gala di una sola testa avrà imparato a galoppare?) qua Pr. Jesi: Sova. Renzetta, Pr co ■ a r» » 

Oltre a Questo argomento dob^ * mlgl’ort del torneo semtxa la seconda monta, aveva sur- Pare che non sia cosi (ci augu- li sono le chanches delTabuiico Mentana: Roccasalll. Pampa, Li- Via R. Codoma 2S - rtL 4 66JW 
biamo nom sulla bilancia que. debbano essere considerati sen- eJatsofo di quasi S lunghezza fi riamo comunque che la notte Alberigo (non crediamo a Rivi- fiera. Pr. Vlsso: Doon. Philae. AceesMil - Cambi —pai v6#t i#d# 
at’alUx»* echierando l medUnl e’eltro DrObny, Patty • gU 6U- tuo compopno. / gtornalisU tu- porti consiglio ed in extremis ondati ni agli altri concorrenti)? palchetto. Suh-Ageiuta LAMBBttTA 

lateraU arretrati si dichiara e- straluni (in mUUra minore R<y tece hanno sempre ritenuto Da- senga confermata ta UcrMone Dalla soluzione di questo in- O. B, CeBBuan BfMa 
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la moto per il popolo 

GABBIANO 

Mototeggera 12S ee. a M tace 
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Sub-AgeazU LAMBU1TA 


LA MINERVA FILM 

CHE HA LANCIATO TUTTI I PIU* GRANDI SUCCESSI 

^WALTER CHIARI 

"CADETTI D! 6M5C06AM ’ V1950 
"ARRIVANO ! NOSTRI "mì£ 1951 
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Pag. 6 » « L’UNITÀ* » 


Giovedì 7 maggio 1953 


Ili DOC1J9IBKTO E C01V0yilC0.S0CMAliB DEI CliEBlCAlil P EB EE EEESBIOIWI 

Guglielmone esperto in forchette 
fra gli autori del programma d.c. 

Parole, parole, parole... - I d.e. piangono niugrli inconvenienti ehe essi istesfiil 
lianno creato - li^auniento delle Imposte indirette e la deniagogrla sulle case 


Quando domenica potem- 
7/10 leggere nella prima e 
DI orati parte della secon¬ 
da pagina del « Popolo » il 
programma della consulta 
economico-sociale della De- 
viocrazia Cristiana, ci met¬ 
temmo con santa (sissigno- 
rì: con santa) pazienza ad 
analizzare parola per pa¬ 
rola l’inatteso documento 
per cercare di capire con 
quali intendimenti concre¬ 
ti la D.C. si presentasse 
stavolta all’elettorato. Il 
fatto che il partito clericale 
non intendesse impostare la 
sua campagna elettorale 
esclusivamente sui noti mo- 
tivetti deU’anticomunismo, 
come aveva fatto il 18 apri-^ 
le, ci appariva indubbia¬ 
mente notevole, E la mole 
dello scritto, la sua divi¬ 
sione in tomi, capitoli, tito¬ 
li e cnpoversi, la forma ti¬ 
pografica con la quale il 
tf Popolo » presentava il pro¬ 
gramma ai suoi lettori con¬ 
fermavano in pieno la no¬ 
stra impressione. Ma con 
tutta la nostra buona volon¬ 
tà, le parole rimanevano pa¬ 
rola e t fatti non uscivano 
fuori. Anzi, no: i fatti son 
venuti fuori, ma essi sono 
tutt’altro che quelli attesi 
da un popolo, il quale è 
stato governato per cinque 
anni e rischia di esserlo per 
altri cinque dalla Democra¬ 
zia Cristiana, autrice del 
programma in questione. 

Ecco i fatti. 

1) Della consulta econo¬ 
mico-sociale della D.C. fan¬ 
no parte i signori Gonella 
(presidinde), Togni, Scoca 
e Montini (vice-presidenti) 
Bellora, Bonomì, Cantoni, 
De MarWio.Ferrari-Aggra- 
di, Guglielmone fsl, proprio 
lui!), Orcalli e. Restagno 
(membri). Fin qui, nessun 
commento ci sembra neces¬ 
sario. 

L'ii hel |)rof|i*iiiiiiiin 

e unii tristo rvaltù 

2 ) Il documento-program¬ 
ma si apre con un pream¬ 
bolo, .nel quale si afferma 
che la « D.C. riconosce al¬ 
l’iniziativa privata l’incen¬ 
tivo insostituibile dell’u¬ 
mano progresso. Lo Stato 
deve quindi intervenire a 
creare condizioni, tutelare, 
stimolare », ecc. Queste fra¬ 
si, anche Vordine nel quale 
sorto'disposte, ci ricordano 


un altro preambolo: quello 
alla Carta del lavoro fa¬ 
scista, ma ciò — special¬ 
mente dopo il comizio An- 
dreotti-Graziani — potreb¬ 
be deporre sfavorevolmen¬ 
te per la D.C. solo fino a 
un certo punto. Quel che 
comincia ad essere davvero 
inconcepibile è la disinvol¬ 
tura con cui la consulta 
d.c, afferma che « ora bi¬ 
sogna sviluppare la produ¬ 
zione ed eliminare la disoc¬ 
cupazione, proseguendo nel¬ 
lo sforzo poderoso di assor*- 
bimento realizzato negli ul¬ 
timi cinque anni». 

Mica male il programmi¬ 
no, vero? Che cosa ha in¬ 
fatti realizzato la D.C. ne¬ 
gli ultimi cinque anni? Vo¬ 
gliamo per caso parlare del¬ 
la Caproni, della Ansaldo, 
della Magona, della Breda 
e di qualche altro stabili¬ 
mento buttato all’aria? Vo¬ 
gliamo parlare dei 400 mi¬ 
la disoccupati in più che 
risultano — nonostante i 
depennamenti — dalle sta¬ 
tistiche governative? 

3) La consulta d.c. enu¬ 
mera quelli che sarebbero 
gli ostacoli alla ricostru¬ 
zione: il deficit della bi¬ 
lancia dei pagamenti, il ca¬ 
rico fiscale, gli oneri socia¬ 
li, la insufficienza del po¬ 
tenziale creditizio. 

Orbene: se la bilancia dei 
pagamenti è in deficit, la 
colpa noti è per caso del 
governo De Casperi che 
ha attuato la discriminazio¬ 
ne dei paesi con cui com¬ 
merciare? E questa politica 
di discriminazione, che ha 
portato il deficit cornrner- 
ciale annuo a 600 miliardi 
di lire, non è stata forse 
imposta dal paterno gover¬ 
no statunitense, auspice il 
Piano Marshall? 

Il carico tributario è di 
1.500 miliardi e ogni fami¬ 
glia di tre persone paga 
ogni anno, accorgendosene 
e no, centomila lire di tasse 
e di imposte indirette. Non 
è forse il governo De Ga- 
sperì che applica questi ca¬ 
richi tributari? 

Gli oneri sociali — que¬ 
sta poi* — vengono consi¬ 
derati uno degli ostacoli 
alla produzione. Questa de¬ 
finizione non ci è nuova: 
sembra che sia perfetta¬ 
mente in linea con una 
specie di fissazione della 
quale è afflìtta la Confin- 
duStria. 


I veri propositi d.c. 



— GONELLA (ai neofascisti): Sfofe tran- 
trtùlli, foie fttnzionitre la legge truffa per la 
Camera, che al Senato ci mettiamo subito 
d*accordo. 



il fachiro Barati dighmò pw €7 giorm, mm 
Questo è Ufi fachiro dtC,: ha tnienxtcne dt 

étUri ' 


L’insufficienza del poten¬ 
ziale creditìzio, infine. Che 
cosa significa? Che il po¬ 
tenziale creditizio è insuf¬ 
ficiente perchè esso viene 
assorbito per il 95 per cen¬ 
to dalle grandi società per 
azioni? Se è cosi, non si 
riesce a comprendere che 
cosa vada piangendo la 
consulta d.c. quando è a 
tutti noto che la Banca d*I- 
talia è istituto statale e le 
altre banche recano fra i 
loro amministratori i più 
bei nomi della vaticaneria 
laica. 

La soicziorir 
ili Menichella 

Quanto alle misure «stu¬ 
diate » dalla consulta d.c. 
per superare gli ostacoli 
denunciati, le più «concrete» 
sono quelle che riguardano 
l’alleggerimento delle im¬ 
poste indirette sui consu¬ 
mi, la revisione decisa e 
coraggiosa della struttura 
della gestione degli oneri 
sociali e della previdenza 
e una sana qualificazione 
degli impieghi creditizi. 

L’alleggerimento fiscale 
consiste in questo: attual¬ 
mente si pagano in Italia 
1.300 miliardi di imposte in¬ 
dirette: per il prossimo e- 
sercizio, il ministro Vano- 
ni ha programmato un au¬ 
mento di 163 miliardi. To¬ 
tale per l’esercizio 1953-54: 
mille e 463 miliardi di im¬ 
poste indirette... 

La decisione e il coraggio 
che la consulta d.c. auspi¬ 
ca nel riformare la strut¬ 
tura organizzativa degli o- 
neri e della previdenza so¬ 
ciale non può essere inter¬ 
pretata — data la formu¬ 
lazione programmatica — 
che in un solo modo: in 
quello del licenziamento di 
parte del personale della 
INPS e nello spostamento 
verso i lavoratori di mag¬ 
giori oneri contributivi. 

Il potenziale creditizio, 
infine. Si può credere che 
esso possa diventare dav¬ 
vero sufficiente dopo che 
Menichella, Governatore 
della' Banca d’Italia, ha 
proprio due mesi fa affer¬ 
mato che occorre operare 
una ulteriore selezione ne¬ 
gli investimenti? La sele¬ 
zione non può infatti che ri¬ 
guardare quel 5 per cento 
di erediti che attualmente 
viene concesso alla piccola 
produzione e si avrà cosi 
un nuovo approfondimento 
della crisi in campo arti¬ 
gianale e industriale non 
monopolistico. 

4) Nazionalizzazioni, di¬ 
sciplina dei rapporti di la¬ 
voro, costi di produzione, 
ammodernamento degli im¬ 
pianti, riforma fondiaria, 
partecipazione statale nella 
economia e sviluppo edili¬ 
zio sono tutti problemi che 
la consulta d.c. ha affron¬ 
tato con la stessa serietà 
che abbiamo avuto occasio¬ 
ne di constatare più innan¬ 
zi. Due punti, comunque, ci 
preme sottolineare. 

Il primo è quello che 
tratta della partecipazione 
statale nell’economia e che 
prevede questa partecipa¬ 
zione solo in quelle imprese 
che vengono ritenute (da 
chi?) c indispensabili ». Ciò 
significa che anche in que¬ 
sto campo, il partito cleri¬ 
cale ha voluto accettare 
una direttiva da tempo im¬ 
partita dalla Confindustria 
e, invece di mettersi sulla 
strada delle nazionalizza¬ 
zioni, prepara la liquida¬ 
zione deoli interventi sta¬ 
tali a favore di quei com¬ 
plessi che non facciano par¬ 
te di ben identificati 
« trust ». 

Case, 4'asr... 

chimera elettorale 

Il secondo punto è quello 
che riguarda la costruzio¬ 
ne di un milione di vani al¬ 
l’anno. Questo aspetto del 
programma djc. è stato già 
da noi messo nella dovuta 
luce, ma vai la pena qui 
ripetere che si tratta di pu¬ 
ra chimera elettorale, altri¬ 
menti non si capisce per 


quale ragione non sia stata 
attuata la legge contro il 
tugurio, presentata dalle 
sinistre, la quale prevedeva 
concretamente la costruzio¬ 
ne di 300 mila vani all’an¬ 
no, come aggiunta all’attua¬ 
le attività edilizia pubblica 
e privata II governo, an¬ 
che in questo campo, gioca 
sull’equivoco e vuole ap¬ 
propriarsi, gonfiando natu¬ 
ralmente le cifre, dì quel 
poco che si va facendo da 
parte dei privati nella co¬ 
struzione di case, case che 
non sempre — a causa degli 
elevati fitti — .sono acces¬ 
sibili ai lavoratori 
« * « 

Speravamo proprio che 
per la campagna elettorale 
del 7 giugno, i democristia¬ 
ni non si sarebbero limitati 
soltanto ai soliti motivetti 
anticomunisti. Eppure è co¬ 
si. Perchè se poi dovessimo 


credere che il programma 
nel quale abbiamo tentato 
di trovare qualcosa di se¬ 
rio rappresenta la parte 
concreta e costruttiva della 
futura attività governativa 
della D.C., allora dovremmo 
concludere proprio con quel 
« lascia perdere che è tutta 
una buffonata». Una buf¬ 
fonata, purtroppo che irri¬ 
de al nostro popolo, a cen¬ 
tinaia di migliaia di ope¬ 
rai e di contadini, di impie¬ 
gati e di intellettuali, i qua¬ 
li desiderano ardentcmoite 
un po' di pace e di benes¬ 
sere. 


Duemila bancari 
in sciopero a Giakarta 

GIAKARTA, 6. — Duemila 
bancari di Giakarta sono en¬ 
trati in àcioDero stamane. 


PER GLI ELETTORI FUORI SEDE 

—«- 

Le riduiloni ferroviarie 
per ie eieiioni poiiB che 

La validità dai biglietti - Viaggio gratuito agli emigrati 


La Direzione Generale delle 
FF. SS. ha questa sera comu-j 
nicato a tutti i Compartimenti 
e alle Agenzie di Viaggio lei 
norme per i viaggi degli elet¬ 
tori in occasione delle elezioni 
politiche 1953. 

Confermando la notizia già 
data aH'ARI che per detti viag. 
gi sarà applicata la riduzione 
n. 7 (67 per cento) sui bigliet¬ 
ti di andata e ritorno, la Dire¬ 
zione avverte che detta tarif¬ 
fa è applicabile anche per 1 
viaggi delle persone di accom¬ 
pagnamento degli elettori mu¬ 
tilati c invalidi di guerra. 

Agli emigrati per motivi di 
lavoro che rimpatriano per 
esercitare il diritto di voto è 
concessa la gratuità del viaggio 
in III cl. Il biglietto ferrovia¬ 
rio senza prezzo verrà rilascia¬ 
to dalle stazioni di conQne o 
dalle Agenzie all’estero dietro 
esibizione del certiQcato elet¬ 
torale completo del talloncino. 

La Direzione Generale delle 
FP. SS., circa la validità dei 
biglietti e fermate intermedie 
ha disposto che l biglietti sùi- 
no considerati come quelli di 
andata e ritorno per manifesta, 
zioni (3 giorni e 10 a seconda 


del chilometraggio). Per U ser¬ 
vizio cumulativo lerroviano- 
marittimo con la Sicilia e la 
Sardegna è stata accordata una 
riduzione speciale del 75 per 
cento sul nolo netto. 

Pertanto, Il prezzo di HI 
classe per la traversata Civita 
veccbia-Olbia e ritorno (servi¬ 
zio cumulativo ferrovlano-ma- 
rittimo) è stato Qssato, a se¬ 
conda della percorrenza com¬ 
plessiva, come segue; L. 2.110 
Ono a km. 500; 2.050 da 500 a 
800; 2.030 da 800 a 1.000; 1.900 
da 1.000 a 1.200 e lire 1.800 ol- 
tre 1 1.200 kra. Per la II clas¬ 
se rispettivamente i prezzi so¬ 
no: L. 3.380; 3.270; 3.250; 3.120; 
2.980. Per la 1 classe: L. 4.020; 
3.860; 3.820; 3.630; 3.430. 

Per la traversata NapoU-Pa- 
lermo; I classe L. 5.840, II clas¬ 
se L. 4.760, III classe L. 2.053. 

Per la traversata Napoli-Ca- 
gliari: I classe L. 8.630 (com¬ 
preso il vitto), II classe lire 
7.190 (compreso il vitto). III 
classe L. 2.860 senza vitto. 

Per iniziare il viaggio di ri¬ 
torno, il certificato deve essere 
munito del timbro del seggio 
pi-esso cui l’interessato ha eser, 
citato il diritto di voto. 


IL PROCES SO PER I FATTI DI SAN F ERDINANDO 

il P.M. Iti Appello 

lu sentenza tii Pop già 

Il magistrato chiede che i fascisti vengano condannati per il reato di strage 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE l’autrice del delitto. Ma questo confermando così la sua tesi 


FOGGIA, 6. — Dopo ben 12 
ore di camera di consiglio la 
Corte d’Assise di Foggia, ieri 
sera alle 0, ha pronunciato la 
sentenza del processo per i noti 
fatti di S. Ferdinando, dove, 
da un gruppo di fascisti, furono 
massacrati quattro lavoratori e 
un bambino. 

Com’è noto a carico dei 32 
imputati la Corte ha emesso 
condanne che assommano com¬ 
plessivamente a un secolo di 
carcere. 

Nella sentenza — paiticolarc 
di grande importanza — è stato 
confermato il reato di omicidio 
volontario. 

In questo senso La sentenza 
della Corte d’Assise di Foggia 
rappresenta, nelle tristi vicende 
giudiziarie di questo processo, 
un passo in avanti, poiché per 
la prima volta il reato di omi¬ 
cidio volontario, reato da cui 
gli assassini di S. Ferdinando 
erano stati assolti ncirultima 
sentenza istruttoria, è stato 
confermato. 

Si ricorderà infatti che il pro¬ 
cesso di S. Ferdinando venne 
rinviato a giudizio presso il 
Tribunale di Foggia per essere 
giudicato per il solo reato di 
rissa e non già di omicidio vo¬ 
lontario o quanto meno di 
strage. 

A conclusione di quel dibatti¬ 
mento, il Tribunale ritenne ne¬ 
cessario, accogliendo la tesi del 
dott. Di Giovine, rappresentan¬ 
te della Pubblica Accusa, di 
elevare la propria incompeten¬ 
za c di rinviare gli atti proces¬ 
suali al giudice istruttore per 
il rinvio a giudizio degli im¬ 
putati presso la Corte d'Assise 
di Foggia. 

La triste vicenda giudiziaria 
di questo processo trovò cod 
la sua conclusione presso la 
nostra Corte d’Assise, dopo che 
la Corte di Cassazione rinviò 
gli atti al giudice istruttore di 
Bari e questi alla nostra Corte 
d’Assise con l’imputazione di 
omicidio. 

La giustizia, anche se fatico^ 
samcntc, con la sentenza di ieri 
ha fatto ancora un passo in 
avanti: il reato di rissa è scom¬ 
parso e la nuova configurazione 
giurìdica del reato di omicidio 
volontario è stata confermata. 
La sentenza comunque ha pro¬ 
vocato viva impressione in tutta 
la provincia. In sostanza la 
sentenza esclude il reato di 
strage e conferma romicidio 
volontario con tutte le atte¬ 
nuanti generìche a favore degli 
imputati. E questi sono gli ele¬ 
menti negativi, che l’opinione 
pubblica, indica nella sentenza 
della Corte d’Assise di Foggia. 

Sotto questi aspetti la senten 
za è negativa poiché si afferma 
Tsttenuantc generica «per sug¬ 
gestione di folla», il che sìgni- 


è in contrasto con la realtà prò* 
cessuale, poiché la folla nei 
fatti di San Ferdinando è la 
vittima prima della furia omi¬ 
cida delle squadraccc fasciste. 
Allora, come si può parlare di 
suggestione di folla quando si 
è sparato solo da una parte, 
ossia dalla parte degli aggres¬ 
sori? 

Questa sentenza conclude co¬ 
munque una prima fase di que¬ 
sto processo c il cammino della 
giustizia, stentato e tortuo.so in 
passato, oggi prosegue verso la 
giusta soluzione che non è solo 
di vendetta ma di giustizia: la 
giustizia per i morti di S. Fer¬ 
dinando, la giustizia per il 
bambino Riondino Raffaele, 
freddato con un so! colpo di pi¬ 
stola dal fascista Di Giulio 
Matteo. 

Apprendiamo infatti che il 
P. M. Di Giovine ha prodotto 
appello avverso la sentenza del¬ 
la Coorte d’Assise di Poggia, 


che i fatti di S. Ferdinando 
sono atti delittuosi e criminosi 
compiuti da un gruppo di assas¬ 
sini e che perciò, sussistendo 
il fine di uccidere ed il pericolo 
delia pubblica incolumità, van¬ 
no giudicati per il reato di 
strage. 

Il compagno D’AIuiso, unico 
imputato appartenente ai parti¬ 
ti di sinistra, a seguito della 
sentenza e della concessione del 
condono è stato scarcerato — 
come già si è dotto — ieri sera, 
n suo arrivo a S. Ferdinando 
è stato caratterizzato da sponta¬ 
nee manifestazioni di affetto da 
parte di compagni, democratici 
e cittadini. 

SANDRO FIORE 


il cadavere di un medico 
rinvenu to in una grotta 

S.ALERNO. 6 — Un cadavere 
scarnificato le mani e i piedi 


staccati dal corpo, é stato rin¬ 
venuto in una ca\a di tufo pres¬ 
so Penta. 

La scoperta è stata fatta da 
un contadino del luogo che si 
era spinto nella grotta allo scopo 
di raccogliere erba per le sue 
pecore. 

Accanto al cadavere sono stati 
rinvenuti un palo di occhiali, 
una penna stilografica e un ri¬ 
cettario che ne ha permesso lo 
Identificazione 

Trattasi del dott. Giuseppe Pa- 
ciieo. il cardiologo 60enne ehe 
la mattina del 30 gennaio scorso 
scomparve dalla sua abitazione 
di Penta senza dare più notizie 
di sé. 

L’autorità ha ordinato Tesame 
tossicologico del cadavere per 
stabilire le cause del decesso, in 
quanto non si 6 potuto accer¬ 
tare se si tratta di suicidio o di 
omicidio. 


tutti da motorizzare 




É 


PAPERINO non corre a 100 chilometri aH’ora 
ma in città non Io batte 
nessuna macchina da corsa. 



LO SCAN DALO DLL MILIONE DI STERLINE 

Saranno uditi a Roma 

ì testi del processo Ruspoli 

Venti persone saranno interrogate il 15 maggio • Francesca nega Taiinlterio 
Il mistero della m(^e di Dora Labondière è tempre all'ordine del gàmm 


NOSTRO SERVIZIO rARTICOLARE 

VERONA, 6. — Come abbia¬ 
mo già Ieri riferito, per adulte¬ 
rio promosso dal principe Giu¬ 
lio Rocco di Torre Padu.a con¬ 
tro la moglie, principessa Fran¬ 
cesca Ruspoli — che doveva es¬ 
sere celebrato domani 7 maggio, 
a Verona — è stato rinviato a 
nuovo ruolo, per sopravvenuta 
malattia del Pretore, davanti al 
quale avrebbe dovuto svolgersi 
il dibattimento. 

E anche il processo per jngiu. 
rie, promosso dal pri.ncipc Lu- 
gcnto Ruspoli. padre di trance, 
sca, contro il genero, è stato 
pertanto rinviato. 

Quali sono i primi vo.iimenii 
che si sono manifestati, nella 
opinione pubblica e nella stam- 
pa, subito dopo questo colpo di 
scena? Interessante, diciamo su¬ 
bito, appare la reazione di certa 
stampa che, osservando rm pru_ 
denziale sUenzio al primo insor¬ 
gere del nuovo fattaccio Ruspo, 
li, si vide costretta in seguito a 
rompere la consegna del silen¬ 
zio per il dilagare dello scan¬ 
dalo. (Vi sono stati giomaìi, co. 
me il Corriere della Sera ed al¬ 
tri confratelli romani, 1 quali 
hanno addirittura igaorato lo 
fica configurare la folla come scandalo). Secondo questa stam. 


léO donuBnitino u Ca/m^UM 


Il «gnor V, il coTStvuta clJClsi è detto, m maio di io g.-onn 


sulla Voce Repubblicana senve 
tante sciocchezze per mascberarel 
la sua ostilità ad una riforma^ 
trihuteria che faccia pagare ui 
grandi privilegiati, ai monopoli¬ 
sti, ai grandi proprietari fondia¬ 
ri, in una parola a coloro che lo 
pagano, vuol sapere come ac?srrn-] 
ne che non fu applicata la legge 
per Fax^ocazione dei profitti di 
regime al tempo in cui era mi¬ 
nistro delle finanze il se». Mau-^ 
ro Scicctmarro. 

E? il caso di ricordare gai 
quanto segue; 

i) subito dopo il trasferimento 
del compito di regolare Favoea-^ 
zione di profitti di regime dal- 
PAlto Commissariato per le san¬ 
zioni contro U foKismo, al mi¬ 
nistero delle finanze, per tnizia- 
tiva di ScoccìmoTTo fu prepara¬ 
ta in meno di to gform la legge 
relativa. Contemporaneamente 
fu istituita la direzione generale 
per le finanze straordinarie a ca 
po della quale fu posto il prof. 
Di Paolo, con il compito di dt-\ 
rigert tutta Fattività che sarebbe] 
stata neeessaria in quella iire-' 
zionei 

i a) U pnparatat come. 


dal ministro delle finanze, fu 
poi approvata dal Consigilo dei 
ministri soltanto dopo oltre 6 
mesi; 

j) subito dopo Fapprovazione\ 
di questa legge furono rapida-^ 
mente istituite in tutta Italia le\ 
Commissioni giudicatrici, che t- 
niziarono subito le istruttorie eoe 
avrebbero dovuto portare alFa- 
vocazìone; 

4 ) quando le Comirnsisoni eb¬ 
bero iniziato il loro lavoro m 
tutta Italia, e alcune inchieste 
erano già concluse, fà presentata 
alF Assemblea Costituente «ma 
mozione firmata tra Poltro daf-j 
Fon. Ugo La Malfa con la qua¬ 
le si intendeva ritardare il più, 
possibile Fapplicazione della leg\ 
ge e sospeMcre addirittura Fai 
tività delle Commissioni; 

5) nel corso della discussione 
che avvenne allora alFAssemntea 
Costituente, Scoccimarro Ttrtó] 
che quelFinìzialiva non ara al¬ 
tro che un tentativo di sabotag¬ 
gio alla legge voluto e diretto 
da coloro che nel corso del regi¬ 
me fascista avevano accumulato 
Mgenti profiuit • chi temevant) 


allora la perdita di quanto ave 
vano tllechamente messo insieme. 
L’energica posizione assunta in 
qnelPoccasione da Scoccimarro 
valse a sventare il tentativo ai 
sabotaggio, e fu ritirata al ter 
mine della discussione ima ri¬ 
chiesta avanzata dal qualunq in¬ 
sta Patrissi che, attraverso Fisti- 
tuzione di una Commissione Par-\ 
lamentare d'inchiesta circa Fat¬ 
tività per Favocazione dei pio 


mente reso inoperante per lungo, 
tempo la legge stessa; 

6 ) i grandi profittatori e 1 to¬ 
ro avvocati tornarono poco lopo 
alla carica, e in ixcasione della] 
crisi di governo del gennaio 1947 , 
vollero Fesclttsione dei comuni-\ 
sti dal mimstero delle finanze.] 
Essi ottennero quello che vo!e- 
vam, il ministro Compiili 
tm il sen. Scoccimarro al mini¬ 
stero delle finanze. 

Che cosa vogliono adesso dati 
comunisti i signori repubblicani} 
Vogliono sapere come andò a 
finire FappUcojùme della legge 
per Favocazione dei profitti di 
regime} Lo domandino alFon.le 
Cam filli. 


pa, che sembra aver tirato xm 
grosso sospiro di sollievo, U col¬ 
po di scena avrebbe fatto « rien¬ 
trare precipitosamente tra le 
quinte il più clamoroso adulte¬ 
rio dell’anno ». Ma le cose stan¬ 
no proprio così? E’ vero, cioè, 
che per il momento, un sipa¬ 
rio calerà inesorabilmente su 
tutte le cose di questo scan¬ 
dalo? Non ci pare. Anzi, pen¬ 
siamo esattamente il contrario. 

In realtà, se qualcuno ha 
scombussolato questo colpo di 
scena, questi sono tutti i vari 
personaggi che avevano inva¬ 
so Verona per presenziare do¬ 
mani airinizio del processo E 
in verità per questa gente si 
è trattato di un vero c pro¬ 
prio colpo 

Per quanto riguarda l’opinio. 
ne pubblica, 1 primi commenti, 
a parte la grave costernazione 
dei personaggi della « haute », e 
a parte la malattia del magi 
strato, hanno mes.«o subito a 
fuoco il fondo della questione: 
si è voluto soffocare — è sta¬ 
ta la voce unanime — que.sto 
ennesimo scandalo che coin¬ 
volge il casato dei Ruspoli. A 
parte, si diceva, rimprowisa 
malattia dei Primo pretore di 
Verona. Taw. Albertacci. uo¬ 
mo probo e di vigorosa salute. 
(Perchè Una endovenosa mal 
riuscita sembra sia stata la 
caiLsa del rin\io del processo). 

E in verità, se s' vuol pre 
star _ credito airindicrezione 
che è trapelata attraverso 01 
ambienti giudiziari, secondo 
cui il processo non riprende¬ 
rebbe prima del 7 giugno, au¬ 
tomaticamente verrà fatto di 
pensare che questo processo, 
capitato del tutto inaspettata¬ 
mente nel pieno della cam- 
oagna elettorale, desse fasti¬ 
dio a parecchie ben localiz¬ 
zabili persone. 

Tuttavìa non sembra che per 
il momento, l'interesse sorto 
intorno a questa nuova av¬ 
ventura deH'ormai famosa fa- 
mi0ia romana. pos.sa venir 


fitti Al -n un solo colpo. Per 

pm dt regime, avrebbe intanto il giudice competente 


ha trasferito la istruttoria del¬ 
la causa Civile per la separa¬ 
zione personale dei coniu0 
Rocco a Roma, ove verranno 
assunte, nei 0omi 15 e 16 
maggio p.v„ le prove testimo¬ 
niali di una ventina di per¬ 
sene residenti nella capitale. 

Quindi, c'è da attendersi fra 
pochi giorni, rniustrazìone di 
un nuovo interessante capito¬ 
lo della vicenda. ST noto in¬ 
fatti che i Rocco non inten¬ 
dono limitarsi a fornire testi¬ 
monianze al solo fine dì pro¬ 
vare radulterio della France¬ 
sca Ruspoli: uno dei motivi 
fondamentali di queste vicen¬ 
de indiziarie, quello che an¬ 
che la stamna • ben informa¬ 
ta - è dccl.sa in questi gior¬ 
ni ad amiaettera 


delle rivelazioni fatte dal no¬ 
stro giornale, resta pur sem¬ 
pre il milione di sterline d0- 
l’eredità £ abbiamo fatto la 
cifra tonda, secca secca, per¬ 
chè scolpisce meglio di qual¬ 
siasi altra perifrasi la candela 
in giuoco. 

E in definitiva, essendo pa¬ 
cifico che alcuna simpatia per¬ 
sonale potrebbe inclinare la 
nostra informazione a favore 
dell’una o deU’altra parte in 
causa, ci sembra scontato in 
partenza die ai Rocco restino 
da giuocare buone carte nella 
vertenza Fin 'toppo numerose 
restano infatti le oscurità che 
pesano a svantaggio dei Ru¬ 
spoli nella complicata faccen¬ 
da deirereditarìetà. 

Va infine ricordata la pres¬ 
sione che i Rocco fanno per 
venire a capo di quell’altro 
tenebroso mistero che resta la 
morte di Dora La Bouebère, 
madre di Francesca Ruspoli 
e moglie di Eugenio Ruspoli, 
mistero che potrebbe avere 
una relazione con il malfa¬ 
mato milione di sterline. I 
Rocco stanno infatti premen¬ 
do perchè la magistratura tor¬ 
ni ad occuparsi dì quello che 
è stato definito il ^ processo 
sparito» sulla morte di Dora. 

Come si vede ve n'è ben 
donde per ritenere pes^misti- 
che le nrevisioni che certa 
stampa non del tutto disin¬ 
teressata. Va facendo, dopo il 
rinvio a nuovo ruolo del pro¬ 
cesso, sulla inevitabile caduta 
dello ccandalo. Dal canto suo, 
la printónessa Ruspoli. conti¬ 
nua ad affermare che essa non 
ha commesso alcun adulterio, 
e che n suo «fedele autista» 
Romano Bronzato non è stato 
mai suo amante. E questo* 
semmai confermerebbe la te¬ 
si ebe tutto lo scandalo è sor¬ 
to e montato proprio da que¬ 
stioni di interesse, piuttosto 
che d'amore. Comunque, sta¬ 
remo a vedere. 

MARCELLO SOLDA'H 


Trionfati repttche ai cinema 

SUPERCINEMA e ARISTON 

dei Technicoior “TtTANUS,, 
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VAN HEFLIN - WANDA HENDRIX 

Un amore improvviso e violento come il ghiblì 
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Accaduto. 


... a Leonida 

Leonida, l’eroico re degli spar¬ 
tani, aveva per moglie una donna 
piccola e a quanti si meraviglia¬ 
vano della sua scelta, rispon¬ 
deva; 

— Dovendomi sposare, fra tan¬ 
ti mali ho scelto il minore. E 
poi una moglie piccola ha li 
vantaggio dt sprecare meno cre¬ 
me e cosmetici per curare la sua 
bellema. 

in verità. Leonida, ae fosse 
vissuto oggi avrebbe potuto spo¬ 
sare anche la donna più grande 
del mondo, senza doversi rovi¬ 
nare finanziariamente: sarebbe 
bastato far usare alla sposa la 
Cubana, la famosa Brillantina 
Cnbana. che dona al capelli U 
colore naturale; il spreto per 
mantenersi eternamente giovani 
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A. ALL’AITTOSTRANO Patente 
Diesel seimilalire. Emanuele Fi- 
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CALZOLBRIA VKNUTA Via Can 
dia M - Minsnvlli It. Scarpe 
SOM. SMO 2M0 Dorma 
L960. SMO Bambine tei 
Altre VISITA l'Fni 


MACCHINK maglieria tutte mi¬ 
sure vendiamo ratealmente. 
Rjam m agUa calze: macchine bot¬ 
toni; aghi; accessori; sopragitto 
Roma. Via Afflano 49. 1756 
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A. ATTBNZIONB!!!! AUe GRAN¬ 
DI GALLSRIE MobiU «BABB. 
SCI»; Bceezkmale vendita FREZ. 
ZI POP BASSI della Capitale, 
COLOSSALE ASSORTDIIENTO 
mobili anedamente egnlstile. 
Ksclnivl modelli delTesposìxione; 
Caatà, Limone, Meda, Glassano. 
Portici P. Esedra, 47 fModerno) 
P. C^aticsao, 78 Cinema Eden). 
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te 
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Disfunzioni 
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Or. VITO QUARTANA 


Cara cinte ed tdroccic senza 
operazione, con Inleikiat sclera, 
santi - Lnn Mari Merr Palei*, 
mo V. Roma 457 tei I71M . 
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A T 



IL 



O 


L'OSTRUZIONISMO AMERICANO ALL’ARMISTIZIO IN COREA 


y Difoccupati 
che studiano 

<11 nostro partito — ha det- 
C to Saragat in un comizio — 
^'ha fatto ptà di ogni altro per 
Ì:> la disoccupazione. Abbiamo tu* 
.fatti incaricato Tremelloni di 
)(stiidiarp il problema e Tremel- 
V leni studia, da ben due anni, 
% studia instancabilmente ». £ Bra^ 
vo Tremelloni! Fa bene a sist' 
" diare. Veda un po’, giacché et 
f si trova, di studiare anche co¬ 
me mai in cinque anni di gO’ 
. verno democristiano-socialdemo^ 
erotico (pili il * piano Schu- 
1 man » piti gli * aiuti », più le 
. ' commesse *, più la • Cassa del 
^Mezzogiorno », più la scoperta 
idei metano, più tante altre bel- 
f h cose) la disoccupazione non 
diminuita di una sola unità 
A dal t 8 aprile 1948 , anzi è au- 
tmentata. Come lo risolve que¬ 
lito rebttsf I due milioni e mez- 
1 20 di disoccupati sorto rimasti 
tali e, da cinque anni, anch’essi 
studiano». Chi raccoglie le eie- 
I che, chi tenta l’emigrazione in 

f Australia e finisce in galera, bai- 
stonato e senza lavoro: chi si 
dà alla malavita. Però hanno 
la soddisfazione di sapere che 
mentre loro dormono Kinglax 
lavora, cioè Tremelloni studia 
o Saragat lo loda. 
j Studi, studi, il Tremelloni! 
Ma studi anche il sistema di 
non far dire al suo capoparti¬ 
to troppe fesserie m una sola 
i olla. 

Disoccupati 

che pregano 

' Troppi sono ancora ’ col¬ 
piti dal flagello della dtsoicu- 
finzione e molti sono anche 
quelli che, pur essendo occupa¬ 
ti, ne subiscono la cost.mte ap¬ 
prensione ». Chi lo ha detto? A 
leggere queste parole il Vesco¬ 
vo di Asti ribollì e stilò subito 
una veneranda epistola ai fede¬ 
li contro il « comuniSmo ateo e 
disintegratore della famiglia ». 
I Vescovi di Puglia, per non es¬ 
ser da meno del loro fiero con¬ 
fratello astigiano, anch’essi ver¬ 
sarono una » notificazione » nel¬ 
la quale si ingiungeva alle ani¬ 
me di tenersi discosti da chi 
prop.dava simili notizie false c 
tendenziose. Gonella, si adom¬ 
brò. • E rieccola questa turpe 
menzogna della disoccupazione» 


Una sbalordltiua proposta di Harrison iia invaso il Laos? 

por distruggoro lo oasi di un accordo k - dollari ed armi americane; 


Il delegato americano propone che tutti i prigionieri siano **rilasciati„ nelle mani di Si Man Ri, nella 
Corea del sud • Dichiarazioni di Churchill ai Comuni su un* eventuale partecipazione inglese ai negoziati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PAN MUN JON, 6 . — I so¬ 
spetti sollevati dairatteggia- 
mento americano nei negozia¬ 
ti di armistizio hanno preso 
oggi rapidamente consistenza. 
Dopo essersi rifiutato per 
giorni e giorni di negoziare 
e persino di definire il punto 
di vista americano sul modo 
come la potenza neutrale de¬ 
signata dovrebbe esercitale la 
custodia dei prigionieri non 
direttamente rimpatriati, il 
generale Harrison ha oggi 
fatto fare improvvisamente un 


ripresa del colloqui di armi¬ 
stizio. 

Harrison non si è neppure 
preoccupato di giustificare la 
qualche modo il suo voltafac¬ 
cia. Egli ha detto che, secon¬ 
do il modo di vedei'e degli 
americani, la custodia dei 
prigionieri non dovrebbe » pe¬ 
sare troppo » sullo Stato neu¬ 
trale incaricato di essa e per¬ 
ciò egli propone quella che 
ha definito una « giusta so¬ 
luzione ». 

Per concludere, il generale 
ha insistito perchè i cino- 
coreani dichiarino di accetta- 


pito delle delegazioni — egli 
ha detto — non e quello di 
rimettere in discussione prin¬ 
cipi già concordati. Quella di 
designare la potenza neutra¬ 
le da incaricare della custo¬ 
dia. prima che ne siano defi¬ 
niti i comp.ti è infine non 
.solo una pretesa priva di sen¬ 
so comune, ma altresì una 
provj'i di inancan/a di ri.spet- 
to nei confronti della potenza 
stessa. 

Nam-ir ha chiesto infine 
nuovamente ad Harrison di 
rispondete agli iinjjortanti 
quesiti postigli, a pioposito 



gantesea campagna di isteri¬ 
smo diretta ad attribuire la 
lotta di liberazione nel Laos 
q11 ’« imperialismo comunista *. 
e a creare un legame tra la 
situazione coreana e quella 
del Laos. Allo stesso modo 
Washington aveva istigato 
giorni fa analoglie campagne 
propagandistiche sulle « atio- 
cità )i eoi enne al tempo dello 
scambio dei prigionieri. 

ALAN WlNNlNtiTO.N 

Cliiirchill auspica 
raccordo in Corea 

LONDRA, C. — 11 primo mi¬ 
nistro Chur-nill ha dichiarato 
oggi di «ttou avere abbandonato 
111 alcun modo ’a speranza che 
a Pan Mun J sit si arrivi ad un 
accordo sul princioio dei prt- 
pinrneri di guerra ». 

La dichiaiazionc, che rappre. 
senta un'indiretta critica Bll’at- 


toggiamentu cstruziomsti-'o .is- 
sunto dai negoziatoli americani 
a Pan Mun Jon, c stata fatta 
in risposta ad alcuni deputati 
laburisti, i quali chiedevano che 
l’Inghilterra inviasse suol tap¬ 
pi esentanti militari e civili a 
Pan Mun Jon, per partecipare 
a fianco negli americani alla 
conferenza d’armistizio. 

In risposta airinterrogazione 
di Attlee, il quale suggeriva la 
nomina oi consiglieri politici 
accanto ai regoziatori militari 
americani, Cnurchill ha dichia. 
rato che « questo problema do¬ 
vrebbe lestare presente alla 
mente degli itatisti su ambedue 
le sponde dell’Atlantico ». 

L’ex ministro laburista della 
Difesa, Shinwcll, ha chiesto 
allora a Churchill se egli si ri¬ 
tenesse soddisfatto del modo In 
cui si stanno svolgendo le trat¬ 
tative per l’armistizio. Churchill 
ha risposto: -Ln speranza vive 
eternamente nel cuore del¬ 
l’uomo V. 


A 




I Generali francesi; 

dollari ed armi americane; 

JL jClPI| mercenari tedesebL marocchi- 

sIS^dnLsenegalesi 

% loiUiìio a migliaia e migliaia di 

chilometri dai loro paesi, in una 
^ terra che non è la loro, per im- 

pedire al popolo del Laos di vi- 
vere indipendente nella sua terra 
® l^^ co/iserpare quella che il mi- 
PPPiK J^i^fFo americano Dulles ha defi- 

dentale in Asia. 

Ecco gli invasori Stranieri! 


LA “PACE,. P I ElSENHOWE» NASCONDE AUJOYE P ROVOCAZIONI 

Dulles minaccia di ricorrere all’ONU 

per intervenire contro il popolo indocinese 


li governo americano intende sfruttare il 
landia come pedina aggressiva contro il 


governo della Tai- 
Laos e il Viet Nam 


WASHINGTON, 6 . — Il Se- rezza internazionale degli E’ ovvio, naturalmente, che quale è una pedina america- trato ieri con Vìllabruna e 
grelario di Stato americano Stati Uniti i>. nessuna delle illazioni ili iva. ha inviato oggi a \Va- Reale Ma questa riunione — 

John Fostcr Dulles ha di- Tale straordinaria te.si, se- Dulles ha qualche fondamen- ‘'hingion, su suggerimento del come si ricorderà — è .stata 
chiarato oggi, parlando alla conod cui la lotta per la li- to, poiché nc-s-suna minaccia Dipaitimonto di Stato, una convocata da Gonella per ri¬ 
commissione degli esteri della bernzione di un popolo che pesa sulla Tailandia o la richiesta di « aiuti inilitari chiamare all’ordine i satelh- 

Camera, che il governo ame- abita un Paese a migliaia di Birmania, se non quella de- per arginare l’aggressione co- ti e Impegnarli ad evitare 

ficano « sta discutendo con i chilometri dagli Stali Uniti terminata dalle bande di munista ». E il Dipartimento « ogni polemica » alPintemo 

rappresentanti della Francia, costituirebbe una «minaccia Ciang Kai-Scek rifornite dajdi Stato, naturalmente, ha della coalizione clericale. Es- 


v,u. • L. Jtcvuu.u roRFA _ Prii>innii>ri ani<>rii> 9 ni j ..nllnmiin /.nti Alan Win nin^lnn V...umt;i il, Cile II governo ame- BDIUI Un t'aCSe 3 migliaia Ul ISirmania, SC IlOn quella ue- HCI .iiginaie 1 aasicaaiywK vu- il e UlipcgHai»* au cviuuc 

menzogna della disoccupazione» ® q g ricano « sta discutendo con i chilometri dagli Stali Uniti terminata dalle bande di munista ». E il Dipartimento « ogni polemica » alPintemo 

bofonchiò. E il giorno dopo in passo indietro alle trattative re preliminarmente la nomina del modo come la poVenza rappresentanti della Francia, costituirebbe una « minaccia Ciang Kai-Scek rifornite da di Stato, naturalmente, ha della coalizione clericale. Es- 

un comizio urlò che non btso- tentando di ricondurle alle del Pakistan quale potenza neutrale dovrebbe secondo Stati indocinesi e della per la sicurezza» americana, Washington, che la Birmania garanlit 9 che tali muti sa- sa servirà dunque, semmai. 

gnava avere pietà per i * comii- posizioni.dello scorso ottobre, neutrale custode. La potenza le sue proposte, svolgere 1 I allandia. avendo in vista è Mata successivamente am- ha appunto denunciato al- ranno inviaU Tutto lascia a Stringere ancora più il eap- 

nisti ribelli» lanciatori dt * za- prima della unilaterale‘inlér- neutrale — egli ha conclu.so suoi compiti nella Corea del una po.ssibile azione delle Na- P^'nta da Poster Dulles, il lONU. Le truppe laotiane ^ ® pio al collo dei <« minori ». 

B.ixUe barbare». ruzione. con mancanza di riguardo tut. .sud. Harrison ha insistito nel zioni Unite in seguito all'ag- Te ^ I LdS? mSLzione SmpS- . tra 

Poi si riseppe che c’era stato Harrison ha proposto di so- ta americana — sara infor- suo rifiuto di dare queste gre.ssione comunista al Laos ». e inriisticn^ fiano usate per *' ® • * satelliti, trova 

sp..S=*.on,. li annuncio, che aulta Birmauia. sulla Tailan- con roblcltlvo di tagliare in scatenare una provocarionc fS™"' O^aztani terrà un 


Idei prigionieri classificati co-j compiti. 


anin. sulla 


minnccia confine tra Tailandia e Laos.lgandistica» siano usate per conferma la notizia che il 
a Tailan- con l’obiettivo di tagliare in Incatenare una provoca^zione traditore Oraziani terrà un 


attualmente regnante. Pio Xlt. me » contrari al rimpatrio» . rìsoosta di Nam-ir chiaro 
£ allora tutto finì bene. Una co- P^ese neutrale, dove essi ^ risposta di Wam ir cma o 

ia re la dice un comunista dovrebbero prendere una de- Nam-ir non ha speso molle d. 

i democristiani esplodono in in- P^L^^spingere la prò- «o m 


rapporto 


debbono temere più nulla. Dica¬ 
no tre pater e tre ave e nutra¬ 
no fiducia. Se Tremelloni «««- 
dia », Gonella prega. 

Don Bosco diglielo tu ! 


i prigionieri coreani, da ei- ..^una considerazione ». Il com-lsmi, ha organizzato una gì-'giacché Intc.essano la sicu-*lolta in Indocina! 
fettuarsi nella Corea del sud, 

ossia nelle mani dei loro peg- — . ■ - . — ... — - ■ —_ 

glori nemici, I poliziotti di SI FASE ISTRUTTORIA DEL PROCESSO .SI E’ 

Il <t rilascio » dovrebbe aver ---— -- —-—-——— 


Si apprende infatti che 
governo della Tailandia, 


ennsA iKRi 


« Don Bosco avrebbe voluto luogo per tutti i prigionieri, 
•nelle sue regole un articolo che compresi quelli che, a detts 
proibisse ai Salesiani di immi- degli st^si americani, sono 
schiarsi in cose politiche: per- favorevoli al rimpatrio im- 
ciò lo inserì nelle copie mano- mediato. 
scritte presentate a Roma per Dn passo indietro 
la prima approvazione della So- 

cietà. Ma a Roma puell’arttcolo ^ Quanto al paese neutrale 
fu tolto. Poi, nel 1870 . manda- designato secondo gli accor- 

^ - - _ ' . m «S • Tt ■«orli 


John. Ch§*isiio vinvinio a. ^indizio 
uccn onto Ai Qundruplice omi cidio 

Paradossale atteggiamento del difensore che tenta dì attrìbruire a Christie anche i due delitti 
per cui venne impiccato il camionista Evans per accreditare la tesi dell’infermità mentale 


pedine di zioni Unite rende in questo avviene dopo Pincon- 

)be essere momento problematico ^rcinazzo ma avviene 

di portata S' nota infatti che jm nella immediata vìgì- 

aggressio- coi^o arneiicano all ONU, jj conclusione del pro- 

nelle condizioni attuali, non ^ . -• Velletri 

liti che il * partigiani accusati 

ilandia, il Gian Bieta^a ne piobabil- j fatti di guerra di Oder- 

- Una nSova provocazione 

infatti che^ IkiniJo risultato studiata di concerto dal go¬ 
lf "u’ tale ricorso * aSe 

j; ........I me SI vede, quasi a sottoli- 

"earc che l’incontro An- 

• a? TffniancPi nL TntrnUn dreotti-GrazIani non fu un 

^ controllo episodio nè casuale nè isola¬ 
li W/WW acialini ®UO della PoHtica 

^ Olire ai problemi asiatici, mlln^fnni!* fra rlf»- 

Dulles ha toccato nel corso ’ 

W # della sua dichiarazione alla ^ fascisti. 

V ^ Commissione della Camera, 

CrotewoM faTonrole 

dendo al deputato Lawrence ..in»» iti 

gli. chiedeva se PjtlO 2 GIIÌQIÌ 6 

filili il governo americano non do- " 

. , vesso inviare un ultimatum 

llHlC per ottenere la ratifica della . STOCCO^IA, 6 — E con- 
CED dalle sei nazioni inte- tmuata oggi la sessione del- 
ressate. Dulles ha dichiarato: l’Esecutivo del Consiglio mon- 


Rom; aac//Wa/o . Quanto al p a e s e neutrale-—----P^Vsercito UrUlBWUlU laiUrOTUiU 

fu tolto, poi, nel 1870, manda- secondo gli accor- —----—-- dendo al deputato Lawrence • n »»_ IH 

Miii?conSraJ?r^Js^- Paradossale atteggiamento del difensore che tenta di attrìbruire a Christie anche i due delitti ful>v«i?^americSi‘^nOT d“ Pa ttQ 3 ClIQIlg 
riL-ta per cui venne impiccato il camionista Evans per accreditare'la tesi dell’infermità mentale Kft.ttané?o'ta“rat“fi‘™de1ta . Stoccolma, e — e- con- 

itrmse IO stesjo articolo, rna jn prigionieri cinesi poiché il CED dalle sei nazioni inte- hnuata oggi la sessione del- 

ricanceiiato. rtnalmente nel S874 controllo anche dei coreani ~ - ressate, Dulles ha dichiarato: l’Esecutivo del Consiglio mon- 

trattandon delnnuma approva- costituirebbe per il paese DAL NOSTRO CORRISPONDENTE rano tra gli atti di accusa E’ stato con una successio-Tprincipale testimone a carico? vennero ritrovati era conti- «Abbiamo a che fare non diale della pace apertasi ieri 

zione dehnittva, ve lo mtrodus- neutrale « «n peso ecccssii/O ». - , con le fotografie degli sche- ne di domande aU’Ispetlore Ispettore — Si, signore. euo al ripostiglio nella casa con governi ma con parla- a Stoccolma sotto la presi¬ 
le per la terza volta, e per la H piano di Harrison costi- LONDRA, 6 . — « tnnocen- letri dissepolti nel giardino capo di Scotland Yard, Grif- Curii* — E Christie negò di Christie, in cui sono stati mentari. Voi stessi potete giu- denza di Frédéric J<^ot-Cu- 

terza volta venne soppresso ». tuisce un passo indietro per- te » ha mormorato John ne- A^iungendo nuovi misfat- fin. venuto a deporre fra gli quello di cui Evans lo accu- ritrovati ora i tre corpi? dicare se si possa influire su rie, e con la partecipazione 

(Da un articolo di Don Pavese, fino rispetto alle proposte ginald Christie qiwndo sto- all’orrendo bilancio del suo ultimi testimoni, che l’awo- sava? ispettore _ Il lavatoio si un parlamento con un ulti- dei rappresentanti del movi- 

delegato piemontese degli ex al- americane dello scorso set- mane, al termine della -'està difeso, l’avvocato mira a prò- cato difen.sore si è procurato Ispettore — Si, signore. trovava esattamente daH’aì- matum >•. mento della pace di dlveral 

lievi salesiani, su un giornale tembre, le quali prevedevano ® conclusiva udienza lairul- vare che una serie coai esor- gli elementi che gli occorre- Curtis —-E’ vero die Chri- tra parte del muro. Uu dichiarazione appare pa^, tra i quali Kuo Mo-jo 

parrocchiale piemontese). la consegna dei prigionieri ad tona il ma^strato lo na nn- bitante di nefandezze può es- vano per innestare nel caso stie. dopo aver reso la sua Curtis _ I corpi di Su- davvero una straordinaria (Cina), Eugénie Cotton (Pran- 

Povero Don Bosco' Sbatltava. uno Stato neutrale. Nelle sue g«udizm per 1 «e*»*» sere stato il prodotto solo di Christie il caso Evans. deposizione in udienza, sanna e di Geraldina Evans Prova di sincerità del mini- da), Leopold Infeld (Polonia), 

trmore Era un anima proposte, che hanno permesso l^iace e gii na una mente .‘sconvolta dalla Ecco le domande di Curtis svenne? risultavano strangolati come stro americano, il quale af- Isabelle Blume (Belgio), Kro- 

tSaeZrL^ltinZlnZ giorni fa.la ripresa del ?' Ispettore - Non so. sono risultati sfrangolati i ferm_a_^pubblicamente^ c^_^i madka (C^lovacchia)^. ^u- 


uno Stato neutrale. Nelle sue viale a giudizio per i delitti 150 ^^ stato il prodotto solo dilchristìe il caso Evans» 


Darrocchialc piemontese). la consegna dei prigionieri ad ii luagiòirato 

^ Povero dZ Bosco! Sbagliava, uno Stato neutrale. Nelle sue - 1 " ’’-it “"’i n’ 

sbagliava sempre. Era un anima Proposte, che hanno perme^ chie^ o le?on(fo procedi- folfia •‘^ronvolt,-. dalla 

candida e non immaginava nep- S bri?ài 5 iTca l%i d£hiLa?a 

5”? T « w “7 "enuto cinto di ques a pS- » "» colpevole. TortooM tattica 

dopo. Tutta-vta se a Don Bosco . _aii„ .-e,,,j« La protesta di i 


deposizione in udienza, 


Ecco le domande di Curtis svenne? 

Bennett e le rifoste del- ispettore — Non so. 


l’Ispettore, un dialogo che! Curtjs _ Al temno in cui corpi ritrovati ora? 

merita di essere riportato te-* lempo m cui ^— 


innocenza 


avvenne il processo di Evans, 


(sua prima dichiarazione alla 


le leggi sono gu stessi che guar- jeercano di distruggere le basì polizia. Significa solo che . ''* .'ucsi, Timothy Evans, 
davano le regole di Don Bosco. Ida loro stessi proposte per la d’accordo con l’aw'ocato di- ® P®" 

--- - fensore Christie ha deciso ritrovamento. 

_ ^ Si ricordeVà*^che non nn ' Curtis — Uno dei corp* era 

L’India intensi ficherà iSr s 

gli scambi con la Cinasferi’.»i?^tM 

O _ Christie aveva cercato di ce- Christie al ca.so di Evans. Ma, 


mero 10 di Rillington Place? . .r,; ~ ; J 

G?rLldi„,“?vanl 


ne io non fossi presente al 
ritrovamento. 

Curtis — Uno dei corp- era 


Assalti ai forni 
gli scambi con la Cina ~r nellazonoBMTLT 

- S? la r^rte dSto moSe ti stamane, nell’istrul- donna e padre della bambi- 

Neln dkhiva di «M .ItrilHrire la mìnima fan- parenti di lei e ai vicini sia ?he'"ilt abWa'‘com- del 'ctn^r^tonfesLtndt di * »»*“** ** ▼«»<**»* <*«* P»»« 

Hrtnn» . Mk CuUtf *d .Ile »e «kie.le S?’cil'“‘’d!'’Efhira;rta,ta. ■ “7J„”noÌ?-sT!lSìc,ra- 

nella quale tutta indica che ™bblicaS:>nt'c "fnor'ta” e”« Cvj'Ùs — EgU ’riliS poi ta TRIESTE, 6 . — Dimostra- Zona B è da mettersi in re- 
rassassino avesse voluto, in ? -ornali avevano fatto^nTu <=ua confe.ssione c disse die z»uni di protesta per la pe- lazione olla festività del 

NUOVA DELHI, 6 . — Par-ldlano è molto ridotto e ri- piena coscienza, .^opprimere Hj^una volto meli^ione ricl il mio attuale difeso Chri- noria di pane hanno avuto primo maggio». Egli ha ag- 

lando oggi davanti al Consi- guarda soltanto alcuni prò- un testimone che sapeva Spi ..: j , ,,9 cTtrnnn tunr stie aveva uccido sua moglie'» luogo in vari comuni istriani giunto, però, che è stata so¬ 
glio degli Stati (il Senato in- dotti, ma ITndia desidera che troppo guar- -^iie ^ ^ ^ vendita del pane 

diano), a IMmo ministro esso continui e possibilmen- ^ » Christie e non ^Evans ne C^tis _Evans fu poi por- Isola d’Istria una folla di bianco e che, d’ora innanzi, 

Nchru ha dichiarato, in ri- te aumenU». Orrendo bilancio remore KrchI tato a Londra e perTa mi- donne, dopo aver sostato inu- per ovviare alla diminuzione 

intewga- Infine Nehni ha detto che per quanto difficile sia alla rigorosa legislazione in- ma volta gli’ fu detto che ‘"fila «*** 

zioni, l’india non inten- il governo indiano «non at- n 5^0 compito. Tavvocalo di glese sulla stampa, che proi- anche sua figlia era stata ,^vanti ad una panetteria, dalla Jugoslavia, Il pane sarà 
de minimamente adottare re- tnbuisce la minima tmpor- christie. uno dei più noti pe- bisce ogni genere di suppo- strangolata? Thanno invasa, nel tentativo confezionato esclusivamente 

strmoni nel suo oommerrio tanza al sen, Mac Carthy, nalisti inglesi, Curtis Ben- sìzione e illazione in ordine Ispettore — Si, signore. "* procurarsi almeno una con farina integrale. 

TOn la Cina, oommerao che aUe sue inchieste sulle navi nett, sembra deciso a giocare ai casi sottoposti a giudizio, Curtis — Evans fece allora Piccola prot-vo-sta di pa^, che Quanto sta accadendo non 
de^dera «nzi intcnnfirare. t^e svolgono commercio con tutto per tutto nel tentativo si aggiunge in questo caso una dichiarazione, confes- è una novità nurtroDoo oer 

Nehru ha precisato che ITn- lo Cma o at rapporti della fii sottrarre il suo cliente alla la circostanza particolarmen- sando di aver ucciso sia la cedenza esaurito. nonolnrinn» A»iia 

dia non si ritiene legata dalla commissione dallo stesso Mac forca. Con una tattica a uri- te delicata e .stradila alla moelie ehe la ficlia? Secondo quanto anche Popolazione oeiia ^na u. 


Nehra dichiara di « mom attrìlHnre la minima ìm- 
partanza» a Mac Cartkj ed alle sne inchieste 

NUOVA DELHI. 6 . — Par-ldlano è molto ridotto e ri- 


I titisti hanno sospeso la vendita del pane 


rpi ritrovati ora? governi europei son tali da rent Casanova (Francia), Mao 

Ispettore — Si sottomettersi agli ultimatum Tun (Cina), Mukarovskì (Ce- 

Curtis — Da tutto questo americani. coslovacchia), Jean Laffitte 

julta. vi pare, che ci sareb- _ _ __ _7L _ fFranria). Nikolai Tikonov e 

TO stati nella stessa casa I A nFNSlJRA D C Ehrenburg (T7RSS). 

le strangolatori? * Il Presidente del Consiglio 

Ispettore — Si. AGLI ee APPÉRFNTATI T> della Repubblica democratica 

Curtis — Due persone che tedesca. Otto GrotewoM. ha 

cidevano nella stessa ma- (CeoUnaaztone «un» l. pa^tn») inviato oggi al professor Fté- 
era? , . , déric Joriot-Ciùie, Presiden- 

Ispcttore — Si. sezioni democristiane perchè te del conrigUo mondiale 

FR.gXCO C.ALAM.AXDEEI nreno."'.- noj;. della pace. aH’OT. Pietro Nen- 

to 1 capi catelliti doves^ro ni e all’ex Cancelliere tede- 

' dire di sgradito per la D.C.! sco Wirth una lettera in cui • 

p ^ 0 Ora i capi satelliti dicono fi assicura che il governo 

M rara ■ protesteranno per questo della Germania orientale «ap- 
W S Mm I e per altro nella riunione dei poggia senza riserve l’cppel- 
«quattro» prevista per sta- lo in favore della pace e dél- 
m sera, e in preparazione della la conclusione di un patto u 

■ ■ ■ quale già Gonella si è incon- cinque». 


r.v^ 

t’XvHl 


.■■■.Vi 



1939: 

La Qeigy scopriva il DOT 

1953: 

La Qeigy lancia il Neocid 99 
al DIazinonc. ad effetto totale 
fulmineo o porslstenta contro 
lo mosche rosistanti al DOT 


Q«igy *- a. Milano via M. Otturi 24 


diretti ad addossare a Chri- innocente, 
stie un altro, se non due altri Non c’ò 


va come testimone, direndo prezzo era aumentato di cir- S 

bisogno di dire in termini inequivocabili che strine della rivendita. La .. 5 - c«>nt« Si ra S 


risoluzione adottata dalla Carthy presieduta». ma vista sconcertante da autorità giudiziaria britanni- Ispettore — Si. TANSA ha comunicato, gnda " tempo, erano scoro- s 

maggioranza americana del- - parte di un difensore. Curtis ca. che, se Christie fu l’au- Curtii —Al processo Evans ostili all’Indirizzo del gover- parsi dalla circolazione i g 

rONU fdie vieta Tesportazìo- | tra mBiSaIIì Bennett ha introdotto starna- tore dei delitti del ’ 49 , in ritirò la sua confessione ed no titlsta sono state lanciate grassi, e, quando sono rlap- g 

ne di materiali strategici ver- l•aww pvnuviii ii^raiwii nell’istruttoria elementi Evans venne impiccato un attaccò Christie, che depone- dalle dimostranti, le quali, parsi sul mercato, il loro S 

so la Gna. 4*S R-s—t :• fliifia diretti ad addossare a Chri- innocente. va come testimone, direndo nella ressa, hanno infranto le nrezzo era aumentato d! cir- 5 

« n governo Indiano — ha U**”"**' *" stie un altro, se non due altri Non c’è bisogno di dire in termini inequivocabili che vetrine della rivendita. La __ c, „„ s 

detto Nehru — persegue sem- crimini, oltre ai quattro per quali nuovi argomenti po- Christie era responsabile per « milizia popolare » Jugosla- ^ Vi .X* = 

pre la etesra poUUca e non , - ^a^uncia ch^ j ^ l’assassino è già in-1 Irebbe trarre da questo la la morte sia di sua moglie jva non è intervenuta. parta che sMs 

ha preso alcun impegno in- agenti aciia polizia raa- criminato (la moglie e le tre polemica contro la pena di sia di sua figlia? Un portavoce jugoslavo d: vende in Zona B è Imman- — 

teso a poire pesttizioni al coreana sono morti negli ulttml fionne ritrovate nella casa) morte c contro la frequenza Ispettore — Credo che fos- Capodistrla ha dichiarato che ^iahile, non resiste alla cot- — 

commercio con un qualsiasi H mesi nella lotta contro i e ai due che, pur senza una con cui i giudici inglesi la se così. la penuria di pane verifica- tura, per cui, cotta, diventa g 

paese. Il coinmer'do cino-in-partigiani nella Corca del sud. formale incriminazione, figu- applicai^. Cartta — Christie era il tasi in. questi giorni nella qualcosa di Indefinibile. 

_ ' % , . > 


risoluzione adottata dalla Carthy presieduta» 
maggioranza americana del- - 

l'ONU f^e vieta Tesportazìo- | taa «nUriatti li 
ne di materiali strategici ver- ■ •aww pvnsiviii 11 

so la Gna. 4.: graK^rai ia 

«n governo Indiano — ha »" 

detto Nehru — persegue sem- 
p« ta .taw ptRlUo « non , 


issa 


I Agenzia di Roma: L DI GENNARO | 

I Vìa NaMionah, 23, iakfoao «S4S | 

S Vìa dal Clatmntlno, 93, lai. 5l.l5f s 
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Pag. 8 — « L*UNITA» » 


J2a. §ka^ÌHa della donna 


Giovedì 7 maggio 1953 


Dairs al 15 mag^o la setdmana della eieflilce 


’ 1 


Ìt« battaglia dei comunisti 

UN GOVERNO DI PAC E E DI LIBERTA’ i . , i, 

Appello dell^ Unione Donne Italiane alle elettrici per la tutela della maternità 


In occasione della « Settimana della 
elettrice >, che avrà luogo daH’S al 15 
maggio, l’Unione Donne Italiane ha lan¬ 
ciato il seguente appello, affinchè tutti i 
partiti e tutte le organizzazioni democra¬ 
tiche, consapevoli del peso che le donne, 
avranno nelle prossime elezioni, svolgano 
in questa settimana, con i loro prog^immi, 
lo loro parole d’ordine, le loro argomen¬ 
tazioni, una intensa propaganda , eletto¬ 
rale verso le masse femminili. 

DONNE ITAUANE, 
il 18 aprile ,1948, votando per 
In Democrazia cristiana molte di 
noi credettero di votcnre per la de¬ 
mocrazia e il .cristianesimo. 

Fummo ingannate / 

Ha servito la democrazia e U 
cristianesimo chi ha mortificato 
I poveri e favorito i ricchi?'Chi ha 
edificato alberghi e palazzi son¬ 
tuosi e lasciato le famiglie dei la¬ 
voratori nei tuguri e nelle caverne? 
Chi ha negato il lavoro e la giusta 
mercede agli operai e agli impie. 
gati e la terra ai contadini? Chi ha 
lasciato nell* abbandono i bimbi, 
nella miseria i vecchi? Chi ha sot¬ 
toscritto patti di guerra, persegui¬ 
tato i partigiani, protetto i fascisti, 
chiamato lo straniero in casa no¬ 
stra e favorito il riarmo dei tede¬ 
schi nazisti? Chi, per prevalere a 
qualunque costo, ha cèdpestato la 
Costituzione ed imposto al popolo 
una legge elettorale disonesta, per 







cui il voto del povero potrebbe 

valere la metà del voto del ricco? Al progetto dì legge presentato dalle deputate di sinistra le democristiane hanno opposto una vergognosa 

rappresent^e^davmtTatpipilo gli azione di sabotaggio - Le donne il 7 giugno voteranno per chi vuol preparare ai loro figli un avvenire sereno 

ideali della democrazia e del cri- -——-—--— - ---— 

stianesimo. Subaio scorso è nulo un 

NEGHIAMO IL NOSTRO VOTO 

alla Democrazia cristicma che ha tenero involtino tii carne che 

tradito le nostre speranze e oggi siretto tra le braccia, lo ha 
tenta di rinnovare l’inganno. yuardato a lumjo in viso, con 

NEGHIAMO IL NOSTRO VOTO «more, cercando di Irovanjli 

a coloro che spendono miliardi per “on°iT%iZlane ‘/«"/re; 
la guerna e non danno lavoro ai carezzalo piano, sulle manine 

nostri uomini, assistenza ai nostri come pori, tinasì le- 

m »• • • • .• fi . j . menda dt fargli male. La non- 

bambmi, ai pensionati, alle vedove. atlaccato il nastro bian- 

riniUNC ITAI TANP ‘""o fvoii della porla, il padre 

DONNE 11 ALIANE, ^come è belìo! ^ — 

il governo democristiano coi ed è rimasto meravigliato co- 

Art /rt#«rt «ic dinanzi ad un miracolo 

suoi compiici ha già fatto troppo Y/e«/e d. ce¬ 

rnale alle nostre famiglie e alla cezionute, dungue. Un bambi- 
nostra Patria. no è nato, come centinaia ne 

_ , nascono in tutto il mondo o- 

Deve andarsene / yn,- giorno, portando con se la Quanli bambini, in Italia, le camere di allattamento non ra, ìa preoccupazione che han- dalla legge per la tutela dell i 

Noi donne raporesentiamo il somma di gioia, di te- nascono in giieste condizioni? fosse addetto personale speda- no avuto le deputate democri- maternità, ’ 

tì ‘ uni ‘ ' nerezza. La maternilà è tutelata nel lizzato. E, per finire, tutte le stiane per la difesa della fa- La situazione è, parliopp> 

oa /o ^ aei votanti: noi possiamo qualcosa ' ih cciczionatc nostro paese? La legge ci dice deputate democristiane vota- migiiul Questa l’opera toro ancora oggi, assai grave in i, 

cambiarlo- cd eleggere un governo c’era, perchè quel bimbo è nn- di .si: esiste una legge che tu- cono a favore della proposta contro quella funzione della gni categoria di lavorati ici. In 

nuovo di concordia di pace e di grotta, e il nastro tela le mamme, istituisce asili secondo la quale bastava ai da- donna — in maternità — che nunzi tutto, un numero assai 

H bianco è stato attaccato su un e provvidenze per i loro bum- tori di lavoro assumere donne esse esaltano, nei loro discorsi rilevante di donne sono csclus- 

lioerta. muro scabro che costituisce la bini, assistenza durante la ge- coniugale in numero inferiore elettorali, nei loro articoli, su: dai benefici di questa legge. 

Votiamo tutte e votiamo bene, porta di casa: perchè la mum- stazione, una legge che assi- a 30, per non essere obbligati toro giornaletti parrocchiali, grazie all’opera dei ilemocri- 

. . • • j • r avuto assistenza cura alle lavoratrici il loro sa-ad istituire le camere di al- come s sacra», € divina». Sa- stiani: le compartecipanti. /; 

Votiamo per « partiti dei laafo- di medico nè di infermiera, e lurio ed il ‘riposo durante il lattamento. era, certo: ma non tutelala, se- mezzadre, le coltivatrici ih- 

ratori, ^ ' al parto hanno assistito, ter- periodo precedente e seguente .4 causa di questa continua, condo loro. Divina, ma in mo- rette, le lavoranti a domicili», 

. . ... . , ,, Tortzzati in un angolo, i barn- la maternità. Chi ha voluto vergognosa azione di sabotag- do da far risparmiare il più le casalinghe, le mogli dei la- 

Votiamo per i difensori della casa, stipali verso il gnesfa legge? gÌo, la legge per la maternità possibile ai datori di lavoro, voratori, le mogli dei disoteu- 

Costituzione e della pace. fondo della ’arotta che è. da ^ battaglia cominciò il ii fu votata, ma mutilata, timi- dei quali, prima che delle don- pati. 

« * *. A Y. A A. A. a\ . -4 fi L O _ À.aAaA A ^ A. A. f ^ A. ^ A ^ t ^ B à ^.A. ^ rt. .1 . .7 rt f .A A. A, ^ .A é .A £t ___ _ S . . - AA Z M . . S £ !.. 




L’Unione Donne Italiane 


(Teresa Noce, Maria Madda- tate di sinistra. Pure, grazie al- sempre difeso gli interessi. come di una realizzazione alle 
lena Rossi, Marisa Rodano, /- la loro tolta, tenace e valorosa. Quale è ora la situazione, mondine, costrette a spendete 

CARÌlIRIV OSORIO HA ItlAVIITO HA PAÌV \fITiV .TdìlV IT. ììffARlTTI flHF nRFIlFlIA AiriRT’O Coccoli, Rosetta fu votata, e questo rappresentò dopo ìa votazione delta legge? la maggior parte dei pochi sol- 

MA IflAVCJAU MA t'Al’V iMUi'V tlMllI ILi iVlAlflli^ L.Ul!flf£fVA AIUKIU ^ongo. Giuliana Nenni. Nilde già, per tutte le lavoratrici ita- E’ essa stata applicata? In che di che guadagnano nella fatico 

' Jotti ed altre) annunciò un liane, un grandissimo sueces- modo? Sì potrebbero calcolare massacrante della monda, p- r 

"Wr^ g • Tg 9 M "W A progetto di legge per la tutela so. Ora le donne italiane non i milioni che il governo ha ru- pagare chi tenga loro i bimbi 

m J ^ ^ A.A.M. ^ m .AA.A _ ____r maternità, progetto che potranno fare a meno di dare baio alle donne italiane non per i quali non esiste ceri» 

■ 1 m È V ^ m éVt t f ^Ifscusso nei giugno isso. ,•{ /oro giudfrio. mettendo in concreta realizza-asilo? Alle mondine, che vev 

M Hi m m? m ^ m q/m wfw/^ym g m ^ mjmjg mM. Wy m m mj^ * quelVoecasione che si Questa è stata, dunque, la cu-zione gli stanziamenti previsti g^uo scacciate via come citv% 

m j rivelò tutta la malafede, la . poco che il padrone si iv 

" crudele indifferenza delle de- corga che sono in sialo in 

m g g g • g m ' m • m -W r a democristiane dì fronte r a MODA PER GLI UOMINI leressante? 

éT^g^g m 'Wbg 41^ m g éfg 4wg gggg A’gg^g éThTg m ì *** delle donne, la lo- E alle tabacchine, auellc cl» 

iirtfm IO. W¥l08fLlK Ol Un fzX fìglS'hfìmftMfì iJ^^A/i^ro inimicizia verso di esse. - lavorano nelle concessioni, eh- 

Sm" t/g/ee. L’on. Pia CoUnl Lombardi, «T tengono le proprie creature SUI 

degna sorella del n microfono | mucchi di foglie, che allattano 

-: -- di Dio», si alzò per chiedere . ©OSOllllS.© in mezzo alla polvere del In- 

La storia di un linotipista di Puerto Hico inviato a combattere la sporca guerra in Corea - Tutte le ® . . a. . . 

mamme vogUono fa pace - Una nuova odiosa prigionia in patria imposta dal governo ai reduci OriElIlEll CEIBICI© 

- PO ci sia una discriminazione. _ ^ - disturbo al padrone? 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE c passava di mano in mano, tra laggiù o fhc hanno ricevuto dal Guardia, pochi giorni or sono, rirorno a casa un folto gruppo di fJtn ^r* I ’ I** in braccianti, che pnrt»- 

- visi commossi e lagrime di gioia. Dipartimento della Difesa una Anche a lui, sceso dairacrco tra ex prigionieri definiti «-òttime L Ultima llOVlta SODO 1 tCSSUtl 111 jerse> nscono a volte sul campo siU 

NEW YORK, maggio. ~ Una «Sono feli^cef » ha detto per cartolina con la parola «di- una folla di più di cento /oto- della propaganda comunista.. ^ E le fecero corol’oh. Gin- - -- - ?aTorafr°cn4” a° 

madre e una sposa americana — prima cosa Carmen ai reporters. sperso>. reporters, operatori del cinema c Sienifica. aucsto che nella Co- nolani nnìilì #» l’nn Frigia To- . ... , . -» 7 1 1.. 

Maria Osorio Cirino e Carmen I suoi occhi neri «ano lucidi, il « Preghiamo per la pace — el*‘•ella televisione, i giornalisti rea del nord essi hanno compreso mc/fi, che dichiaràun a sua Awicmandosi sffei» ’ o t so c o e 

Osorio Mclcndcz — hanno co- volto raggiante. Tutti, ha ag- la dice ai giornalisri, mentre una hanno chiesto quale fosse il suo i*o„ore di questa guerra d’ag- natta: <^La valutazione mora- corre che p^amoa^ ta m comneom umilia leg- ^ impiegale, che Inv»- 

nosciuto in questi giorni gli at- giunto, le dicevano che Juan era conoscente traduce le sue paro- Piu grande desiderio. grcssionc c non hanno esiuto a {f- prescindere. mariti ai no^nl^l g^a larghi quaari su lonao 

limi pm felici della loro vita, morto e a poco a poco questa le. _ Tutte le madri vogliono la La risposu è giunta in ingle- dirlo. Significa che le loro parole, i»«pponmnio in linea di pnn- ^nojri Quanto alle camicie di batista sospeso, pensando ai U- 

Una gr^de e bella notizia, la convinzione si era fatta strada p^j-e. Solo la pace può riportarci se, un inglese che Juan Osorio ha una volta tornati a casa, saran- don^n^^'\llìn ”J,Vnndn^ei^n^^è P^e il problema delle ca- operata, comparse già l’anno [asciato a casa. 

piu grande e la piu bella che una anche in lei. A 24 anni si eia Francisco, che e ancora laggiù imparato per la prima volta in no di pace; c tanto basta perche reaolarmente coniuanta» Ma micie, che, nella maggior scorso, quest’anno le vedre- snffidente protezione e 

m.adrc c una sposa potessero ri- vista vedova, con *• bel f In Corea.. Francisco Flores, an- un campo di prigionia. « Voglio il governo ne abbia paura, perchè le^onZtz/oni Zla lenae' nJS ?arte deUa giornata, sOsWui- mo in oini parte e a tutte le 

ce ere, e giunta nclb essa di 17 mesi, Juan jr.. q c a un ch’egli come Juan Osorio aaenne, solo andare a casa mia c vivere esso li faccia tornare tra fitti prZda parte di quelle donne scono le giacche. Una ragio- ore del giorno. Le camicie di ^^^“nlarl.i, 

Ri.ingion Strm, a N,w York, ca ricchcraa. i il fratello pii sioyaiie della iranqoaio eoo la mia famiglia., cordom di polizia, io gmo ,e-tkz,,“dS™e erooo Viole X! nc. ijuesta, por invidiare ogni bafisla operata possoao con- fffi",./!»?',, ".‘.“'‘Z'" 

'“oorT- ró' '«"O” W™ ■' ' h» f»'- S'»»- “BÌì alia rampa i nomi le, eie pii ooeeiiera dopalo anno qualcosa di nuovo e di tezionarsl con o senza laschi- 

parenti: tra 1 nomi dei primi quanto riguarda la guerra in Co-_* 11 . _l:. _i.. j.ii. 1 _«_ _ . . -i , - . j • —. 1 ..-: i* r___'__. ,azVi r.nmniea<aera e^<nlIfz cniifnlr,; cnn»frifttn d-nn un airigenti aeitupent 


venne discusso nel giugno lUM. u /oro giudizio. mettendo in concreta reaii-p- asilo? Alle mondine, che ven 

Fa in quelVoecasione che si Questa é siala, dunque, la cu-lzione gli stanziamenti previsti gono scacciate via come cav^ 

rivelò tutta la malafede, la poco che il padrone si iv 

crudele indifferenza delle de- •»•••••••••»»•••••••»••» • corga che sono in stalo in 

pillale democristiane dì fronte r a MODA PER GLI UOMINI leressante? 

ai problemi delle donne, la lo- T-CdlX Vj 1 .ìA ^ tabacchine, quelle cl» 

ro inimicizia verso dì esse. lavorano nelle concessioni, eh-’ 

L’on. Pia Colini Lombardi, ^ tengono le proprie creature sui 

degna sorella del n microfono | ^ ^/«a mucchi di foglie, che allattano 

di Dio», si alzò per chiedere . ©OSOllllS.© in mezzo alla polvere del lu¬ 
che dai benefici della legge ICf bacca? Che cercano di far ad- 

venissero escluse le ragazze o a ||» • • dormentare, con i vapori riellu 

madri dichiarando: v Chiedia- 31 **'”*’*• 

mo che anche in questo cam- non piangano e non rechili» 

PO ci sia una discriminazione. _ «Si - disturbo al padrone? 

Occorre affermate che la ma- .... . ^ , .... £ alle braccianti, che parl»- 

ternità si suppone solo da par- L'Ultima llOVlta SODO 1 tUSSUtl 111 JGlSey riscono a volte sul campo sul 

le di donne coniugate ». _ __ quale sino a poco prima hanu» 

E te fecero coro i’«n- Gin- ~ ‘ lavorato, senza assistenza, sen- 

ZZ.Ui-hZrnvnZ \ua Awicinundosi l’estate oc- micia può essere confeziona- -« *®iio H sole come be- 
volta ’ c.La valuta-ione mora- corre che pensiamo anche ai ta in cotone o in flanella leg- ®i*®- „ • ■ , - , 

Z non si vuò ZelcindZ "ostri mariti, ai nostri figli gera a larghi quadri su fondo ^ al e impiegale, che Inv»- 
Supvoniamò in linZ di vHn: Srandi e ai nostri fidanzati, chiaro. "«® i««® adorno con /A 

Cip^o che la maternità della Ogni anno, inatti, si ripro- Quanto alle camicie di batista 

donna è solo quando essa è Pone il problema delle operata, comparse già 1 anno » ZtiZJ,TZnfezio„: • 


crudele indifferenza delle de¬ 
putate democristiane di fronte' 
ai problemi delle donne, la to¬ 
ro inimicizia verso di esse. 

L’on. Pia Colini Lombardi, 
degna sorella del « microfono 
di Dio », si alzò per chiedere 
che dai benefici delta legge 
venissero escluse le ragazze 
madri, dichiarando: « Chiedta- 


1:611 oriidnali camicie 



Cisco c gli scrive a un indirizzo lometri da qui, hanno concesso reduci inclusi in questa categoria *>«^”( 10^6010 che emeaeva fos- aeiio Oi camicm, sempi ce e corm. aa portarsi, se s vu^ botaggio. di restrizione di 

dell, IO,- Stadz .« .poco più 3l .00 talgli, «pz- „„o. sad ...iMi, nessuno ha Zlo°7?/7Jr’'c"nlÓ ,S™o"Ó! che'^1 o “moS pòi ta° sono SS^qJel “ p?a. 

La pace c ^ ^ governo, a poturo parlare con Wo. condan- a„ 2 Ìchè la paga completa; le lagna. Il suo collctto di me- tiche giacca-camicetta, con le di aaire e di esercitare auell-t 

prime parole che il so dato Juan toglierla a molte di esse, con una nan in patria, a poche centinaia onorevoli Conci e Del Cnnton. dia altezza, diritto, detto «al- quali è possibile, giorno e ovZa dì ZsìTuu-n Xe Zi 

Osorio, strappato dalla sporca decisione che appare, a questi uo- di^ chilometri da casa, ad una democristiane, proposero di ab- la coreana o, come per certe sera girare, specialmente per ^uo compilo? 

guerra di Corca al suo lavoro mini semplici americani, in tutto prigionìa ben piu dura c piu gra- breviare il periodo di riposo camicette femminili, dev’es- citi resta in città. jv nvrile 19iH i demnrn- 

Ji linotipista in un giornale il suo criminale cinisnv>. Un or- vosa di quella imposta loro in delle lavoratrici madri prima sere, perchè stia ben diritto. Una novità di queste giac- stiani si vresentarono di frov- 

pucrtorlcano, ha pronunciato al dine del Dipartimentò della Di- Corca da un’odiosa guerra. c dopo il parto, l’on. Cingala- rinforzato da una fodera di che-camicette è il risvolto le agli elettori con un uro- ' 

suo arrivo all’acropono La fesa ha sonratto alla gioia del MABY ANN ROYLE ni Guidi chie.ie ancora che al- tessuto « duplex ». Questa ca- alle maniche, simile a quel- gromma demagogico di usst- 

lo tìci soprabiti, chc nascou- steuza, dì gcaudi riforme, dt 

de un _ taschino interno, nel tutela, per quanto riguarda le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ IINICTM aiUPim quale è possibile porre quei donne, la maternità e In 

# m M ^ _ m ^ rCP I fpOlil OWiDlN» piccoli oggetti d'uso corrente, /nfanr/a. In quel programma 

mm Mm ^ mFm M m m wm m M Essendo state eliminate erano scrìtte, chiare e precise. 

.aMWa fJ ìA tasche dalie glacche-camlcev quelle promesse che poi essi 

^ INf. 10 te, con questo modéììo è pos- non mantennero, tradendo cosi 

^ sibile rimediare all’uso smo- i propri elettori e latte tc 

dato delle tasche dei pania- donne italiane. 

ATAm 1 TI wa aII nn Fi^umA » Ioni da parte degli uomini, .Va era forse anche tropp», i 

PUK yAVOliÉfl ll’j IL CONCORSO DEL FACHIRO f A * * 1 I M II* formano, com'è noto, il parlar chiaramente, far chiare * 

- I Otff ^ lllllIPI IIaI ni Affai Im a nostro croccio quotidiano. proposte. Così, nel programma 

JVV W»gw%gi% vV Vediamo se tI riesce di met- la dr A Y^ lU mM UCf £f U w CIIIUU possibilità che i dj;. presentano a queste 

qg MMggggy gg "g g g m gA tere a posto qpeste fram: io so- di spalancare al massimo il elezioni, te promesse si sono 

no pratico di serpenti, di tap- --- portafogli c’è un’altra novi- trasformate in paghi accenni. 

Un luDO nrCDotente peti volanti e slmili, ma non Con .ftmici. iconcorso c aonarfo nel numcrn P®.*" * mariti e i fidanzati, genericamente dedicali all» 


Pa I «Kin BMIBINl 

N. fó 


diti: FASOIzinTR 


L'abbraccio fra Carmen Osorio e il marito redace 


quello del figlio, Talira quello del ja coraprendMse le* parole ingle* c ^ —- andò a 
marito. Po^i giorni dopo, il si. Quando, infine, ha compreso, ^ ** **• 

soldato Jnan Osorio, airuoiato la sua risposta è ^ata appassio- 

undici mesi fa a Puerto Rìco nata c irniente, mista di spagno- 

■ella divisione di fanterìa e io e di inglese: « Finish! Finish 

spedito diretiameme in Corea, poi la guerra*. 

dato per dispe^ in combatn- Kdlc frasi spaglile che sono se- • « 

menm, è stato il primo ex pii- guìte, i giornmisti hanno ravvi- 
gioniero americano deposto dal- iato senza bisogno dfi interprete J, s 

racrco sulla pista deU’aeropoTto U parola « p*z ». La pace, si, b 9 ^ ^ ^ a d 

La Guardia di New York. pace è il più grande d«iderio Q ^ \ ^ ^ 

Nel modesto appartamento che di Maria e Carmen Osorio. E, vi ^PP^I ^ y 

ospita le Osorio — è di ano zio nel prontinci«re qoe^ parola, - | . v 

di Carmen, il quale ha preso con Carmen stnnge a $è il suo biro- f m 

tè le doe donne e il bimbo di bo e piange e ride insieme, men- * 

Juaa, dopo ckc esse hanno ven- ve t famUiari e i conoscenti di- ! ^ 

duto la loro casa di C^uno, a cono iidicando II piccolo Juan: - • y 

Puerto Rico — i giomalbti ban- « Ha di nuovo un padre. Sapeu . ■a ~~:s- ‘ 

no trovato una settimana fa una che vuol dire?.. | ^ , 

vera folla di'vicini e di cono- La • paz », la pace, è anche il 
Kcnti venuti a felicitarsi. La fo- più grande desiderio della ma- 

tografia di Juan Osorio, che Io are del reduce, la quale non di- -Va • pueeggie em Tadk 
jnÌFfigura nella uniforme kaki mentica nella sua fclichk Fango- Dg TeAelfi lUKaelW, 
dei G. I., con il suo bimbo in scia c il tormento di tante altre cU mu aaa il raffrsdibre 
braccio, era usciu dalia cornice madri come lei, che hanno i figli il Ji gni ii i ws pitlere. 


(71 lupo e il eiieiUc 

Un lupo prepotente 
voleva esaere fatto presidente, 
u Mostraci i dentt.. » un grillo gli gridò. 
E il lupo le sue fauci spalancò. 

u Per noi tu mangi troppo, amico caro: 
se ti eleggiamo, è «diiaro, 
tu ti divori tutta la foresta... 

£ al popolo, che resta? ». 


£e piemie e le eerdlci 

Disse la pianta alle radici; «< Addìo, 
di voi mi son stancata... 

Me ne vo a piacer mio! ». 

£ se ne andò... a morire disseccata. 


IL CONCO RSO pa FACHIRO 

Vediamo se vi riesce di met¬ 
tere a posto queste fnra: io so¬ 
no pratico di serpenti, di tap¬ 
peti volanti e simili, ma non 
di verbL Sono in palio i so¬ 
liti premi, naturalmente. 
L’asino VOLA, 
n cavallo SGBIVE. 
n cane FUMA, 
li leone MIAGOLA, 
n pulcino RAG LIA. 

La penna SCALFITA, 
L’aeroplano PIGOLA. 

11 gatto STRISC^IA. 

Il randno ABBAIA. 

Il serpente RTJCMìISCE. 


Lega Amici del Novellino 


Con Ornici. 


■ concorso c apparso nel numero 


siamo rimasU in arretrato di H. Qui. niente sorte: si premia quest’anno: e cioè le caniì- assistenza, Xon si parta delie 
I qualche settimana con i con- la bravura. £ i più bravi nel di- cette e le giacche in jersey, mamme italiane, nei program- 
co^: eccoci qui pieni di buona segno sono sUU: alano Befi di Com’è avvenuto per le ma elettorale dei dx.: non si 


li leone MIAGOL.A. trona c del poltrone (l’indovi- bo;Or»oI» Renato dì Massa aia- cotone, o in Ilio di acozia e memi, i mantfesii aemocrisnn- 

n pulcino RAGLIA. nello era facile, eppure molti rittlma; Italo Romano di Livorno; possibile confezionare delle «t mostrano ributtanti figure ♦ 

La penna SCALFITA, hanno sbagliato-.) e quello di Francesco Perrotto; Anna Gto- camicie deliziose e le«»“ere. animalesche, grottesche can- 

L’aeroptono PIGOLA. disegio si^ filastrocca pa rtigia - lUti di Roma: aiarro Dante di gjjg jj invidfere- offensive, volli emaciali 

Il ««. SIWSCIA. 7 ZAFiramo DI ">!> moltùsin,» ai nostri uo- ««r» 

Il ramino ABBAIA. 1 ^ poltrona ed U poltrone — CERVDfARA sono arrivati molti mini- .Accanto ad essi, sai mu'’ 

Il serpente BIJCSGISCE. Fj-, tutu I soluton deH’mdovi- bei disegni: orcmiarli tutti non A maglia stretta, naturai- delta città, sono i manifesti del 

— ■— nello pubblicato nel numero 13 e possibile Ma un elogio pub- mente ma anche in mte)& Partito Comunista Italiano, tu 

0F9 niDERE sorte, che ha gli occhi bea- caloroso, c affettui^o. . camicie di ier«ev «ono^ «o. essi, una mamma leva alto t' 

rtK KIUK.Kn ^ le capricciose, ha spetta a questi bravi amici del sono. ^ ftfmfto aioioso ridente «d- 

oi .ritmetica. « Scolaro premiato: MìcheUno Viola di Na- Novellino: mi piacerebbe sapere prattutto, bianche ma anche *“®. ®™®® 
volle entra U Roberta Tacci di Roma; di più sul conto loro, sulla loro scozzesi, di disegno minuto • 

scuola che frequenta- poco pronunciato. 

nove nei ma- 3fano SorvtUo di Pontas- no. sui loro giochi Perche non rt-- aita, della maternità è ano dei, 

stre^ F * ’ sicve; Liana Caponi dt Motmo st mettono insieme e scrivono .d Siamo, mi di- pppij pf^ importanti. La legq- 

ma_ un po svrewo . dliola; Laura Rocini di San una lettera collcUiva. una frase rete, parlaci anche dei vesti- galla maternità non è stai i 

Mimato Basso: Eroine c Delta per ciascuno, con tutte le loro ti maschili, in generale, per in nrìmn vittoria dei c»- 
Pienno a lasaitnoul: «Senti, Ba//oni di Abbadia San Salva- f’"®® Se ci ^ sp^o. jg prossima estate. Eccovi munisti- essi si nroponaono h 

ho nn’Wea; faccUmo a lesu e torc; Bernardo afeziaiiouc di la pubblicheremo nel Novellino, a-^tentatc Oltre alle Irle '""'y*’!' **** .«/ propongono 
croce, e se ta moneta rimane per Fabriano. Ed ora. auguri e saluti a tuttL ^««micmmc. Oltre tele renderla operante, dt esieu- 

aria andiamo a acaeta- *.1 disegni col partigiano - n GI.4MPICCOLO *** V"®» consigliabili per la derla a tutte le categorie, di | 


CALEPINO l^rla a «coola.^». 


De Tubetti Raffaello - mago e artista del pennello 
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•Va • puaafffi* 


pittar#. 


■a c*i #■ Tn#, «k avaatarata, — Ti tarò — £ca Fartisla — 

i am ppata a ìafraòkiata: aa M qoaéra a prìaa visla: 

teaaa •aòrall# a aafi i pMi la pHtara ò casa rara, 

•ta a tramar a#l marciapì#^ iti msismà li ripara. —> 


I òlpiatì «1 partaW 
M pittare De Tubetti, 
caca siraaa e4 ìaaaiìta 


Al ripara, sotto braccia, 

■ rarinta e 3 pareracóa: 
la Ida au baca c’è, 

• aamaa si bagaa i piai 


estate sono i gabardine di far sì che la maternità diveno i \ 
cotone lisci c operati e > una gioia così come lo è per 
€ freschi > d'ogni genere, te donne che vivono netVURS’* ' 
Niente di nuoro, cioè. La nelle democrazie popolari, dove 
moda inasdiile. infatti, a dif- ogni assistenza e cura è gu- 
ferenza di quella fenuninile, rantita. ^ 

marcia a passi lentissimi. Questo le donne italiane >» 
In quanto ai colori i più sonno bene, e ne è garanzia.la . 
di moda sono il blu, il grigio azione continua svolta dai c»- j 
e il sabbia. Come per le ca- munisti durante gli ullimi 
mìcie di cui v’ì ho parlato so- eingne anni, nel Paese e nel 
pra anche per le giacche Parlamento. E’ per questo rbe j 
estive vere e proprie è me- donne, le mamme, daranno | 
glio eliminare le tasriie ester- f®*^ ®®^® ® coloro, che no -1 
ne e servirsi piuttosto di la- preparare per t loro 

sdie interne. H risvòlto dei ^9^} avvenire sereno e\ 

pantalcmi, in genere, viene | 

abolito, ma, allorché si trat- LIETT.4 TORNABUOni 

ta di stoffe molto leggere è |_ 

meglio non eliminarlo, per- pietru inokao . «ircnor* 
dit la pi^ del pantani cmao ■ rt. «MI. 

cada a piombo sulla scarpa tip.^. - ojaxsa 

LILIANA COSSI Via fV Movambra. 149 




































